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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rivelazioni sull’esercito parti¬ 
giano di uno dei capi della 
rivolta algerina 


ANNO XXXIV • NUOVA SERIE - N. 59 


GIOVEDÌ' 28 FEBBRAIO 1957 


FANFANI SARAGAT E PASTORE SCHIERATI CON MALAGODI A FAVORE/DEGLI AGRARI CONTRO I CONTADINI 

Oggi il governo Segni tenta con un colpo di fona a Montecitorio 
di affos sare In giusta causa cercando una maggiornma a destra 

Un o.d.g. di fiducia che vincola le future votazioni della Camera concordato dal nuovo tripartito - Come la CISL e il PSDI hanno 
appoggiato l'operazione in cambio di ipotetiche concessioni marginali - Il gruppo del PCI si impegna a condurre la battaglia fino in fondo 
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Il governo porrà ogni pomi** 
rigido olla ('murra la qin*-i»i»»ic 
ili fiducia ••li questo ordine »!•*I 
I giorno, mereanteggiato «* m»ii- 
i orli no irri ila .'■'eglli, l'anfani. 
TMiragat. l'.i-lore. Malngodi r ii.it 
rapi tiri gl appi pai Kinn-iit.iri u<>. 
tentatiti lini ri,tirili Uniti, "i- 
titouiiii e ('olitili: «la ('amna. 
uililr le ilii'lii.ii.i/ioni ilei gotri. 
no e militi i rriieri informatori 
della legge, «perir per quanto 
riguarda la ciclicità della giunta 
latt-a. li approva c pa-ia ni l'or¬ 
dino del giorno •>. Se non in- 
l<*rt erratimi fatti nuoti, questo 
ordine del giolito terrà poMo 
mi totn/ioue dopo il dì.eor-u j 
ronrln.it o ilei mini.Irò ('olimi- 
lui che ('Illuderà il dibattito gè- 
iterale .lillà legge ilei patti agra¬ 
ri. Ne**tln diildiio elle una gran¬ 
de liattaglia *i arrenderà ili ron- 
-egtti'ii^.i iiell'aiil.i di Molitori- 
torio. 

Si viola il regolamento 

I.a pravità dell’operazione ten¬ 
tata dal goterno è del tutto 
et idenle. e corri.pondo alle peg¬ 
giori previ.ioni della \ issili.». Il 

riferimento e.plieito all;.. 

rlirità della gin-la cuti'.i >* -i- 

gltifira infatti elle il govrttio ill- 
teude. con un tufo dì fidtiei.i, 
unire d’ini eolpo l’.iHii'.aiiien. 
to a priori della <( giii't.» rati.a 
perniatici.le ». C.iò nel moliteli- 


to in mi, alla Camera, una mag¬ 
gioranza democratica 'i eia prò* 
filala a latore della « giti'la 
i att-a pel inaneutr », •• nel ino- 
mento in ini gli 'te-'i repuh- 
lilii.ini .olio ii'i'iti dallo -i Ine- 
r.lineino quadripartito anelli- tu 
riferimento a qne-ta e*-rn/ia e 
que.tione; i iò nel moment,» in 
mi un tolo in ini mi-u n ir-l* 
l'aldo .lilla « giii'ta oau-a per- 
manentr » sigillile.! .cogliere '-'- 1 
i contadini e gli agrari, tra ni) 
indirizzo demorratir» nelle ratn- 
pagne e un indirizzo reaziona¬ 
rio; ciò nel momento io cui 
ponendo la fiducia il governo 
la infine .i-.egnanii’iito *11 una 
niaguiol aliza di i eliti o de-tia. 
diter-a ila quella » eentri-ta ■> 
elle rullila iiipii r umili In n il 
i nmpi ouie.-o ioli gli agiati. 

I.a iii.inotra politila del sii- 
terno è Imito più grate in quan¬ 
to -i premila eoo tutti i «m- 
ratteii del colpo di forza mi¬ 
rante a ledere i «11ritti del Par¬ 
lamento. Infatti il riferimento 
specifico alla « ciclicità della 
giunta eaii.i» », cioè a tino degli 
articoli fondjiiientali della leg¬ 
ge, e il idei intento ai » interi 
ililoriiiatol i della legge», tende 
a pritare i deputali del diritto 
ili e.ailiin.ire liberamente la leg¬ 
ge iti .#-<1#* ili e-.mie degli ai- 
tieoli. del diritto di e»pi miei.ì 
.|i tulli gli artìcoli della legge 
.enza pregiudiziali, t incidi o pre¬ 
di!.ioni ili furia. Sotto qnc'to 


LA SEDUTA ALLA CAMERA 

Macrelli invita Segni 
a “tornare alle origini,, 


■ ' -u 



GII on. Matteotti. Pastore, 
Penazzato e Bonoml. quattro 
personaggi che porteranno 
dinanzi ai contadini la piò 
pesante responsabilità se la 
« giusta causa * verrà affos¬ 
sata. II primo preferirà Mz- 
lagodi. f.anro e gli agrari 
alia unificazione socialista, e 
oserà rimanere segretario 
del PSOI dopo un tale volta¬ 
faccia? Il secondo sì illude 
di nascondere il voto di oggi 
contro i contadini con delle 
briciole che promette per do¬ 
mani? II ferzo e il quarto, 
che hanno ricevuto dai con¬ 
tadini cattolici un mandato, 
oseranno utilizzarla per con¬ 
ta deglt agrari? 


Il dibattito sui patti agra¬ 
ri è ieri giunto al primo 
punto d’arrivo. Chiusa la 
discussione, in serata hanno 
preso la paroL i relatori Ut 
minoranza; nella mattinata, ] 
l'interesse dell’assemblea si 
era rivolta all'intervento dì 
MACRELLI, il primo dei 
repubblicani a prendere la 
parola sul compromesso go¬ 
vernativo. 

Il discorso del vice presi¬ 
dente della Cam.ra era molto 
atteso, dopo le decisioni del 
PRI di considerarsi pratica- 
mente fuori del quadripar¬ 
tito. E Macrelli, pur non < 
riuscendo a resistere alla 
tentazione della polemica 
anticomunista non ha deluso 
le aspettative. 

Egli Ita fatto notare di 
i trovarsi in buona compa- 
; gnta * nella critica al pro- 
i g'tto governativo, critica che 
viene avanzata non solo dalle 
'intstre ma anche da altri 
«etton parlamentari, e da una 
parte stessa della DC, dentro 
e fuori del Parlamento: mol¬ 
te infatti le voci di dissenso 
levatesi. Egli si attendeva 
da parte dei deputati tie-| 
mo'nsttani una più chiara! 
spiegazione del loro atteggia j 
mento, che c in breve tempo* 
profondamente mutato noi 1 
coninoti elei patti agrori^ 
contemporaneamente ha so¬ 
stenuto che l'opposizione del-) 
le sinistre è stata «eccessiva» 
ed ha facilitato — ma qui 
non ha spiegato questo singo¬ 
lare concetto — ('insabbia-, 
mento del progetto Segni) 
nella precedente legislatura i 

La tendenza di tutto il' 
mondo moderno — ha pro-,j 
seguito —, dalla Ctna agh 
Stati Uniti, dall'India alla 
Jugoslavia alla Germania, e ! 
verso la proprietà diretta 
della terra da parte di chi la 
lavora: ciò conferma ancora,; 
una volta che la difesa delle ( 
posizioni capitalistiche è su¬ 
perata e assurda. Macrelli 
vede questo problema dallo 
stesso angolo visuale dei ri¬ 
formisti: la proprietà capita¬ 
listica « facilita > il comuni¬ 
Smo, che può « essere evi¬ 
tato > solo dall’istituzione) 
della pìccola proprietà colti-' 
vatrice. Per facilitare la im¬ 
missione del contadino nella 
proprietà, unico strumento 
serio è rappresentato dalla 
giusta causa permanente: 
questa norma non si trova’ 
contemplata nel progetto in 
esame il quale, dunque, ri¬ 
spetto al vecchio progetto 
Segni rappresenta un note¬ 
vole passo indietro, né ri¬ 
specchia esattamente il com¬ 
promesso raggiunto fra i 
partiti all'atto della costitu- 
ziore del governo. 

COLONI LO (ministro del - 
{'Agricolturaì: Con tutto il 
rispetto che le devo, debbo 
precisare che quello che dice 
non corrisponde alla realtà. 

MACRELLI: Mi dispiace; 
ma, tanto per fare un esem¬ 


pio, il progetto in esame 
enumera dei motivi di giusta 
causa che non erano stati 
concordati, come la morte del 
concedente o la vendita del 
pud eie. 

L'ora tu te. dopo aver cti- 
ticato anche la impostazio¬ 
ne data nel progetto al pro¬ 
blema della montagna, ha 
terminato invitando Segni a 

tornare alle origini », dando 
il suo nome ad una grande 
ed organica riforma agraria. 

Altri due interventi seguiti 
con intei esse sono stati, an¬ 
che se per opposti motivi, 
quello del socialista CORONA 
e quello del de PENAZZATO, 
presidente delle ACLI. 11 
primo ha impostato il suo 
discorso alla luce dcH’unifì- 
cazione socialista: le delibe¬ 
razioni della dilezione so¬ 
cialdemocratica non possono 
r.on lasciare perplessi, poiché 
non servono le parole, ma 
occorrono i fatti per dimo¬ 
strare fedeltà alle classi la¬ 
vo» atrier. questi fatti pos- 
..or.o sbloccare la situazione 
politica nel paese e avere una 
funzione catalizzatrice per 
lunificazione socialità: se 
} questi fatti non vi saranno, 
(Si sarà creato un solco non 
(solo fra -o iil.-ti e -octahie- 
• n*ot ra’ti :. ina fu questi ulti¬ 
mi e le contadine. La 

> questione dei patti agrari e 

I irontimo In 7. pag. I. col.! 


riguardo l’ordine del giorno go¬ 
vernativo, inanimi--ìbile a ter¬ 
mini di regolamento della fa- 
mera. trae diletta ì-pirazinnr dal¬ 
la celebre inaimi i a elle fu me— 
-a in atto pel inqmi re illegal¬ 
mente la legge - truffa. 

(.lue-la manovra, eome >i è 
detto, è .tata roiieordata nel tur- 
-n della giornata dopo svariati 
«olloqui di Segni con ('anfani, 
eon Ile Caro, eoli l’uslore, eoli 
Hticeiarelli Ducei, col presiden¬ 
te l.eone, dopo consultazioni di 
Siinonini eon Saragat, Matteotti, 
Ceccherini e Marinili, dopo ima 
riunione finale tenuta dalle ÌK.'JO 
[alle l‘>. Il) ira Segni, Saragat. 
Mulagodi. Siinonini. ltueriaretli 
Dllni ('olitili ed altri, elle ha 
pollato alla foriiilila/iour del- 
l'ordine del giorno, tjne-ta ina¬ 
imi ra è -tata ic-a po--i)iile dal¬ 
la complicità co-tante e diretta, 
in pai titolare, tiri sindacalista 
l'a.tnre e tiri capi socialdemo¬ 
cratici. 

Ipocrite giustificazioni 

Dopo la riunione finale, quan¬ 
do ancora era tenuto segreto 
il contenuto dell’ordine ilei gior¬ 
no. >inmniin ha fatto una di¬ 
chiara/ione per »o»tenere elle la 
loriimla/ioiie deH'ordine del 
-ionio era tale da * rispettare 
i prilli ipi del regolamento della 
< amera elle impedisce qttal-ia- 
-Ì formula vile blocchi preven¬ 
tivamente la discussione sugli 
articoli della legge », ed era la- ; 
le da noti precludere n gli emen¬ 
damenti dei sindacalisti social¬ 
democratici e democristiani ». A 
.«a volta Fon. l'astore, dopo il 
>uo colloquio con Segni, ha di- 
tinarato ni giornalisti che l’esi¬ 
to del voto di fiducia è indub¬ 
bio a nella misura iti cui il voto 
non è preclusivo della possibi¬ 
lità di discutere in scile di esa¬ 
me degli articoli e dì «ost.-nere 
le ii».tri* pu-izmiii »; posizioni 
che, ha precisato l'un. l'astore, 
-imo ben lontane però da quelle 
dfl!'oppo«Ì7Ìuuc di sini-tra in 
quanto la LISI, non .wsliciie fa 
« giu-la cau-a permanente ». 

f/ipocri'ia e il significato ili 
que-te dichiarazioni .-oini evi¬ 
denti. Si attua una ..ingoiare tli- 
-rriminazioitc tra gli emenda¬ 
menti e le « po-izioui » elle po¬ 
tranno c«-erc « di'Cil«*e » dopo 
il colpo di forza ili oggi, e gli 
emendamenti c le posizioni che 
il colpo di forza tende invece 
a bloccare! Fuori del Parlamen¬ 
to, c attraverso un negoziato di 
gruppi e correnti politiche, si è 
pre-tahilito quello che deve i*s. 
-ere o non deve e*-crc in fa- 
colta della Camera di discutere 
o di non diselline, l'a.tnre e i 
-ocialdeniocratici hanno concor¬ 
dato con Malacntli l'affo-Mmeii- 
«i della « giti-ta eatl-a ». secon¬ 
do raccordo originario Fanfani- 
Saragat - Malagodi. c accettato di 
rollegare que-to affossamento 
alla fiducia al governo ormai 
a|ierto a destra; riservandosi in 
cambio la pos-ibilità ili disco- 
fere poi in aula sugli emenda¬ 
menti marginali da essi prc- 
*entali. 

j In *crala il gruppo parlamrn- 
.tare liberale, portavoce diretto 
degli agrari, ha naturalmente 
; fatto «apere ili arrenare senza 
'e-itazione un accordo ili que-to 
mirre! Tanto pi;» che. nrlFar- 
cordo. vi è un retro-cena rlir 
Die -vela fino in fondo il rara!- 


Iteri* vergognoso. Mentre CISL! 
e socialdemocratici ballilo retili- 
to -iiHV.senziale, non bulino ot- 
tenuto ne..ima reale garanzia 
iieppuu* .agli emendamenti eli»* 
e"i -n-tengono per .aliare la 
farcia. I liberali hanno fatto ca¬ 
liere, an/i. che e.si non aceri, 
tatui uno «logli emendamenti del¬ 
la CISL e del PSIH, quello che 
riguarda l'abolizione deH’iirtieo. 
lo 6Ù della legge e clic dovrebbe 
evitare l'ondata di disdette ind¬ 
ie campagne tra soli sei anni. 


Numerosi deputati democristiani 
che bulino firmato qne.to emen¬ 
damento — tra fili gli «ti. ('.onci 
e Lavali! — ballilo anzi ieri di- 
t Inarato di ritirare ad e--o il 
loro appoggio. 

Stamane alle 10.30 i rapi ilei 
gì oppi parlamentari governativi 
tornei.limo da Segni per gli ul¬ 
timi ritorcili al piano governa¬ 
tivo, dopo che i gruppi parla¬ 
mentari saranno stati invitati ad] 
approvare l'ordine del giorno 
concordato. Se le coso procede¬ 


ranno sulla vìa prescelta, nessun | 
dubbio ehi* la .eiluta di oggi -- j 
rinviata per dar pivi tempo al 
mercato dalle là,,11) alle 17 — 
-i annuncia quanto mai itnpe- 
enativa e drammatica. Si apre 
infatti una battaglia che, sotto 
ogni punto di vi-ta. è di portata 
tale elio tu*<«iuio pili» pensare 
pos.n concludersi nè in un'ora 
nè in un giorno, e che è anzi 
destinata a proiettarsi anche nel¬ 
le future settimane. Da una par¬ 
te, si è di fronte a una dichia¬ 


rata operazione ver.» destra per 
ricreare una maggioranza mi cui 
Segni, Fontani. Saragat, Mula- 
godi pos.atm regger-i; dall’al¬ 
tra si è di fronte a un rontein- 
poi anco rilento a metodi par- 
lamentali e a obiettivi progium- 
mutiri dichiaratamente i raziona- 
rì. fon tutte le cmi.egiiriize e 
contraddizioni che ciò compor¬ 
ta. sempre elio «i trovi una sere- 
ditata e ibrida maggioranza per 
una sìmile fu«c di involuzione 
politica. 



Presa di posizione 
del gruppo comunista 

Il CD. del gruppo parli- 
mentate comunista della Ca¬ 
mera ha omesso ioti sera il 
seguente comunicato¬ 
li Comitato direttivo del 
gruppo del deputati comuni¬ 
sti ha esaminato la prospetti¬ 
va che si dcllnea di un com¬ 
promesso tra I partiti della 
maggioranza governativa per 
nffossnrc, con un colpo di 
mano alla Camera. la giusta 
causa permanente, impeden¬ 
do la regolare discussione e 
votazione degli articoli della 
legge. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo comunista sottolinea 
la grav Uà del ricatto clic si 
lenta da parte del governo 
per ostacolare la manifesta¬ 
zione della maggioranza ohe 
nel Paese e nel Parlamento 
si è formata a fav ore della 
giusta ransa permanente; Im¬ 
pegna tutti i deputati n par¬ 
tecipare alla battaglia parla¬ 
mentare ed assicura le mas¬ 
se contadine che II gruppo 
comunista si batterà stre¬ 
nuamente per la difesa della 
giusta causa permanente c 
per dare at Paese una rifor¬ 
ma tifi patti agrari elle r : - 
sponda atta volontà del’.* 


Tutti l deputati comunisti 
SKNZA KC’CEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la seduta della Camera di 
oggi 28 febbraio. 


E' Iniziata Ieri al CC del PCI il dihaftifo stilla relazione «il Congo (nella folo, alla tribuna; alla presidenza Togliatti, Il »8 febbraio. 

Amendola e Pellegrini). In sesta c settima pagina il resoconto II__ 


UN COLPO DI SCENA HA PREANNUNZIATO L’ODIERNA GIORNATA CAMPALE 

Il gen. Pompei consegna al Tribunale 
il “do cumento A„ di Anna Maria Caglio 

“ Mussolini sorprese Montagna con la Pelarci ma ebbe paura „ - Da Buenos Ayres, Vittorio Mussolini 
conferma di aver conosciuto il “ marchese„ - La Grimminelli ha ribadito ieri la confessione della Ottaviani 


Appello dei contadini 
ai parlamentari 


XclFimmincnza delia votazione che avrà luogo alla 
Camera dei Deputati sulla legge ptr i patti agrari, gli 
organi direttivi della Fcdcrmezzadri c deHWssociazione 
contadini del Mezzogiorno d'Italia hanno votato due 
mozioni nelle quali si chiede ai parlamentari di difen¬ 
dere il principio della giusta causa permanente. 

Il Comitato direttivo della Fcdcrmezzadri, è detto 
nel comunicato, « interprete dell’adesione unanime e 
vigorosa che i mezzadri ed i coloni hanno dato al mo¬ 
vimento in atto nel paese e dell'appoggio che a questa 
rivendicazione viene dato dalla maggioranza dei cit¬ 
tadini si rivolge alla Presidenza delia Camera e tra¬ 
mite essa ai parlamentari che ispirano la loro opera al 
progresso sociale e democratico dei lavoratori c del 
popolo, perchè voglia riconformare il voto che la Ca¬ 
mera espresse sei anni or sono, non retrocedendo c 
non permettendo che si realizzi la distruzione di una 
conquista che è fondamentale e decisiva perchè i con 
ladini avanzino c avanzi il Faese sulla via tracciata 
dalla Costituzione della Repubblica ». 

Una delegazione presenterà oggi, illustrandolo, alla 
Presidenza della Camera un ordine del giorno riaffer¬ 
mante l’esigenza di garantire ai contadini, oltre alla 
giusta causa permanente, un maggior riparto dei pro¬ 
dotti, la partecipazione alla direzione dell’azienda, Fob- 
blico dei lavori di miglioria. 

Ai contadini del Mezzogiorno che anche martedì, 
con l'imponente sciopero del Napoletano, hanno dimo¬ 
strato la loro decisa volontà di salvaguardare le con¬ 
quiste sociali dì questi anni, il Consiglio direttivo dcl- 
FAllcanza ha rivolto il saluto più caloroso e li ha invi¬ 
tati a restare « sul piede di lotta » per difendere • con 
ogni mezzo democratico, con la giusta causa pernia 
nentc, il loro pieno c sacrosanto diritto alla stabilità 
cd alla libertà ». 


| (Da uno del nostri Inviati) 

! VENEZIA, 27. — L’ombra 
dello « zio Giuseppe • stamane 
è nuovamente comparsa sullo 
sfondo del processo Montcsi, 
evocata dalla deposizione della 
soi ella del padre della pove¬ 
ra vittima. Ida Montesi c una 
donnetta non più giovane, dai 
lineamenti marcati e dalla vo¬ 
ce piana che si perde m un 
mormorio cortese. Era stata 
chiamata per mettere un po’ 
d’ordine su alcuni particolari 
riguardanti le ore che segui¬ 
rono immediatamente la scom¬ 
parsa di Wdma. 

La mamma della morta, c<>; 
me è noto, aveva dichiaralo di 
essersi allarmata per l'assenza 
della figlia pochi minuti dopo 
essere rientrata a casa, vale 
a dire tra le 20.45 e le 21. c 
di aver immediatamente tele¬ 
fonato ai suoceri, genitori di 
Rodolfo, di Giuseppe e di Ida 
Montcsi. Il padre della vitti¬ 
ma. Rodolfo, aveva confer¬ 
malo questa circostanza, di¬ 
cendo tuttavia di averla appre¬ 
sa dalla bocca della moglie. 
La portinaia dello stabile ave¬ 
va affermato sotto il vincolo 
del giuramento di aver udito 
la madre di Wilma telefonare 
>dal!a guardiola verso le 21. 
j Ida Montcsi ha smentito sec-i 
! esimente tutti quanti, dicendo 
>oggi dt ricordare perfettamen¬ 
te la telefonata, ma localiz¬ 
zandola attorno alle ore 22. 
- Quando — ha dichiarato — ci 
precipitammo in via Taplia- 
mento. una ventina di minuti 
dopo la telefonata, trovammo 
il portone di casa chiuso da 
un pezzo ; c v portoni vengono 
sbarrati elle ore 22 Chi ha 
radono: Ida o la mamma di 
Wilma'' La telefonata avvenne 
alle ore 21 o alle 22? Perchè 
vi è una Saie sensibilissima 
discordanza? 

Nonostante le apparenze, si 
tratta di una circostanza mol¬ 
to importante per stabilire a 
che ora vennero cominciate 
le ricerche della scomparsa 
e per chiarire la posizione del¬ 
lo zio Giuseppe. Se, infatti, i 
familiari di wtlma si allarma¬ 
rono immediatamente doveva¬ 
no nutrire qualche sospetto 
] preciso. Non è possibile che, 
j per un ritardo di un quarto 
! d'ora o di mezz’ora nel ritorno ; 
la casa di una persona cara. 
i si corra subito negli ospedali 
o si chieda aiuto ai parenti 
con i quali i rapporti sono piut¬ 
tosto freddini. Se veramente 
la telefonata ai familiari dello 
« zio Giuseppe » fu fatta im¬ 
mediatamente, ci sono motivi 
sufficienti per nutrire qualche 
sospetto. 

Se la telefonata avvenne ef¬ 
fettivamente alle 22, tutto ap¬ 
pare normale. Ma nessuno po¬ 
trebbe giurare sulla ♦ memo¬ 
ria • della signora Ida. Hanno 
giocato nella sua deposizione 
molti fattori, primo fra i quali 
il tentativo di coprire, per 
quanto possibile, le spalle del 
| fratello (al punto che ha di¬ 
chiarato che lo « zio Giusep- 
I pe » tornò a casa il 9 aprile 

1 «Ha *yfi mantrA VlnUpAccatA ha 


«letto che dovevano essere al- te. oltre che per la deposizione 
meno le 21.13). La sua è stata, della signora Ida, anche per 
in definitiva, un a testinionian- la conferma, da parte di Bru- 
za assai sconcertante anche se na Grimminelli, delle confidon- 
non aggiunge nulla di nuovo ze di Paimira Ottaviani, mo- 
alla posizione del fratello Va glie del guardiano di Capocotta 
detto, anzi, a questi» proposito Terzo Guorrini. La Grimmi- 
chc, - nonostante • gli sforzi di nelli ha ripetuto eon molta cal- 
taluni avvocati c di certi gior- ma le cose gin dette in istrut- 
nnli, gli stessi familiari di toria: Pnlntira Ottaviani le 
Wilma sono ben lontani dal nu- disse di aver visto uscire dalla 
trjre qualsiasi sospetto nei con- Capocotta, verso le 22, 30 di 
fronti dello « zio Giuseppe », una sera, un’auto con a bordo 
•* Se ne avessi avuti — ci ha una donna giovane, morta o 
detto questa mattina Rodolfo svenuta, cosa questa che ap- 
Montcsi. tornato in aula per pare sotto una luce strana in 
assistere alla deposizione della bocca alla moglie del • fede- 
sorelin e per rispondere ad al- lissimo » di Ugo Montagna, 
cune domande del Presidcn- La seduta comincia con Jo 
te — pii avrei scaricato addosso annuncio che il Comando ge- 
sei colpi dì rivoltella nerale dcH’Arnia dei carabi- 

L'udicnza è stata interessan- mori ha fatto pervenire al tri- 
_ banale il foglietto contrasse¬ 
gnato con la lettera « A » ap¬ 
partenente agli appunti della 
Caglio, che non era stato al¬ 
legato agli « atti » del proces¬ 
so. In effetti, si tratta di una 
copia fotostatica rimessa ai 
doti Tiberi dal generale Pom¬ 
pei: il presidente del Tribuna¬ 
le ha letto il foglio e quindi 
lo ha consegnato al cancelliere 
perche fosse messo agii atti. E’ 
un dorumento sotto molti aspet¬ 
ti estremamente interessante: 
se dobbiamo tiare credito ad un 
inviato governativo pare che 
esso fosso già ronoscjuto dagli 
avvocati difensori 

Il documento si apre con una 
rivelazione sconcertante; - Po¬ 
trei dire un mio dubbio? — si 
domanda Anna Maria Caglio 
— Mussolini scoperse che la 
Pelarci era anche amica di Ugo 
Montagna, e Ugo mi parlava di 
feste nere che areenirano in 
casa di lei Poi nggiunge- 
- Mussolini li scoperse lutti e 
due insieme ima rolla, ma eb¬ 
be paura di lui (cioè, di Ugo 
Montagna, n d r ) e non fece 
niente 

L'appunto — che nell’origi¬ 
nale è vergato a matita — prò- 
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Anna Maria Caglio deporrà 
oggi davanti al gindiel del 
Tribunale di Venezia 


naie è vergato a matita — prò- VENEZIA — Rodolfo Mnntesl (a destra) e l’avv. Cassinellì 
segue con un breve accenno *1 dirigono terso il tribunale di Rialto tTelefoto) 

aH’ing Natili (U funzionario -- 

deU’/mmobiIiarc che fu inter- gna sarebbe stato anche amico ciotto ragazze c sei uomini, 
rogato da Zinza in merito al dei figli dell'ex duce c * il 10 Bruno Mussolini. Vittorio Mns- 
pro-memoria _ degli ambirmi giugno, lo scoppio della guerra solini. Ugo Montagna e altri 
vaticani su Piccioni), la Caglio fn festeggiato con una riunione tre - 

riferisce un altro esplosivo epi- in t-tn Ra biro (una abitnziore Que«*a sorta di diario, redat- 
rodio secondo il quale Monta- del -marchese', ndr) de di- to i-> forma frammentaria, si 

_ J diluisce ner\-o«.«n'ont*\ «chcn;,» 

1 ticamente. solo per accenni 

■■ __ m » Esso cosi propesile. - Se rolc 

Dalla mezzanotte in sciopero 

• l go lo scia sono capace di far- 

- ■- . . — _■— “ . . _ _■ ^ M _ __ __ e • «Io parlare ♦ E immediatamente 

per 4o ore i postelegrafonici j se cd Attilio di' andare ad cr- 

———^—---_____ visarc Terzo di lasciare aper- 


Stasera a mezzanotte avranno Inizio le 
48 ore di sciopero del postelegrafonici, che 
riprenderanno II lavoro alla mezzanotte di 
sabato 2. Lo sciopero Interessa i servizi di 
accettazione, smistamento, recapito, i ser¬ 
vizi telegrafici e quelli del movimento a 
danaro, vaglia, risparmi e conti correnti. 
Per ragioni evidenti, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno Invece di romune accordo sta¬ 
bilito — Informa un comunicato — di assi¬ 
curare Il servizio di ascolto alle stazioni 
radfomarittfme e dei minimi servizi indi¬ 
spensabili telegrafici di Stato. 

L« rivendicazioni che interessano circa 


105 mila lavoratori riguardano come è noto, 
la riforma delle carriere in modo da riva¬ 
lutare le funzioni di tutte le loro categorie, 
in particolare quelle della 3. categoria, degli 
impiegati di gruppo »C» e «B». le 7 ore 
di lavoro per la 3. categoria, l'equiparazione 
dei 50 000 ex ricevitoria!! al personale di 
ruoto, la definitiva sistemazione In ruolo di 
tutti I fuori ruolo, del dipendenti dai Circoli 
e dagli Autocenlri PTT. l'abolizione dei 
contratti a termine, l'istituzione di un • qua¬ 
dro di specializzazione » per 1 movimentisti; 
la risoluzione di tulli I problemi di gruppo 
e di categoria fino ad oggi insoluti. 


to il cancello per le due di not¬ 
te: Terrò, però, per avvertire 
Anastasio doleva andar* con 
colai e andare alle poste del 
cinghiale * 

11 documento accenna poi 
confusamente ad altri personag¬ 
gi (tali Mastrocinque c Cocker) 
e passa quindi a parlar* di un 
viaggio del - marchese - a Lon¬ 
dra con Piero Piccioni, e così 
si esprime testualmente: * Con 
Piero andò due anni fa a Lon¬ 
dra, ho una foto di lui con Pte- 
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ro e il Plgnateìll a Londra. E‘ 
un'amicizia molto strana la lo¬ 
ro col Pignatelll. .Ai primi tem¬ 
pi dopo la guerra Ugo e Ma¬ 
strobuono facevano il commer¬ 
cio delio zucchero (almeno co¬ 
si lui mi disse); l’anno scorso 
andarono a Torino e lui parlò 
a solo con Pivello. E' anche 
amico di Palma. Insieme veni¬ 
vano spesso, tipo quella sera 
alla Giustiniana con Agncsinu 
(un ispettore del ministero 
deirinterno, n. d. r.), la signo¬ 
ra e il signor Pavone. Palma è 
sempre incitato alle sue feste 
coi grandi. L’anno scorso a que¬ 
st’ora era a Genova con Spa- 
taro; Pavone è suo grande ami¬ 
co e l'ha presentato ai capo¬ 
rioni ». 

L’esplosivo documento 
avanti accennando ancora 
viaggi in Svizzera a bordo 
macchine del consolato dello 
Afganistan insieme a Mastro 
buono, e tratta quindi dei rap¬ 
porti del « marchese - con Po¬ 
lito asserendo che i due and 
rono a colazione con un * P c 
zo grosso, ma non ricordo 


hi 


sia. Polito raccontò che avevu 
fatto chiudere una specie di 
perchè era un covo di inre; 
liti e di stupefacenti. Aveva 
in mano la lista dei nomi in 
cui erano pezzi grossi -. 

Il foglio si chiude con una 
serie di annotazioni minori, 1; 
più stupefacente delle quali i 
quella secondo cui « Pavoni 
pensò di fare un governo con 
Aerini »/ 

Sistemata la questione del 
documento, il presidente chiama 
al banco dei testimoni suor 
Vincenza del Buon Pastore, 
una tremolante vecchina, clie 
seppe immediatamente delle 
confidenze fatte dalla Ottavia- 
nl alla sua compagna di cella 
Grimminelli. 

Suor Vincenza, al secolo 
Margherita Silmiranti, era 
guardiana del carcere delle 
Mantellate quando venne tra¬ 
scinata In cella la Ottaviani. 
» Vidi che piangeva — dice — 
e che si disperava. Poco dopo 
il suo arrivo venne da me la 
Grimminelli per dirmi che la 
poveretta parlava di una mac¬ 
china. Non aggiunse altro per¬ 
chè le detenute con noi non 
usano confidarsi ». Le domande 
del presidente si perdono die¬ 
tro una soffice cortina di ■ non 
ricordo » e di imprecisioni: 
suor Vincenza, in sostanza, pur 
confermando le confidenze, non 
ne ricorda il tenore; sa. sol¬ 
tanto che la Grimminelli era 
in buon rapporti con la Otta¬ 
viani, al punto di confezionarle 
una sciarpa di lana. Cade di¬ 
nanzi a un rosario di smarriti 
« no » anche una maliziosa do¬ 
manda dell’avvocato Pinzzolla 
tendente a sapere se sull’argo¬ 
mento le suore avessero svolto 
una inchiesta. 

Licenziata suor Vincenza, il 
presidente Tiberi chiama Rosa 
Matteocci, detenuta alle Mnn- 
tellate nel ’54. La Matteocci 
era stata assegnata come 
« piantone » alla cella della 
Ottaviani e la udi pronunciare 
in sogno una frase singolare; 
» Passa la macchina, (indiamole 
incontro...-. 

Successivamente disse alla 
Ottaviani che la Grimminelli 
le aveva carpito delle confiden¬ 
ze per incarico delle suore, 
divenute anch’esse zelanti col¬ 
laboratrici della Sezione istrut¬ 
toria. 

Sorridente, con la pesante 
gracchia grigia saldamente fis¬ 
sata sul capo piccolino, la don¬ 
na risponde sbrigativamente 
alle contestazioni negando una 
cricostanza attribuitale da Pal- 
mirai Ottaviàhl,:- riguardante 
800 mila lire che In carcerata 
avrebbe voluto chiedere a Mon¬ 
tagna. • Neanche per idea 
— dice — ho parlato con la 
Ottaiflonl di queste ottocento 
mila lire, ma aggiunsi che avrei 
voluto chiederle al pubblico 
attraverso una sottascrizione 
lanciala da un piornalc. Non mi 
sarei mai rivolta a Montagna ». 

La segue sulla pedana Bruna 
Grimminelli, una squallida 
emiliana di mezza età. appun¬ 
tita, con lo sguardo acquoso 
dietro le lenti. E’ una disgra¬ 
ziata dal passato denso di con¬ 
danne (ne ha subite otto per 
furto e una per contravven¬ 
zione al foglio di via obbliga¬ 
torio), avvolta In un liso cap¬ 
potto color cammello. 1 capelli 
aridi e biondastri, l piedi enor¬ 
mi contenuti da mocassini 

rossi. _ 

PRESIDENTE — Mi dica 
che cosa seppe da Paimira Ot¬ 
taviani. __ , ... 

GRIMMINELLI — La vidi 
entrare in carcere piangente e 
la presi subito in simpatia. 
Dopo qualche tempo mi avvi¬ 
cinai alla porta della sua cella, 
che era stata tenuta accostata, 
c le chiesi il motivo della sua 
disperazione. 

PRESIDENTE — Che cosa 
le rispose? 

GRIM. — Mi disse che non 
aveva alcuna colpa se aveva 
visto passare quella sera una 
macchina verso le «re 22.30. 
L’auto usciva dalla tenuta e a 
bordo c’era una ragazza non 
sapeva bene se svenuta o mor¬ 
ta; mi disse che erano affari 
del marito e che lei non c’en¬ 
trava affatto... 

PRESIDENTE - Le chiese 
se a Capocollo si facessero 
delle orge? 

GRIM. — Si; lei rispose che 
avrebbero dovuto arrestare 
soltanto suo marito e che vo¬ 
levano farle dire per forza che 
dentro quella macchina c era 
U principe d’Assia. 

p.M. — La Ottaviani descris¬ 
se la macchina? 

GRIM. — SI. disse che era 

scurii 

GIUDICE VILLACARA — 
Chi avrebbe incitato l'Ottavia- 
ni a parlare di un’auto con a 
bordo il principe d'Assia? 

GRIM. — Paimira Ottaviani 
mi confidò che si trattava delle 
■tesse persone che si erano re¬ 
cate a interrogarla in casa. 

P.M. — Le> fu interrogata 
dalle suore? 

- GRIM. — Le suore non s: 
interessano mai di queste cose. 

Polche le posizioni della 
Grimminelli e della Ottaviani 
sono diametralmente opposte. 
In quanto la seconda nega di 
aver mai fatto confidenze alla 
sua collega di sventura, il 
dottor Tiberi mette a confronto 
le due donne. Paimira Ottavi¬ 
ni. sul cui volto aleggia un 
incerto sorriso, sì mette alla 
destra del presidente e parte 
Rll’attacco. accusando 1 avver¬ 
saria di essersi inventata ogni 

C °GRIMMINELLI - Non ho 
inventato nulla. Io sono quella 
che sono e voglio rimanere al¬ 
l'oscuro; non ho nessun intc 
resse a farmi avanti 

OTTAVIANI - Queste cose 
le servono in carcere per mi 
gliorare la sua posizione. 

GRIMMINELLI - Perche 
non vuole ammettere di essersi 
lasciata andare a farmi queiie 

confidenze? 

OTTAVIANI - Lei c una 
pazza. Perché queste cose non 
le disse subito a Sepe, ma 
aspettò, tanto tempo? 

GRIMMINELLI - Non si 
metta in testa che sono stata 
io a correre a denunciarla. 
Se non mi avessero presa per 


i capelli non avrei mai detto 
ciò che lei mi aveva detto. 

OTTAVIANI - Giuro davan¬ 
ti a Dio di dire la verità... lo 
sono democratica e vado in 
chiesa... D’altra parte qualcu¬ 
no l’ha consigliata di dire que¬ 
ste cose e in cambio ha otte¬ 
nuto di essere trasferita a Pe¬ 
rugia. 

GRIMMINELLI — Non dica 
queste cose. Non ho nessuno a 
Perugia, a Roma o a Venezia. 

Concluso il confronto, il pre¬ 
sidente rivolge alcune doman¬ 
de a Rodolfo Montesi, chieden¬ 
dogli di precisare l’ora In cui 
si recò a compiere le 'prime 
ricerche della figlia. 

Quindi chiama nell’emiciclo 
Ida Montesi. 

11 presidente chiede innanzi¬ 
tutto alla testimone informa¬ 
zioni sul passato della povera 
Wilma. Ida Montesi risponde 
in modo molto vago; frequen¬ 
tò pochissimo la nipote, essen¬ 
do stata per moltissimi anni 
senza aver alcun rapporto con 
la famiglia del fratello e di 
Maria Petti. 

PRESIDENTE -- Lei, con 
chi vive? 

IDA MONTESI — Con mio 
suocero. Allora, però, stavo 
con i miei genitori e con mio 
fratello Giuseppe, nell’abita¬ 
zione di via Alessandria. Ci 
stetti due mesi. 

PRESIDENTE - La sera 
del 0 aprile 1953, lei era in 
casa? 

IDA M. - Si. 

PRESIDENTE - A che ora 
tornò suo fratello Giuseppe? 

IDA M. — Verso le ore 20. 

PRESIDENTE - A che ora 
telefonò sua cognata Maria 
Petti? 

IDA M. — Verso le ore 22. 

P.M. — Signora, lei è sicu¬ 
ra che quella sera suo fratello 
tornò verso le ore 20? Lui, 
infatti, usciva dal lavoro ge¬ 
neralmente alle 20,30 e non 
poteva ossei e a casa per l’ora 
che lei indica. 

IDA M. — Si, si; sono sicura 
che erano le ore 20. Ricordo 
anche che verso le 21,15 si al¬ 
lontanò per accompagnare la 
fidanzata Mariella Spissu, che 
era venuta a trovarlo. Tornò 
da noi verso le ore 23 e seppe 
della telefonata fatta dalla 
mamma di Wilma. 

P.M. — Con chi si recò a 
casa del Montesi quando ap¬ 
prese la notizia della scom¬ 
parsa della ragazza? 

IDA M. — Con mio padre. 

P.M. — La telefonata dalla 
portineria di via 'ragliamento 
verso che ora fu fatta? 

IDA M. — Erano le ore 22 
passate. 

P.M. — Ma tutti quanti di¬ 
cono che si trattava delle ore 
ventuno... 

IDA M. — Sono sicura che 
erano le dieci passate. Mi ri¬ 
cordo che lo misi a letto il 
mio bambino e poi con mio 
padre uscimmo per strada; 
montammo su una vettura del¬ 
la circolare e facemmo l’ulti¬ 
mo tratto di strada a piedi. 
Quando giungemmo di fronte 
a via Tagliamento. il portone 
era chiuso da un pezzo. E lei 
sa clic i portoni vengono chiusi 


alle ore 22. - 

P.M. — Ma lei è sicura del¬ 
le affermazioni che fa oggi al 
tribunale? 

IDA M. — Si. 

P.M. — Suo fratello Giusep¬ 
pe disse che quella sera rien¬ 
trò a casa alle ore 21,15, non 
allo 20! 

IDA M. — No, no; era pri¬ 
ma, molto prima. 

P.M. — Ricorda a che ora 
suo fratello andò a casa dei 
Montesi? 

IDA M. — Fra le ore 23 e 
le 23,30. 

P.M. — Ma è sicura di que¬ 
sti orari che va dicendo? 

IDA M. — Sicurissima; pos¬ 
so sbagliarmi al massimo di 
5 minuti, in più o In meno. 

P.M. — Chiedo al tribunale 
che si riservi di compiere un 
accurato accertamento sulle 
informazioni fornite oggi dalla 
testimone. 

La signora Ida Montesi, dopo 
questa affermazione pronun¬ 
ciata in modo molto grave dal 
p.m., viene allontanata e il 
suo posto è preso dal dottor 
Brunetto Pescarmona, un den¬ 
tista di 33 anni, amico di Sil¬ 
vano Muto, nel cui gabinetto 
si incontrarono il pubblicista 
direttore di « Attualità » e la 
teste Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio. Il presidente chiede al 
dott. Pescarmona di ricordare 
in che periodo si svolse que¬ 
sto incontro. 

PESCARMONA — Muto mi 
avverti por telefono, in un 
giorno dell'nutunno del '53, che 
non ricordo con esattezza, che 
sarebbe venuta da ine una si¬ 
gnorina. In serata, infatti, la 
ragazza venne e la feci en¬ 
trare nel gabinetto sottopo- 



Lo zio Giuseppe ritorna a 
galla: la sorella. Itla Montesi, 
ha contraddetto sia lui che 
gli nitri familiari sull’ora in 
cui ebbero Inizio le ricerche 
di Wilma 


nendula ad una visita. Aveva 
la dentatura sanissima e allora 
le chiesi quale era stato il 
motivo della sua visita. Ella 
mi chiese se per caso non aves¬ 
se telefonato Silvato Muto; io 
ricordai la circostanza e la 
feci accomodare in un altra 
soletta. Poco dopo venne Sil¬ 
vano Muto e i due si appar¬ 
tarono. 

PRESIDENTE — Quanto 
durò il colloquio? 
PESCARMONA — Un’ora e 
mezza abbondante. Al termine 
del colloquio vidi che Silvano 
Muto era molto eccitato. Mi 
disse di aver saputo cose mol¬ 
to gravi; e forse mi avrebbe 
fatto unche qualche confidenza 
se io, seccato per ciò che era 
avvenuto, non avessi troncato 
il discorso. Successivamente, 
il mio amico ini chiese di te¬ 
stimoniare a suo favore pei 
confermare la circostanza del¬ 
la visita della signorina al mio 
studio. Soltanto più tardi seppi 
che si trattava della Anna Ma¬ 
ria Moneta Caglio. 

P.M. — Durante il colloquio 
senti qualche frase? 

PESCARMONA ~ Si, qual¬ 
cosa come un grido di dolorosa 
sorpresa. 

P.M. — Ebbe la sensazione 
che Muto c la signorina si co¬ 
noscessero? 

PESCARMONA — 31, 

Alleile il teste Pescai mona 
viene licenziato e il presiden¬ 
te chiama sulla pedana il col¬ 
lega Paolo Pardo, redattore 
del giornale « Il Paese ». 

Paolo Pardo depone su una 
sua visita compiuta a Venan¬ 
zio De Felice nel mese di feb¬ 
braio del ’54. Nel corso di que¬ 
sta visita, il De Felice avrebbe 
fatto qualche confi.lenza a 
Pardo o per lo meno avrebbe 
lasciato intendere al collega 
di essere disposto a parlare e 
a fare delle interessanti rive¬ 
lazioni in cambio di un posto 
a Roma. 

Dopo qualche breve conte¬ 
sta/ione, il presidente licenzia 
Pardo e chiama noll’omiciclo 
Antonio Perria, dell’* Unità ». 
il quale conferma le circostan¬ 
ze esposte dal Pardo. 

L’udienza di oggi è termina¬ 
ta poco dopo mezzogiorno. Già 
da oggi è stato predisposto un 
eccezionale schieramento di 
forza pubblica por proteggere 
la principale testimone di que¬ 
sto processo, la signorina An¬ 
na Maria Moneta Caglio che 
domnni mattina deporrà alle 
* Fabbriche Nuove ». Quasi 
certamente la Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio verrà posta a con¬ 
fronto col suo ex amante Ugo 
Montagna, con Piccioni, con il 
mago • Orio » e con Irma Man- 
ginpelo. 

ANTONIO PERRIA 

Le dichiarazioni 
di Vittorio Mussolini 

BUENOS AYRES, 27. — 
Vittorio Mussolini, richiesto 
di dire se rispondano a ve¬ 
rità le affermazioni conte¬ 
nute nel memoriale della 


SFILATA DI TESTI MINORI IERI A VENEZIA 


Preludio in tono minore 


all’interrogatorio della Caglio 


(Da uno dei nostri inviati) 

VENEZIA,~27. — Se la 
democrazia ò — come qual¬ 
cuno pensa, secondo una in¬ 
terpretazione piuttosto re¬ 
strittiva del termine — una 
disinvolta collaborazione di 
gente di censo, di educazio¬ 
ne e di gruppi sociali diver¬ 
si, i tribunali sono, in que¬ 
sto senso, degli ambienti de¬ 
mocraticissimi. E anche qui, 
in questo antico palazzo, ai 
piedi del ponte di Rialto, 
dove si sta celebrando il 
processo Montesi, troviamo 
unite persone di origine 
tanto disparata e cosi estra¬ 
nee tra loro che non avreb¬ 
bero mai avuto occasione di 
incontrarsi altrove se il giu¬ 
dice Sepe non si fosse preso 
la briga di legarle insieme 
con i tenui fili della sua re¬ 
quisitoria, avviandoli verso 
l'aula della giustìzia con i 
loro messaggi spesso abba¬ 
stanza fievoli e superflui. 

Diamo una scorsa, per 
esempio .all’elenco dei testi¬ 
moni apparsi in aula sta¬ 
mattina. L’elenco compren¬ 
de: due giornalisti, una suo¬ 
ra, un dentista, una colle- 
zionatrice di oggetti altrui 
sottratti con destrezza ai 
legittimi proprietari, una 
donna di casa abbastanza 
giovane c un'altra donna di 
casa abbastanza vecchia, che 
alternava le faccende do¬ 
mestiche con la vendita di 
buone sigarette (non prove¬ 
nienti, come avete capito 
dall’accenno alla loro qua¬ 
lità, dai magazzini del mo¬ 
nopolio). 

Ora dovete ammettere 
che soltanto un commedio¬ 
grafo molto spregiudicato 
avrebbe potuto riunire as¬ 
sieme dei personaggi tanto 
dissimili ed estranei gli uni 
agli altri, in una di quelle 
commedie moderne lardella¬ 
te di stranezze e di astruse¬ 
rie, in cui gli attori decla¬ 
mano. sussurrano, gridano e 
si disperano senza che acca¬ 
da mai nulla. Lo spettacolo 
che ha offerto, oggi, il di¬ 
battimento ai suoi rari spet¬ 
tatori non è stilo più ecci¬ 
tante di una di quelle com¬ 
medie. 

Evidentemente il tribuna¬ 
le, ordinando la sequenza 
delle testimonianze, ha vo 
luto offrire ai piornitisti eh»' 
partecipano ,n gran numero 
a questa margotta gi-idizia 
ria una g-orr.-Ra di tutto 
riposo in previsione (Vile 
due infocate udienze riser¬ 
vate alla Caglio. 

Nell'attesa di veder com¬ 
parire la « diva » bisognerà 
accontentarsi degli scam 
poli. 1 due giornalisti. Bar 
do del Paese, c Perria del 
nostro giornale erano stati 
chiamati per dire poche co¬ 
se e le hanno dette con 
chiarezza senza che gli av¬ 
vocati si siano sentiti in do¬ 
vere di martellarli con le 
loro contestazioni come han¬ 
no fatto con gli altri col- 
leghi. 


La donna di casa, Ida 
Montesi, sorella dello zio 
Giuseppe, ha mostrato di 
possedere una memoria al¬ 
la Lascia o raddoppia? ri¬ 
cordando ora e minuto di 
una visita alla casa dei pa¬ 
renti dopo la scomparsa di 
Wilma. II dentista Brunetto 
Pescarmona, grande amico 
di Muto, ha narrato come, 
in nome di quell’amicizia, 
prestò una volta un salot- 
tlno adiacente l'ambulatorio 
per un Incontro tra il di¬ 
rettore di Attualità c la Ca¬ 
glio. Pescarmona non cono¬ 
sceva la signorina, non riu¬ 
scì ad afferrarne il nome 
sussurrato frettolosamente 
come accade nelle presen¬ 
tazioni, c non ha potuto ri¬ 
ferire neppure una frase del 
colloquio che si svolse tra i 
due meni re lui continuava 
a cavar denti. Ad un certo 
momento udì « un grido che 
non era un grido », un « ge¬ 
mito che non era un gemi¬ 
lo ». Escluse l’ipotesi che 
l’amico tentasse di imitarlo 
estraendo qualche dente al¬ 
la ragazza c concluse nel de¬ 
finire quel suono alterato 
partito dalla saletta: « Un 
grido represso di dolorosa 
sorpresa ». 

La collezionista di oggetti 
altrui la Griminalli, si pre¬ 
senta sulla scena preceduta 
da una breve biografia in 
cui figurano otto condanne 
per furto. L’ultima non ha 
ancora finito di scontarla c 
il viaggio a Venezia dc\e 
averle procurato un piace¬ 
vole diversivo. Magra sino 
alla essenzialità, con un 
paio di occhiali cerchiati di 
plastica chiara e una sciar¬ 
pa giallognola sui capelli, 
ha voce pacata, volto umi¬ 
le e modi dimessi. Una mo¬ 
destia che, per lei. è un fer¬ 
ro del mestiere, una specie 
di grimaldello per schiudere 
la diffidenza delle persone 
prese di mira nche imprese. 
Con un tono di voce molto 
suadente, la Griminclli ha 
ripetuto per filo e per se¬ 
gno la storia di quella con¬ 
fidenza che avrebbe ricevuto 
in carcere dalla moglie di 
uno dei guardiani di Capo¬ 
cotta, la Ottaviani. Ma la 
Ottaviani. che neil3 sua de¬ 
posizione ha smentito tutto, 
insorge «fai banco degli ac¬ 
cusati accompagnando le 
proteste con dei gesli stiz¬ 
zosi delle braccia che im 
primono un forte tremm 
lio aU'abbondante contenuto 
della sua maglia coler cicla¬ 
mino. 

« £.” una bugiarda e una 
matta — grida ad un certo 
punto la Ottaviani all’indi¬ 
rizzo della testimone — una 
brutta figura che tengono in 
carcere per fare la spia ». E 
r.eH’ira, il moto di risacca 
della ciccia sotto la blusa 
acquista un ritmo ondoso 
quasi di burrasca. 

La Griminclli non la de¬ 
gna di uno sguardo, nè mo¬ 
stra alcun segno di contra¬ 
rietà per quelle invettive. 


Del resto, doveva essere 
preparata a questa acco¬ 
glienza, ben sapendo che la 
avrebbe smentita persino la 
altra detenuta, la tabac¬ 
caia... privata Matteocci e 
persino la suora Vincenzina 
del Buon Pastore, che era 
stata subito informata di 
quella certa confidenza. Spe¬ 
cialmente la vecchia religio¬ 
sa, infatti, parlando in un 
italiano molto approssima¬ 
tivo, si è data un gran da 
fare nel sostencro di non 
aver mai udito una sola pa¬ 
rola riguardante questa fac¬ 
cenda. 

A salvarci dalla noia di 
una seduta tanto irrilevan¬ 
te, è approdato sui tavoli 
della stampa il famoso « fo¬ 
glio A » del memoriale del¬ 
la Caglio che l’accusa, con 



Nel documento • A » la Caglio 
accusa Montami* (qui nella fo¬ 
to) di essere stato l'amante di 
Clarctta Pelarci 


lodevole cautela, si era aste¬ 
nuta daH'accIudere agli atti 
processuali. In questa pagi- 
netta incendiaria la grande 
aecusntrìce parto a lesta 
bassa contro il suo ex ami¬ 
co e comincia con t'attri¬ 
buirgli — nientemeno — 
una relazione con I amante 
di Mussolini. * La Pctacci 
era amica di Montagna — si 
dice —; gli parlava dei fe¬ 
stini che avvenivano in casa 
di lei. Mussolini li sorprese 
insieme tuffi c due una vol¬ 
ta ebbe paura di lui e non 
fece niente ». Santi numi! Il 
duce degli italiani che lan¬ 
ciava sfide ai cinque conti¬ 
nenti temeva simili avver¬ 
sari? 

ormo nozzoli 


L’UNITA* 


PROMOSSA DAL SINDACO E DA TUTTI I PARTITI CON L'ADESIONE DEL PATRIARCA 


Eccezionale protesta domani a Venezia 
cont ro la smobilitazione dell’Arse nale 

La manifestazione comincerà alle 11 al suono dei rintocchi della campana di S. Marco * Un quarto d'ora di scio¬ 
pero nelle fabbriche - La messa di protesta dei Card. Roncalli nella Basilica d'oro - Alla sera un grande comizio 

(Dal nostro corrispondente) le 11, al suono dei rintocchi 


Caglio, di cui si ò parlato 
nell’udienza odierna del pro¬ 
cesso Montesi di Venezia, 
ha dichiarato di aver casual¬ 
mente conosciuto Ugo Mon¬ 
tagna negli anni precedenti 
la guerra all’ippodromo di 
Villa Glori ma che in se¬ 
guito ad un rapporto di po¬ 
lizia che definiva il Monta¬ 
gna < persona non frequen¬ 
tabile >, sia lui che il fratello 
Bruno cessarono di avere 
con lui qualsiasi rapporto. 

Vittorio Mussolini esclude 
perciò di aver festeggiato lo 
inizio della guerra nell’ap- 
partnmento del Montagna a 
via Rabirio, tanto più che a 
quell’epoca egli si trovava 
già alle armi a Centocelle. 

Sospeso il processo 
dei Caglio contro la Mollilo 

MILANO, 27. — Il proces¬ 
so per diffamazione a mezzo 
stampa intentato dal notaio 
Moneta Caglio e dai suoi 
figli contro la moglie Gilda 
Melillo ed 11 direttore di un 
settimanaie milanese, che si 
sarebbe dovuto svolgere sta¬ 
mane presso la prima sezione 
del tribunale penale, ò stato 
sospeso e rinviato a nuovo 
ruolo in seguito alla deci¬ 
sione della Corte, su richiesta 
della difesa del direttore del 
periodico, di rimettere agli 
utti alla Corte costituzionale 
affinché si pronunci in merito 
all’alt. 57 della legge sulla 
stampa che tratta della re¬ 
sponsabilità oggettiva dei di¬ 
rettori di giornali. 


TORINO, 27. — Un grave epi¬ 
sodio di capitolazione ha ca¬ 
ratterizzato la campagna elet¬ 
torale alla FIAT. Tre membri 
socialisti della C.I., Mario Ma- 
sazza, Giuseppe Sabatini e An¬ 
tonio Videtta si sono dimessi 
dalla FIOM e hanno annun¬ 
ciato alla federazione del PSI 
la loro intenzione di appog¬ 
giare la UIL In occasione del¬ 
le prossime elezioni por le 
C.I.. Immediatamente si sono 
riuniti i membri socialisti del¬ 
la C.I. FIAT e hanno emesso 
un comunicato nel quale si 
esprime la - più viva deplora¬ 
zione - nei confronti dei dimis¬ 
sionari, si precisa che la loro 
decisione « è nettamente con¬ 
traria al deliberati del 32° Con¬ 
gresso del PSI - e si ricorda 
che essi stessi avevano più vol¬ 
to » condannato l’atteggiamen¬ 
to della UIL come pregiudizie¬ 
vole alla unità sindacale e alla 
stessa unità socialista -. Il co¬ 
municato dei rappresentanti so¬ 
cialisti delle C.I. FIAT invita 
infine «tutti i lavoratori, tutti 
i socialisti ad operare uniti per 
respingere le manovre, le su- 
singhe e le corruzioni padrona¬ 
li, cosi evidenti e massicce in 
questa fase difficile della vita 
sindacale e politica ». 

Il gesto dei tre è stato con¬ 
dannato recisamente anche dal¬ 
la FIOM di Torino in una pre¬ 
sa di posizione pubblica che 
sottolinea che i dimissionari 
avevano nei giorni scorsi « ap¬ 
provato senza manifestare ri¬ 
servo il programma sindacale 
della FIOM alla FIAT-, 

Infine il compagno Garavini. 
segretario della FIOM torinese, 
ha cosi commentato l’episodio: 
- Sotto la pressione padronale 
qualcuno ha ceduto e non sap¬ 
piamo se guardare con più in¬ 
dignazione o più pena a que¬ 
sta capftolazione che, con signi¬ 
ficativo accostamento, il gior¬ 
nale radio ha comunicato in¬ 
sieme alle notizie sull’assem¬ 
blea della Conflndustria. La mi¬ 
gliore risposta è stata data da 
quei compagni che questa sera 
stessa, appena conosciuto il fat¬ 
to. ci hanno chiesto di essere 
scrutatori o candidati nelle li¬ 
ste FIOM per le prossime ele¬ 
zioni alla FIAT perchè possa 
affermarsi la giusta politica uni¬ 
taria del sindacato di classe ». 

Incontro con Delle Fave 
per I parastatali 

Dopo la decisa presa di po¬ 
sizione dei sindacati contro la 
soluzione proposta dal governo 
per comporre la vertenza dei 
parastatali, il sottosegretario 
Delie Fave sembra abbia inten¬ 
zione di convocare presso il suo 
gabinetto i rappresentanti dei 
sindacati per trovare una solu- 


VENEZIA, 27. — « Il go¬ 
verno deve mantenere gli 
impegni assunti per la sal¬ 
vezza e la valorizzazione a 
scopo civile dell’arsenale >, 
questa la parola d’ordine che 
contrassegna la prima « gior¬ 
nata di protesta * annuncia¬ 
ta dal sindaco avv. Tognazzi, 
a nome del comitato cittadi¬ 
no d’emergenza, per venerdì 
1. marzo. Sarà una manife¬ 
stazione di condanna alla po¬ 
litica « ridimensionatrice » 
del governo quale mai si è 
vista a Venezia. 

Tutte le forze politiche 
sindacali, economiche, cultu¬ 
rali e religiose della antica 
capitale della Serenissima 
esprimono attorno all’Arza- 
na un’unica ferma volontà: 
Venezia non deve diventare 
un museo, ma un centro di 
industrie e di traffici. 

La « giornata > inizierà al¬ 


cione alla vertenza. Sempre in 
merito ai problema dei parasta¬ 
tali l*on. Pastore ha inviato al 
Presidente del Consiglio e ni 
ministri del Lavoro e del Tesoro 
una lettera per spiegare le ra¬ 
gioni che hanno indotto la CISL 
ha considerare inaccettabili le 
proposte del governo. 

Al presidente del Consiglio è 
stato inviato nnche un prome¬ 
moria del Sindacato autonomo 
delia scuola elementare suite 
rivendicazioni della categoria. 
Fra giorni l’on Segni dovrà in¬ 
contrarsi con i rappresentanti 
del Comitato d’intesa della scuo¬ 
la per discutere i problemi dei 
maestri elementari e dei pro¬ 
fessori della scuola media. 

Il comitato direttivo del sin¬ 
dacato nazionale convitti, ade¬ 
rente all’UIL. comunica di aver 
deliberato per oggi l’entrata in 
sciopero dei professori incari¬ 
cati delle scuole annesse, degli 
istitutori non di ruolo e del 
personale subalterno di tutti i 
convitti nazionali. 

Eletti i vice presidenti 
della Confindusfria 

R Consiglio generale della 
Confederazione generale del¬ 
l’industria italiana, ha eletto a 
vice presidenti il dott. senatore 
Borlctti, il dott. Michelangelo 
Pasquato, il dott. Tommaso 
Prudenza e il cavaliere del la¬ 
voro ing. Quinto Quintieri. 

Il prof. Messineo presidente 
del Comitato idrocarburi 

Su proposta del ministro del¬ 
l’Industria e Commercio, on. 
Cortese, il Presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, con decreto 
in data 25 febbraio, ha nomi¬ 
nato per il triennio 1957-1959 
presidente del Comitato tecni¬ 
co per gli Idrocarburi il prof, 
avv. Francesco Messineo. ordi¬ 
nario di diritto civile presso la 
Università di Milano ed attua¬ 
le presidente del Consiglio su¬ 
pcriore delle miniere. 

Torna sponfaneamenle 
al manicomio di Pisa 

PISA, 27. — Zclindo Mag- 
gioni di 39 anni, fuggito dal 
manicomio di Volterra, do¬ 
menica 17 febbraio, si è pre¬ 
sentato la notte scorsa al¬ 
l’ospedale di Santa Chiara a 
Pisa, narrando di avere gi¬ 
rovagato per la campagna 
pisana per 9 giorni deciden¬ 
dosi infine a raggiungere 
Pisa. li Mnggioni è stato af¬ 
fidato ai medici di servizio 
del nosocomio: si è provve¬ 
duto nel contempo ad av- 


della « Marangona >, la cam¬ 
pana di San Marco che sigla 
a Venezia tutti gii avveni¬ 
menti di ecceziqnale impor¬ 
tanza e gravità. 

Per un quarto d’ora, nelle 
fabbriche dell’intero territo¬ 
rio comunale, verrà sospesa 
ogni attività lavorativa men¬ 
tre i negozi abbasseranno le 
saracinesche e nelle scuole 
gli insegnanti illustreranno il 
significato dell’iniziativa. 

A mezzogiorno, nella Basi¬ 
lica d’oro sarà celebrata una 
« Messa di protesta » officia¬ 
ta dal patriarca cardinale 
Roncalli. Infine, alle 17,30 da 
Ca’ Giustinian si svolgerà un 
grande comizio di arsenalot¬ 
ti e di cittadini nel corso del 
quale prenderanno la parola 
il sindaco, i parlamentari, i 
rappresentanti sindacali dei 
lavoratori e personalità. 

Diventa cosi potentemente 
unitaria quella lotta per l’nr- 


vertire la direzione del ma¬ 
nicomio di Volterra affinchè 
possa essere nuovamente 
tradotto a quell’istituto. 


Mutui ad amminislrazioni 
comunali e provinciali 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione degli Istituti di previden¬ 
za ministero del Tesoro nella 
riunione di ieri ha deliberato 
la concessione di mutui per il 
complessivo ammontare di lire 
5.731.254 a favore di comuni, 
amministrazioni provinciali e 
diversi enti rii diritto pubblico 
nonché a cooperative edilizie. 

Una proposta di legge 
per la provincia di Melfi 

Il senatore Clasca ha presen¬ 
tato Ieri al Senato una pro¬ 
posta di legge per la creazione 
della provincia di Melfi. 


TORINO, 27. — Il mono¬ 
polio automobilistico ha in¬ 
certo un nuovo colpo ai con¬ 
sumatori, e indirettamente a 
tutta l’economia nazionale. 
E’ stato deciso, infatti, un 
aumento dei prezzi delle au¬ 
tomobili, che andrà in vigore 
dal primo marzo. 

Gli aumenti andranno da 
un massimo del 7,47 per cen¬ 
to stabilito per la Fiat 600. 
al 3.70 per cento previsto per 
la Fiat 1400, e a poco più del 
3% per gli autocarri del¬ 
la stessa casa. L’Alfa Romeo 
aumenterà i suoi prezzi in 
misura corrispondente. La 
sola che praticherà un au¬ 
mento puramente simbolico 
sarà la Lancia, i cui prezzi ri¬ 
marranno praticamente qua¬ 
si immutati; il massimo au¬ 
mento sarà infatti deH’1.50 
Iper cento per l’Appia secon- 


senale che ha visto alla te¬ 
sta, in questi dodici anni, i 
comunisti. 

R. s. 


Interpellanza al Senato 
sui bilanci comunali in Sicilia 

In attesa che il ministro 
Colombo risponda agli ora¬ 
tori intervenuti sul progetto 
di legge per pii enti di ri¬ 
forma, il Senato ha dedicato 
la sua seduta di ieri ad in¬ 
terpellanze e interrogazioni. 
Particolarmente interessante 
la prima svolta dal compagno 
ASARO, sui bilanci dei co¬ 
muni siciliani che da oltre 
due anni non vengono più 
resi esecutivi impedendo così 
loro di con’ ire i mutui 
necessari per l’integrazione. 

Un’altra interpellanza del¬ 
lo indipendente di sinistra 
NASI, riguardava la Banca 
del Popolo di Trapani, che 
si trovo in una «dilazione 
irregolare senza che la Ban¬ 
ca d’Italia c-et riti la neces¬ 
saria vigilanza. 

Il Senato h ■ ’ appro¬ 
vato il disegno di legge per 
il potenziamento della fer¬ 
rovia Trento-Molè. 


Oggi in sciopero 
i calzai e i magliai 


Oggi, per concorde deci¬ 
sione delle organizzazioni 
sindacali avrà luogo lo scio¬ 
pero nazionale di 24 ore dei 
lavoratori delPindustria del¬ 
le calze e maglie. 

Allo sciopero sono interes¬ 
sati oltre 55.000 lavoratori, 
in grande maggioranza don¬ 
ne, impiegate nell’industria 
e altre decine di migliaia di 
lavoranti a domicilio e nelle 
botteghe artigiane. 


Passo della C.G.I.L. 
presso l'on. Russo 
per i circoli ENAL 

Gli onorevoli Di Vittorio e 
Santi per la CGIL e ì depu¬ 
tati Zamponi per conto dei 
circoli ENAL della Toscana c 
Jaromeltl per quelli del Pie¬ 
monte, sono stati ricevuti ieri 
dal sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio on. Russo, 
al quale hanno prospettato la 
grave situazione determinata 
in moltissimi circoli rirreativi 
dall’applicazione della decisio¬ 
ne presa dal commissario nu¬ 


da serie, e il minimo di ap¬ 
pena quindicimila lire — 
cioè del tutto irrilevante — 
per l’autotelaio dello stesso 
tipo. 

La gravità della decisione 
sta nel fatto che nessun au¬ 
mento dei costi di produzio¬ 
ne — checché affermino in 
contrario i costruttori — giu¬ 
stifica l’aumento dei prezzi. 
Tanto più grave, poi, l’atteg¬ 
giamento dell’Alfa Romeo 
che, pur essendo un’azienda 
TRI, si è messa a rimorchio 
del monopolio. 

Ecco le tabelle dei prezzi 
vecchi e nuovi: 

Fiat tipo « 600 * berlina, 
da 595 mila a 640 mila lire, 
aumento del 7.47 per cento: 
multipla sei posti: da 745 a 
795 mila lire. 6.71 per cento; 
1100 berlina B da 950 mila a 
un milione. 5.26 per cento: 


zlonule per l’aumento della 
tessera a mille lire. 

Come è noto, poiché molti 
circoli non sono in grado di 
completare 11 minimo dei aocl 
che viene prescritto per otte¬ 
nere la licenza del bar, accado 
in queste settimane che 
PENAI, faccia Intervenire in 
numerosi casi le autorità dt 
P.S., togliendo la licenza stessa. 
Sulla gravità della situazio¬ 
ne I deputati hanno richiamato 
l’attenzione del sottosegretario, 
il quale si è Impegnato a ri¬ 
studiare di nuovo il problema 
e a dargli una definizione 
entro la settimana prossima. 

Proclamato per il 9 marzo 
uno sciopero di minatori 
di Grosseto e di Siena 

GROSSETO, 27. — Le fe¬ 
derazioni provinciali dei mi¬ 
natori di Grosseto e di Sie¬ 
na hanno tenuto un conve¬ 
gno a Bagno di Gavorrano 
sulle prospettive che la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
a 36 ore settimanali e la isti¬ 
tuzione del IV turno di la¬ 
voro aprirebbero nella vita 
eeonomico-sociale della zona. 

Sulla base delle conclusio¬ 
ni del Convegno .il quale ha 
anche affrontato i problemi 
riguardanti la contrattazione 
e la rivalutazione dei cot¬ 
timi, interessenza e premi, il 
rispetto delle libertà demo¬ 
cratiche, la stipulazione di 
regolamenti aziendali, le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso di proclamare, a par¬ 
tire dal 9 marzo, uno sciope¬ 
ro di 24 ore. 

Due vagoni merci 
deragliano a Mongardlno 

ASTI, 27. — I due vagoni dì 
coda di un treno merci sono 
deragliati verso le 6 di stama¬ 
ne per cause imprecisate nei 
('ressi della stazione ferrovia¬ 
ria di Mor.gardino. sulla linea 
Asti-Acqtli. bloccando il traf¬ 
fico per circa tre ore. L’inci¬ 
dente ha causato solo danni 
materiali I treni In transito 
hanno subito notevoli ritardi. 


Nominato un commissario 
al Comune di Sulmona 


E’ stato nominato Com¬ 
missario prefettizio del co¬ 
mune di Sulmona il dotto* 
Adriano Monarca, vice pre¬ 
fetto ispettore. 


1400. da un milione e 350 
mila lire a un milione e 400 
mila. 3.70 per cento; 1900. da 
un milione e 725 mila a un 
milione e 800 mila. 4,35 per 
cento: camion 650 da un 
milione e 754 mila a un mi¬ 
lione e 825 mila, 3.46 per 
cento; camion 642 n. 2 da tre 
milioni e 775 mila a tre mi¬ 
lioni e 900 mila. 3.31 per 
cento: camion 682 n. 2, da 

5 milioni e 600 mila a 5 mi¬ 
lioni e 800 mila, 3.57 per 
cento. 

Alfa Romeo Giulietta, da 
un milione e 390 mila a un 
milione e 495 mila. 7.45 per 
cento: Giulietta sprint da un 
milione e 900 mila a un mi¬ 
lione e 995 mila, aumento 5 
per cento: Giulietta spyder, 
da un milione e 835 mila a 
un milione e 965 mila. 7 per 
ento; c 1900 ». da 2 milioni 
e 3C0 mila a 2 milioni e 425 
mila. 5.50 per cento: « 190C 
-print » da 2 milioni e 975 
mila a tre milioni e 150 mila, 

6 per cento. 

O. M. e Bianchi, come Fiat, 
per tipi similari. 

Lancia tipo H seconda se¬ 
rie. da un milione e 328 mila 
a un milione e 348 mila, au¬ 
mento 1.50 per cento: idem 
[autotelaio. aumento lire 15 
[mila: tipo Aurelia 2500 gran 


QUINDICI PERSONE SAREBBERO GIÀ' STATE INDIZIATE DALLA POLIZIA 

Si dirada il mistero sulla catena 

dei delitti per il mercato di Palermo 


Alla FIAT i socialisti condannano 
il cedimento di tre sindacalisti 

Tre membri socialisti delle C.I. erano passati alla UIL - I mi¬ 
litanti del PSI invitati a respingere le manovre padronali 


GRAVE DECISIONE DEL MON OPOLIO 

Aumentano dal 1" marzo 
i prezzi delle automobili 

La « Seicento » costerà 45.000 lire di più — L’Alfa Romeo 
si accoda alla FIAT — Solo la Lancia conterrà gli aumenti 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 27. — Quindi¬ 
ci persone, la schiuma della 
bassa delinquenza palermi¬ 
tana. si trova nella stretta 
finale delle indagini condot¬ 
te dalla polizia c dai carabi¬ 
nieri su una delle catene di 
delitti che hanno insangui¬ 
nalo or non c molto Paler¬ 
mo. Queste indagini hanno 
'lamnrosamcnte confermato 
che almeno mezza dozzina di 
'uomini, tutti sicari o mafio¬ 
si di media statura, sono co¬ 
luti nella lotta apertasi fra 
lue gang per il predominio 
nell'ambito del nuora mer¬ 
cato ortofrutticolo c del 
Cantiere navale Piaaoio. 

Alla * catena dell'Acqua¬ 
santa » (dal nome della bor- 
ipata che è stata l'epicentro 
delta lotta sanguinosa ) pos¬ 
sono riporforsl oli assassini 
dell'operatore edile Ricciar¬ 
di. avvenuto quattro anni 
fa in rio ("Vispi; del mafioso 
circondatosi di trista faina. 
Gaetano Ga’atoln (da tutti 
conosciuto come Tanu Alati) 
ucciso nel marzo ’55 e rite¬ 
nuto l’assassino del prece¬ 
dente; di Salvatore Licon- 
dro, ucciso nel pressi di Co¬ 


mo nella scoi sa primavera; 
di Emanuele Minafó. nipote 
di Tanu Alati, assassinato in 
ria dei Cantieri olla vigilia 
delle elezioni del 27 maggio 
'55; di Nicolò D'Alessandro, 
vecchio capo mafia dei can¬ 
tieri navali, ucciso nell'esta¬ 
te scorsa, c infine del fra¬ 
tello di Gaetano Galatolo, 
Angelo, sensale di cavalli, 
abbattuto a fucilate il 22 no¬ 
vembre '56 mentre perenn¬ 
erò su un carretto la ria 
Seanraserpfì a Resuttana. 
Puntualmente . tutti questi 
uomini, sono stati raggiunti 
dalle tradizionali nidiate « a 
’npara ». in base a una preor¬ 
li nata sentenza di morte 
eseguita con freddezza ine¬ 
sorabile. 

Gli esecutori materiali de-i 
7 li omicidi c gli organizza -i 


tori di questa selvaggia or¬ 
gia di vendetta e di sangue, 
secondo le informazioni la¬ 
sciate trapelare dalla poli¬ 
zia, sarebbero, come abbia¬ 
mo detto all'inizio, 15. Di 
questi, 7 sarebbero ancora 
ricercati mentre S sono stati 
arrestati da alcuni mesi per¬ 
chè resisi responsabili di al¬ 
tri reati o si trovavano al 
confino di polizia. Ecco i 
loro nomi: Salvatore Corallo 
fu Francesco, di 52 anni, ne¬ 
store della mensa operaia (lei 
Cantiere navale c titolare di 
una pasticceria in ria Mon- 
talbo. arrestato di recente, 
il quale sarebbe stato il ca¬ 
po della banda contrapposta 
a quella di Gaetano Galato- 
io; Ignazio Megna fu Miche¬ 
langelo, al quale risalirebbe 
la responsabilità dell'ucci¬ 


sione di Angelo Galatolo. Mi¬ 
chele Cavatalo fu Giuseppe.) 
il quale arrchbc ucciso tantoi 
Gaetano Galatolo quanto 
Salvatore l.icaidro. il quolej 
ultimo, dopo aver concorso j 
nella soppressione di * 77imij 
Alati ». era fuaaito a Como j 
manifestando la volontà rii* 
« tradire » la sua banda e rii; 
passare alla (azione opposta. 1 
! Pietro Di Fresco, fu Salva -1 
! fO’-e. di 6ò anni: Giovanni I 
j Amato da Misilmeri. di 54 


turismo, da due milioni e 
322 mila a 2 milioni e 862 
mila, aumento 1.40 per cen¬ 
to: tipo spyder stessi prezzi; 
camion tipo Beta aumento 
lire 12 mila, camion Esatau 
da sei milioni e 40 mila, a 
sei milioni e 120 mila, au¬ 
mento 1.25 per cento. 


anni: Antonio Bara di m»i» ( 


j.?5. Gins-'ppe Calmò di nnn» 

1 32. che oi-r/»bbe #rr«., F.ma-‘ 
anele Minrfo. nipote di Gn-i 
ìatoln. e infne Andrea Ca 
la. iò. di anni 54. pod-e del 
precedente e che avrebbe da¬ 
to una mano al proprio figlio 
ncll'uccisinnc ài Minaiò. 

FEDERICO FARKAS 


Esplode in vote 
un ae reo a re azione 

TORINO. 27 - I n aereo a 

-eazione e esploso i:i volo *o- 
1 -, frazione S Giacomo di 
'J.Aour verso le 12 20 di ogcL 
I rottami, caduti su un v.«. 
rio r.ag-io r.on hanno p~ocu- 
rato dan->( alle persone II pi- 
!o’a. il qu-i.’e ha fatto uso dcl- 
I'espul?or'\ ha riportato qual- 
'hr ferita nel toccar terra ed 
è stato ricoverato in un ospe¬ 
dale di Torino 


★ 

E ’ ascilo in questi giorni, 
nella « Bibliotechina politica », 
an volumetto contenente 

★ 


U TESI E IA RISOLUZIONE PROGRAMMATO 
UL’VIll CONGRESSO RAZIONALE DEI P.C.I. 

<pp .192 - L SO) 


Il testo definitivo dei due 
documenti, emendato ed ap¬ 
provato dìi Congresso m una 
edizione economica alla por¬ 
to!,. di turi, i compo’n.. 

Prenote le copie presso .1 
Centro D.ifus.one Nriz.on.» 
!e — Roma. V.a Sicilia 133 — 
o presso ì C D S provine.ali. 
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L’UNITÀ* 


IJN’OFERÀ FAMOSA IN UN’EDIZIONE ECCEZIONALE 



Vi sono due siali d’animo 
eccellenti per gustare le Pus- 
se(/</iute romane di Stendimi. 
V’è, innanzitutto, il piacere 
d’essere stendlialiani, cioè 
appartenenti alla squisita 
Carboneria degli ammiratori 
di Arrigo Hevle e della sua 
opera; v’è, d’altra parte, il 
gusto di essere romanisti, 
cioè conoscitori amorevoli e 
devoti di tutto ciò che ri¬ 
guarda la vita, la storia, le 
pietre e le mull’e di Roma. 
Quando poi i due stati di 
animo coesistono, come non 
è raro, allora davvero le Pas¬ 
se fidiate romane son quanto 
di meglio si possa trovare, 
per sorseggiarlo al mattino, 
al pomeriggio, ed alla sera 
prima dì addormentarsi. 

(Ili eruditi, però, hanno 
trovato che questa liuidn di 
Itoina pecca davvero di trop¬ 
pa superlicialilà. Andarono a 
piluccare sapientemente e 
maliziosamente tra le righe, 
scopersero che Stendhal da¬ 
ta al 1828 un sonetto di Ugo 
l’oscolo, morto nel 1827; che 
egli si qualificava gonzo, poi¬ 
ché dà troppo credito alla 
trasparente leggenda della 
Papessa Giovanna; che parla 
di cose che non potè mai 
vedere. Dalli dunque uU’im- 
postorc, la sua doma è fal¬ 
sa, è inai datala, la parola 
« cariatide » ha una etimolo¬ 
gia diversa da quella che 
egli suppone, Sant’Agostino 
non disse mai « Creilo quia 
absurdum ». Non diremo che 
son proprio queste cose quel¬ 
le che ci allascinano in 
Stendhal, ma tuttavia non 
siamo lontani dal vero: che 
egli creda alla storia della 
l'apossa Giovanna (e lo fac¬ 
cia in (pici modo ironico e 
garbatissimo che gli è pro¬ 
prio) questo, per comin¬ 
ciare, è uno dei tanti punti 
di contatto con quello stra¬ 
ordinario cantore delle cose 
romane che fu Gioacchino 
delli. E la sua attitudine alla 
impostura fantasiosa è un 
dono del cielo, quando gli 
permette di scrivere una sto¬ 
ria come quella dei Cenci. 
che se non ha troppo spec¬ 
chiata somiglianza con la 
realtà, rimane tuttavia una 
delle più belle e sconvolgen¬ 
ti cose della letteratura su 
doma. 

♦ 

D’altra parte lo stesso 
Stendhal quando, invecchia¬ 
to ed intristito, si appresta¬ 
va a correggere e ad accre¬ 
scere di un terzo tomo la 
prima edizione delle sue 
rassegniate, segnava con sa¬ 
crosanta stizza a margine del 
suo esemplare: «Gli uomini 
ili spirito di doma non hnn- 
no compreso nulla dei primi 
due volumi, clic mancano 
della apparenza pedante sen¬ 
za la quale, ai loro occhi, 
non esiste opera degna di 
essere letta. La pedanteria c 
la ampollosità sono spirito 
per i popoli infantili o de¬ 
generati. La pedanteria di 
linguaggio ha sempre corrot¬ 
to la letteratura italiana. Es- 


per una gazzetta, e da una 
sollecitazione che apparen¬ 
temente era solo di natura 
economica), ma proprio per 
il gusto di andarsene per il 
mondo a viverci dentro, a 
sentirne gli umori, i lin¬ 
guaggi. gli odori, dando sem¬ 
pre alla facile estasi dell’eso¬ 
tismo un contraccolpo che 
sembra snobistico. Heming¬ 
way trova che doma è una 
città bellissima, ma piena di 
cimici. Stendhal passeggia 
per il ('.orso, ilice che è la 
strada più bella dellTniver- 
so, ma poi si ritrae sconcer¬ 
tato per la zaffata di mali 
odori che gli giungono dalle 
basse finestre. Sembra un at¬ 
teggiamento snobistico, ma 
non lo è: appare piuttosto 
come un segno della con¬ 
traddizione che deve lace¬ 
rare un uomo come Sten¬ 
dhal in questa assurda cit¬ 
tà, bellissima e repellente a 
un tempo, la doma dei Pa¬ 
pi. Glie cosa ci stava a fare 
lui, che era andato dietro 
alle armate napoleoniche, lui 
scrittore venuto da una Pa¬ 
rigi con le avanguardie del 
gusto e della modernità? Che 
cosa veniva a cercare nella 
« barbarie » romana, quella 
che aveva già sconvolto 
Montaigne qualche secolo 
addietro, quando, appena 
giunto, gli sequestrarono i 
libri, roba del demonio? Ma 
« noi viaggiamo per vedere 
cose nuove, non certo po¬ 
polazioni barbare, come fa 
l’intrepido curioso che si ad¬ 
dentra nelle Montagne del 
TUtet o che sbarca nelle iso¬ 
le dei mari del Sud. Noi cer¬ 
chiamo sfumature più delica¬ 
te: vogliamo studiare modi 
di vita che siano più vicini 
alla nostra civiltà. Come vi¬ 
ve a doma o a Napoli, ad 
esempio, un uomo colto che 
disponga di centomila fran¬ 
chi di rendila? Come passa 
le sue serate una giovane 
coppia che può spendere so¬ 
lo un quarto di quella ci¬ 
fra? ». 

Magari ce ne fossero an¬ 
cora tanti, di viaggiatori 
stendlialiani di tal genere. 
Magari ce ne fosse, di gente 
che, partendo alla avventu¬ 
ra per il Tibet o per la Si¬ 
beria non pensasse di an¬ 
dare alla scoperta di mi al¬ 
tro pianeta, ma piuttosto al¬ 
la ricerca dell’uomo, del 
« popolo », diciamolo senza 
vergognarcene. Perchè Sten¬ 
dhal, quello clic appare uno 
snob e talvolta soltanto un 
conversatore da salotto come) 
i suoi predecessori settecen¬ 
teschi, non ha paura di pro¬ 
nunciare questa parola, ne 
perde mai di vista quella 
fede meravigliosa nel popolo 
che gli aveva infuso la sua 
divoluzione. La ventura gli 
permette di guardare con fi¬ 
duciosa speranza nell’avve¬ 
nire di una doma preda del 
più incredibile c medievale 
oscurantismo, clic faceva 
fremere di indignazione un 
po’ ridicola i viaggiatori su¬ 
perficiali e strettamente po¬ 
litici alla Edmondo Abont. 
Ma, sotto l'apparenza dello 


esemplare alla lettura, non 
solo per queste cose, ma un- L-, 
che e sopratutio per la cir- 
costanza che le passeggiale 
si compiono miracolosamen¬ 
te in una selva di illustra¬ 
zioni tutte ni/ hoc. Amerigo 
Terenzi le ha scelte ad una 
ad una Ira la congerie della, 
vertiginosa iconografia ro¬ 
mana: ci appaiono tra le pa¬ 
gine paesaggi larghi come lo 
schermo del cinemascope, 
figure di personaggi che 
sembra stiano per dirti la 
battuta raccolta da Stendhal, 
le stupende litografie del 
Thomas, le incisioni del 
Volpato, anonimi acquerelli 
di genere, gustosissimi nella 
loro ingenuità. Tutto sta lì. 
a dirti quanto poco Stendhal 
fosse solo nell’amore per 
doma e per il popolo roma¬ 
no. Il quale è meno ingrato 
ed indolente di quel che co¬ 
munemente si creda. Perché, 
in definitiva, qualche posili- « y 



LE OPERAZIONI DI VOTO DURERANNO FINO AL 14 MARZO 


Domenica in India 

si è cominciato a votare 


Saranno eletti 94 deputati alla Camera bassa e 2996 deputati ai par¬ 
lamenti locali — Intese locali tra il Partito comunista e quello socialista 


(Nostro servizio particolare) Alla campagna elettorale zioni, rispetto a quelle del diano rileva come la politica 

Nlinv \ niei HI _ apertasi un mese fa. tutti i 1951-52, un fatto nuovo che di coesistenza pacifica segui- 

i Mi,,!,., u-, , V maggiori leader hanno atti- non può essere trascurato ta dal governo non faccia 

( t.ò ttor r 404 vomente partecipato, viag- In più di uno Stato della che riflettere principii di cui 

ii ili .1 I ni, , 1 , ,-ì’ Riando dal, ’ uno all’altro Sta- Unione, nel 1951-52, il parti- > comunisti sono i più coe- 

n er bassa def l’arììimentì* 1 ° 1,1 f m 1 ’ Un,ono lntUana e to di Nelmi aveva ottenuto «enti assertori, e come, nel 

meta da. .a uu i ai lumi nto f l)nna t a e tenendovi comizi. i a maggioranza dei secai campo della politica interna, 

: « v?,‘ .'nu-mMiTh S I Lu S,M T X'"'" "»'■ » 0 rj- nello ''anione pratica del Confires- 

361 'milioni »"i’ abitanti! gì! / »!!! !|,i"m !! """ ,o\! Olismo 

elettori sono 198 milioni i" tam ragna il peso del suo annoto alla frantumazione ?! ,e Piovesse di soviausmo. 

la seconda eonsultaAonV elet- j? ra,M ° P'csUgm personale fIelle for/t , di opposizione I manifesto elettorale de 

V i i 0,1 1 I ,J La persona del primo mini- Questa volta in microbi m- 1 c - indiano sottolinea, ad 

locale da quando il Paese ha stro la uo t llk . a est ...... di roo _ T „ oun. m paleeoni ca- . -, 2 

ottenuto rindinendenza nel \ 1,1 poinua esina ai eoe S t. d Paitito comunista e il esempio, cnt ut pei cento 

. iiuiiptiuiLnza. mi sistonza o di anticoloniali- p ar tito socialista finn -, no- dtd,e compagnie registrate 
1947. Le pi erodenti elezioni. ,i,i .„ n ‘ ' socialista, imo ,i po- , fiottoni, micini il 

nell'inveino 1951-52 durato- J* mo st L »”* 1 dal suo go\ eino. C o tempo fa intiansigente- Voo pacSL (lc j lcn e ancora il 
O à' n oL , 1 i Ii^ìt 1 V , le V™»****, I*. , ; u, “ str >«l./*- mente anticomunista, hanno «.2 per cento dei capitah 


361 milioni di abitanti, gli 
elettori sono 193 milioni K* 
Ja seconda consultazione elet¬ 
torale ila ipiamlo il Paese ha 
ottenuto l'mdipenilenza. nel 
1947. Le pi erodenti elezioni. 


campagna u peso nel suo ouanto alla frantumazione 10 Sl,e P ,oniessc socialismo, 
grande pi ostigli» personale delle forze di opposizione ** manifesto elettorale del 
La persona del primo mini- Questa volta, in parecchi ca- indiano sottolinea, ad 

stro. la politica estera di eoe- q patito' comunista e il csem P*f. che il 2 per cento 


, picM.ii.ooi vii immoli nm/.' 11101110 II 111 IO( 

•ri/u—il'i*i° sv c U^uncnto Vio le /a/ ì 011 ? 0 l,i sv,lu PPo della stipulato ac 
’ ,a/lt . set Itiminti delle agricoltura contenute nel t 0 intese sni 

*perazioni di voto, le elezio- conilo piano tll ,i„quennale 0 di m in 
n iniziate domenica sciusa. vaiato p ann o scorso, sono i che 1 P-irHl 
*otialino t\sseie completate .. ... , , l ! K 1 1,1 


cordi elettorali 


versati, che nel 1953-’54 il 78 


sono state il fri.t- pe f con ‘£‘, (,ei l 510 ™ 1 0 ‘'Tr¬ 
appolili alla unità dato .ì* ,T 75 com pagine cos i- 
tifo comunista ha tl,enU 1 imo »wr cento delle 


... «ve du ta nel Colle Aventlno presa dal Colle Capitolino., pollatimi ossei e completale K1 , - .. compagnie registrate 11 ca¬ 

lila .soddisfazione, all’amico da « I sette colli di Roma . neiranno 1825: particolare «runa in tre settimane, por il 14 l ' U U , Ll " . ,l pa ' tlto t,cl rivolto alle altre forze elio pitale britannico investito in 


straniero clic* credeva in lui. Incisione di Bartolomeo Pinelll. Questa ed altre nnnierosD- 
ar l icla ha data anche se ha si,,,e illustrazioni in bianco e nero o a colori, che riproducono 
T ‘ ’ ‘ |. , ‘ le opere di artisti I quali hanno fissato attraverso I secoli 

lai tato tallio nello stampa- , p bellt . 2ZC <1( . ila rap |t a i e . arrlcehiseono il testo delle .Pas¬ 
ce le sue / assegniate. segniate romane » di Stendhal, nella nuova edizione stampala 

TOMMASO CHIARETTI ili recente dalla Casa Parenti. In splendida veste tipografica |e dello .lamini! 


in tre settimane, per il 14 ” .’’ . . .” ‘V,* .'.' v Ditale britannico investito in 

mari... sai™ .ho m |,,.oh, ,h- 1*““ l'“ r ^ ™ . f Indi» oonlim.a ad m m ssa o 

strati, ,1. montagna a,,™,., mmitonoro .on, siotnc/in lo J’nttiln p.afmi et,lassali. Nel campo 


■’ii i ni mi iiiouuif,iiii ino ohi I . . » . » ♦ 1* 

bloccati dalla nove e nella sm ' posizioni di larga mag- costatazione fatta dai ih 


ite indiana del Cascemir gioranza nel Paese. 


C”e tuttavia, in queste clc- 


?! M* V 

/ i-vJli' K 








liifK» 


•à ki 


1 j v-* i 
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« Scene d. Carnevale »: particolare d’una litografia di Thomas 


ii preferiscono Iloscoc n| 
lianilcllo... ». j 

Randello: ecco già un no-| 
ne che vien fuori per defi- 
lire Io Stendhal dei raccon- 
:i mi Roma, dei suoi itine¬ 
rari bizzarri. Il modo clic lo; 
icriltorc italiano aveva, dii 
lescrivere i paesaggi e lcj 
:iltà attraverso gli uomini ci 
le donne, c gli amori, e le 
tjottc di spirito, c i coslu- 
Tii, si travasa con maggio- 
•c sorvcRUatczza cosmopoli- 
la nel viaggiatore stcndha- 
liano. Il quale è davvero un 
lurista epicureo, clic nullaj 
lia a che spartire con i pro- 
>ssori tedeschi compilatori 
li guide, catalogatori ili inu- 
lili’ sassi. Stenilli.il entra in 
ima chiosa per godervi il 
fresco, corno in lina oasi dot* 
la calura romana: egli si fer¬ 
ma ad ascoltare il tonto ci¬ 
caleccio di un barrocciaio 
ron il suo cavallo, c si in¬ 
cinta a guardare le donne, 
ugnandole piene d’amore, 
affascinanti come Manina 
Canini. Non fa nulla clic 
non possa dargli piacere, giu¬ 
sto. allegria, quasi cercando 
scampo al ricordo della Mi¬ 
lano che amava lencramen- 
le. c che gli delle troppo 
pone. 

In ciò Stendhal è una sor¬ 
bi di Hemingw.iv ante Ut- 
forimi. U. non solo por quel 
piglio giornalistico ad allo 
livello ohe lo suo divagazio¬ 
ni hanno (Io Passeggiate 
nacquero come « servizi » 


innocente Rneilekcr, Arrigo 
Hevle, il milanese, il greno- 
blese, il parigino, sia intro¬ 
ducendo a Ruma, sotto gli 
occhi dei doganieri pontifi¬ 
ci, la più irresistibile delle 
stampe rivoluzionarie, quel¬ 
la clic c più congeniale allo 
spirito dei romani, perchè 
sca.'za gli altari con la Iota 
del gusto, dell’ironia, della 
satira, perche propone la ri¬ 
volta della intelligenza con¬ 
tro la stupidità. 


I*a modernità ili questo li¬ 
bro stcndlialiano è confer¬ 
mata dalla circostanza non 
fortuita clic oggi, forse per 
la prima volta da quando te 
Passeggiate apparvero in 
francese, esse sono state sor¬ 
sate integralmente in una 
edizione italiana. L’editore 
Parenti si è ai-rollato l'im¬ 
pegno di questa opera, die 
roslitiiiscc un avscninienlo 
di grande rilievo nella sto¬ 
ria della nostra editoria: ec¬ 
co, abbiamo dinanzi tre vo¬ 
lumi di corposa ricchezza, 
gradevoli alla vista cd al tat¬ 
to, da leggere c da guardare 
senza una sosta. Una opera 
eccellente, e non soltanto per 
la scrittura stendlialiana, ri¬ 
spettala amorevolmente dal¬ 
la traduzione di Marco Osa¬ 
rmi, non solo per la felice 
prefazione ili Alberto Mora- 
via e per il saggio ili Glau¬ 
co Natoli, clic fornisce una 
cornice storica e critica 


ì igniti socialisti elio, conti- 
immillo a lottare contro i 
comunisti anziché contro i 
grossi agrari elio trovano 


OGGI A MOSCA IL CONGRESSO DEGLI ARTISTI DI TUTTA L’UNIONE 


pi muti colossali. Nel campo 
dell’agricoltura il 37 pot cen¬ 
to della terra e ancora posse¬ 
duta del 3 per cento dei pro- 
piietnri, e nel campo fiscale 
l'incidenza delle imposte m- 


Come 


pittori sovietici 


nell ala destra del Congresso diiette e nndnt0 [ ostanto - 
uno sti omento di tnanov ra. nìer q e aumentando, ed un suo 
il loro partito avi ebbe fini- ulteriore aumento e previsto 
o molto probabilmente con nol quadro dol SCCO ndo piano 
lo sparire come forza poli- quinquennale, 
tien organizzata. 


cer camo lo loro stra da 

Accese discussioni alla mostra del disegno italiano - Gli accademici dipingono ora paesaggi ma 
la loro pittura non goddisfa il gusto dei giovani - I limiti della polemica sulPimpressionismo 


L’accordo fra comunisti e 
socialisti ha assunto varie for¬ 
me a seconda degli stati. Nel¬ 
lo stato di Bombay, ad esem¬ 
pio. la forma è quella di un 
* patto di non aggressione »: 
nei collegi elettorali dove uno 
dei due partili ha buone pro- 


Le proposte 
dei comunisti 

Il manifesto comunista 
propone perciò, tra le altre 
misure, la nazionalizzazione 
delle banche, delle assicu¬ 


rai nostro corrispondente) 


insoddisfazione, non aveva 
__ .. . poi un punto preciso di ri- 

MOSCA. 27. Sono sta- ferimento o di riattiamo. 
io piu notti*, nelle scorse £ . jm sìntomo CÌH , 

settimane, alla mostra ( cl caratteristico dell'atteggia- 
disegno italiano contempo- m enfo di questi giovani 
ranco che, dopo i lusinaluc- j > C rso la toro pittura. Non 
ri successi all brmitage di SflrL .{, ke p Cr altre arti. 
Leningrado, e stata allestita /Vef/n letteratura il punto 
nelle sole del Musco t u- d j riferimento c'è. si chia- 
sktn di Mosca. \ i sono sta- 1} q Sciolokov o Fadecv, c 
to per il semplice gusto di c >^ ancora più nella musi- 
mescolarmi fra i gruppi di cn ^ dot)C Sciostakovic o Ka- 
giovatu studenti, in gc- cinturimi fanno mcritata- 
ncrc, ma non solo studenti mcn t c scuola: c’è già nel 
77 c ! e , vl ? l nttardavano in cinema o nel teatro, dove 
discussioni appassionate cd j a cultura sovietica ha tra- 
intcnninalnlt, sempre rin- dizioni qloriose. Non può 
navate, come già era avve- esserci „’ cf{e arti figurati 
nuto due o tre mesi prima 

aWcsposizione dei quadri di \ SO pgettÌ cambiati 
Picasso, in quegli stessi lo- 00 

cali. Uscito dalla mostra i 

E’ tanto l'interesse, il ca- liana, quella stessa dome 
lorc, l'impegno con cui si ca sono andato a visitnrt 
dibattono a Mosca, in quei salone degli accadcm 
capannelli improvvisati, le Tutti i più grossi nomi 
grandi questioni della cui- si sono dati convegno, 
tura e dell’arte, clic trovo loganson a Konicnkov, 
poche occupazioni più at- Nisski a Grabar, da Kt 
traenti e più istruttive riniksi a Sarian. Quat 
di quella. Una domenica, anni fa queste stesse s< 
quando più fervevano que- sarebbero state ricopc 
ste dispute, mi sono senti- di grosse tele con scene ] 
to interpellare, non solo o meno simboliche di s 
dai giovani: « Sentiamo la ria patria o di vita coli 
opinione di uno più amia- siana, con ritratti di per: 
no di noi ». Quando hanno ne distintesi nel lavoro, i 


mare in certi Snlons ile mai 
o Salons d’nutomne. Quel¬ 
lo clic monca è invece 
l'estro, lo slancio creativo, 
l'impegno di una lotta, pro¬ 
prio alla visione nuora del 
mondo. E’, se si vuole, del¬ 
la buona pittura borghese, 
che non stonerebbe nello 
studio di un ricco avvoca¬ 
to di qualche decennio fa. 

E‘ l'arte che non basta 
più a soddisfare i gusti e 
la inquieta ricerca dei gio¬ 
vani sovietici. Non manca¬ 
no, come reazione, le pas¬ 
seggere infatuazioni. Circa 


la tenitura occidentale ». 
E’ una trovata ridicola, ma 
non è la sola cui ricorrono, 
anche in inala fede, tutti 
coloro che iter partito preso 
attaccano la cultura sovie¬ 
tica. 

In un giornale di Torino 
si è scritto, a proposito del¬ 
la mostra italiana, che i di¬ 
segni non erano capiti c 
che ncU’U.R.S.S. non vi è 
per l’artista possibilità di 
ricerca. Trovo superfluo 
contraddire, tanto quella 
che ho già riferito — cioè 
quello che ognuno può vc- 


Poco fertile, ai fini di un 


babilità di successo, l’altro n^.ioni, cleUe industrie del 
partito non presenta candi- hnno e ilei carbone, degli in¬ 
dati, in modo che i voti conni- vestimenti britannici nella 
nisti e socialisti possano som- coltivazione della juta. del 
inarsi contro il candidalo del te c caffè. Anche la ri- 
Congresso. Nello stato del duzione degli stipendi e delle 
Bengala l’intesa è più impe- indennità degli alti funzio- 
gnativa, avendo i due partiti nai ’*' c misure per combat- 


»•» , . ... • . Lincili > u, urt-uuu » vniu uni tui . * 

dibattito costruttivo, c sta- sleso un programma comune t( T re K 1 ! sprechi nelle animi- 
tu (d ri tenie \)olcinteli che n nroscnt^to c<uulid(iti coniti- nistmzioni* sono tro le ri** 
si è imperniata su parte ^ P C on chieste del l'C. indiano. - 

della stampa a proposito q Congresso verrà battuto. Le prime consultazioni 
dell impressionismo. Aon so assumeranno congiunti- elettorali, clic baimi* avuto 

se vi sìa stato tra gli ar- Sente il governo locale luogo domenica, si sono svol- 


se vi sia slatti tra gli ar¬ 
tisti sovietici chi abbia pro¬ 
posto di mettersi puramen¬ 
te c semplicemente a fian¬ 
ca degli impressionisti: ma 
a posizioni del genere si è 


«.. »'*•— * 

SSESS <,T„ Hi 


ente il governo locale. luogo domenica, si sono svol¬ 
te in 19 collegi degli Stati 

Notevoli possibilità l,el c di ° r ' t ’ sa -, n , cl 

nord del paese, e nello Stato 

delle sinistre meridionale di Anilhra. In 

. ...».,. Andina, dove comunisti e so- 

Le possibilità di successo cialisti non uvevano rag , 

ili?» onnli /inno rii ernie! cn ” 


i gloriose. Non può tre'anni fa — ero da poco dere a Mosca — mi pare ri- scorso Non si e avuto, in- e che l’amministrazione dei “JJ 1 !? , ® tl ’ 1 ^?: Cia,, : S 

i nelle arti figurative, arrivato a Mosca — vi fu veli l assurdità o la superfi- vece, il dibattito culturale. Congresso ha lasciato decade- altn a gruppi minoii. 


Uscito dalla mostra ita¬ 
liana, quella stessa domeni¬ 
ca sono andato a visitare il 
salone degli accademici. 
Tutti i più grossi nomi vi 
si sono dati convegno, da 
loganson a Konicnkov, da 
Nisski a Grabar, da Kuk- 
riniksi a Sarian. Quattro 
anni fa queste stesse sale 
sarebbero state ricoperte 
di grosse tele con scene più 
o meno simboliche di sto¬ 
ria patria o di rifa colco¬ 
siana, con ritratti di perso¬ 
ne distintesi nel lavoro, più 


capito dal mio accento che spesso ancora con immagi- 
cro straniero — anzi, me- ni di Stalin. I terni di per 
glio, italiano, precisai io — sè sono poco discutibili: ma 


mi si fecero tutti attorno. 

Non starò a ripetervi tut¬ 
te le domande con le qua¬ 
li mi bersagliavano: vole¬ 
vano sapere quali fossero 
le tendenze dominanti nel¬ 
l'arte italiana, se mi piaces¬ 
sero i disegni astratti di 
Scarpata, che cosa pensas¬ 
si di Picasso o di altri pit¬ 
tori apprczzatissimi ; mi 
chiesero altre cose che 
sconfinavano addirittura dal 
campo delle arti figurative. 

Album di commenti 

La mostra ha arato suc¬ 
cesso a Mosca come a Le¬ 
ningrado: sebbene il dise¬ 
gno sia per il grande pub¬ 
blico meno eloquente del 
quadro, essa è stata risi- 


dietro quei quadri non si 
era purtroppo visto mai lo 
sforzo di affrontare con oc¬ 
chi nuovi c con passione 


quella per Ersià, un vec¬ 
chio scultore tornato dopo 
30 anni di emigrazione in 
Argentina, romantico attar¬ 
dato con un gusto crepusco¬ 
lare per l'incompiuto c l'in¬ 
definito. Un'altra la si è 
avuta nelle scorse settima¬ 
ne per un piovane pittore 
di Leningrado, un certo 
Glasunov: pericolosa infa¬ 
tuazione. perchè la maggior 
parte delle opere esposte 
era frattamente cattiva. 
Quello che taluni hanno 
scambiato per passione e 
temperamento era in real¬ 
tà scompostezza, scarso au¬ 
tocontrollo. retorica, do- 
stoicvschismo di maniera. 

Mi dicono che nll’esfero 
qualche giornalista abbia 
fatto di questo giovane una 
specie di campione dcll’an- 
tircalismo e dei suoi quadri 


rivoluzionaria, una realtà addirittura uva vittoria del-\ 
che è, essa si, profonda¬ 
mente nuora. Troppe di 

quelle tele equivalevano a f ^ —~—x 

cartelloni di dubbio gusto. 
dove ia retorica teneva il 

posto della comprensione. j (1 

Realismo socialista, quello? ] v 

Certamente no. Cosi lo de- -/«a./ 

finiscono piuttosto gli av- 

versori, che preferiscono \ 

scegliersi un bersaglio di 

comodo per tirare sulla cui- 

tura sovietica. E' mollo più THE 

semplice scagliare le prò- _ 

prie frecce contro i medio- Genio precoce 

cri dipinti di Gherassimov T^T eI.I.K sue Note brevi il 
che non affrontare l'arte settimanale ecoj.onnco m- 

dell'l'RSS nei romanzi di illese The Econormst informa' 


cialità di simili giudizi. 

Fermenti e impulsi 

Ben più serio è il discor¬ 
so che gli stessi pittori so¬ 
vietici affronteranno do¬ 
mani al loro congresso, il 
primo che raccoglierà i 
rappresentanti delle arti fi¬ 
gurative di tutta VURSS. Il 
convegno si aprirà il 28 feb¬ 
braio. Certo un congresso 
non basta per portare ad 
una grande pittura: su que¬ 
sta strada non potranno 
non esservi nell'URSS an¬ 
cora molte ricerche, molte 
polemiche e anche molte 
battaglie. 

Non possono certo gli ar¬ 
tisti sovietici trovare la 
loro ria trasformandosi in 
epigoni di Picasso o met¬ 
tendosi in coda agli avan¬ 
guardismi europei, isteri¬ 
litisi lineile iti occidenti• 


Cura per dimagrire 
scoperta in Giappone 

TOKIO, 27. — Un medico 


impegnativo su questo im- rc con , m immiserimento ce- ROBERT MARTIN 

«„ s - nera?"delle classi* In’vorntrici ,-y~ ' 

salo, che invocava Lhren- e d un aumento pauroso della Cura Oer tìllTiaOrire 

tnirg in un suo recente ar- disoccupazione. E’ infatti sul T . 

tieolo. piano locale che il partito di SCOperlfl in UlOppOne 

Mentre timi simile di- Nehru rivela le lacune e la ' - 

scussione. critica sì. ma ap- natura contraddittoria della TOKIO, 27. — Un medico 
profondità e collocata in sua politica, il suo carattere giapponese ha annunciato di 
una vistone storica, potreb- di partito interclassista in cui avere scoperto, dopo dieci 
he essere utile. non solo a si trovano insieme latifondi- anni di lavoro, un mezzo per 
proposito dcll’imprcssioni- sti e dirigenti contadini, sin- sopprimere il grasso super- 
smo, ma anche di manife- dacalistj e grandi industriali, fiuo e per ridare, quindi, la 
stazioni e correnti dell'arte e l’eredità di inefficienza am- gioia di vivere alle persone 
che sono a noi molto più ininistrativa, di nepotismo e afflitte da obesità eccessiva. 
vicine. di corruzione die esso ha Si tratta del prof. Sue Ta- 

Non manca, ad ogni ino - raccolto dalla vecchia società teishi, della facoltà dj medi- 
ilo. in questo campo, come indiana senza sapervi mettere cina della università di 
nelle altre sedi della cui- rimedio. Kyoto, il quale avrebbe messo 

tura sovietica, un fermento II Partito comunista, nella a punto lina medicina che 
che può essere positivo im- sua campagna elettorale, non non arrecherebbe al’organi- 
ptilso a nuove ricerche. I ha mancato di prendere atto sino nessun danno: il c nitro- 
problemi esistono. sono degli aspetti positivi della fenolo », prodotto il quale 
sentiti c sono viri. Sarà in- politica estera di Nehrii e provocherebbe la rapida 
tercssante vedere come li degli obiettivi socialisti a cui combustione dei grassi, atti- 
af(muteranno i pittori con- il primo ministro ha detto \ando — senza nessun pcri- 
renuti a Mosca. ispirato il secondo piano colo — il metabolismo del 

tiirsKPIT BUFFA |•mmoueiinali* Ma il PC in- corpo umano. 


| Opinioni nel mondo 




tata da un numero di per- j Scinlokor. nelle poesie del 


sorte insolito per le nostre 
gallerie. 

Gli album per i commen¬ 
ti, messi, come sempre, a 


giovane Sluzki. nelle sinfo¬ 
nie di Sciostakorie o nei 
balletti di Kactaturian. nel 
teatro della Ulnnova e di 


disposizione dei visitatori. Obraszov o in quello degh| 


si sono coperti di giudizi 
interessanti, spesso tra loro 
in contrasto. Diverse ope¬ 
re esposte, a quanto ci ri¬ 
sulta. sarebbero state ac¬ 
quistale da istituzioni dcl- 


allicn di Stanislavski e di 
Megcrhold. Quel compito 
può essere stato talvolta 
reso più tacile da quei so¬ 
vietici che non hanno sa¬ 
puto fare a loro volta qite¬ 


le due città, prospettiva swj sfa stessa distinzione. 


cui oh organizzatori della j 
mostra Italia-U.R S.S. noni 


Alla mostra degli acca¬ 
demici i temi sono adesso 


avevano neppure osato spe- » camhiafi. Già erano comin- 


rarc. Se le maggiori predi- 
lezioni sono andate ai di¬ 
segni che parlavano il lin¬ 
guaggio del realismo, da 


ciati ad evolvere due anni 
fa (la manifestazione è 
biennale ) : quella attuale 
potremmo chiamarla la mo- 


Guttuso a Rosai, non sono, atra dei viaggi. Il turismo 
mancate preferenze, erpres -1 sovietico si sviluppa e an¬ 
se anche in forma patemi -j che gli artisti sono andati 


Genio precoce d 

ELLE sue Note brevi il 
^ settimanale economico in - 
idese The L'conomist informa' ‘ 

- Dalla bocca di un ragazzino p 
americano sono uscite le ri- * 
sposte pai lucrative che m.u 
siano state date nella Stona * 
della televisione e della radio ^ 
Léonard Ro«s. di anni IL ha 
vinto la '"Sfida dei 04.000 dol- b 
lari” della rete radio lelcvi- 
si\a Columbia Broadcasting, 
grazie alfe sue cognizioni en- ^ 

ciclopedicho sulle quotaz.om_ 

della Borsa di New York La ~- 
vincita totale di Léonard Bos= \ 
e co -1 sali*,! a 1 A4 000 dolla ». 
ri A sturi are a memoria le 
quotazioni m borsa I.eonard ’pM 
ha dedicato quasi Tutta la sua tji 
vita da quando a\c\a sette 
anni - 

LE MONDE 

Gli studenti di Barcellona 

T J N’A cronaca particolareg- 
c.-*a dei moti studente- 


In# i.s » io.en/.* (libili jxili/i i 
l'n tentativo di Val decasa-, 
d» pronunciare un discorso 
fu immediatamente stroncato 
dalle canzonature e dagli in¬ 
sulti degli studenti, che fini¬ 
rono col dare alle fiamme un 
fantoccio raffigurante il vice- 
rettore. N’el pomeriggio il 
pre-ide della facoltà di leg¬ 
ge e quello della facoltà tii 
filosofia presentarono le di¬ 
missioni L'indom.uii. 20 feb¬ 
braio. grosse forze di polizia 
circondarono 1 Università Le 
porte, riparate nel ponierig 
gii ilei giorno prima, furono 


miniare sullo I imputazione ili] stonnaziom della blo\acctiio 


allentato alla sicurezza dello 
Stato 

THE OBSERVER 

La bambina prodigio 
del mondo socialista 

J L CONSERVATORE londi 
nese della domenica. The 
Obierrer. pubblica una serie 
di articoli sulla Cecoslovac¬ 
chia. a firma della sua invia¬ 
ta Veronica Weir L’industria 
ceca, che prima della guer¬ 
ra era la decima del mondo 



ca. per le meno dccifrabi -I 
li produzioni di Scarpata ( 
o di Grattimi Proprio que¬ 
lle sono *tate anzi l’nq'.etto 
deVe discussioni piu accese i 
Nella rma tumultuosa . 
conversazione coi giovani 
non poteva tuttavia essere ; 
il loro giudizio sul]f singole 
opere ad interessarmi di 
più: ri è in loro passione, 
serietà, ma spesso anche in¬ 
genuità, qualche volta per¬ 
sino posa. 

I.'impressione generale 
i che confermava quella già, 
! avuta in altre occasioni, era 
1 una diffusa ed annota aspi¬ 
razione al nuora, aspirazio¬ 
ne ancora vaga c impre¬ 
cisa. anzi, tanto più vaga 
cd imprecisa in quanto, se 
partiva da tino sfato di 


sovietico si sviluppa e an-l c.-m dei moti studente- 

che q(i artisti sono andati 1 . * ctìl riV 'f t r *’. ,:i 
in giro per il mondo, in 1 'cor»-.- nell l n.vers.in d. Bar¬ 


cellona compare su Le Mon- 



Asia ed tn Europa. Se il, n" diurna da,le sue 

pr.esaagin m omerale nrcu- i r on: , cp..g..-ij 


pa r tre quarti delle snfc.i 
abbondanti sono soprattutto'. 


Lui edi 1B. non appo- a s. 
ebbero , pr.nv. sintomi del- 


II campione antomohilislirn Sllrlln; Mosi 


le vedute stranieri v Vonc-i l'a.ita/ione. due compagnie) 


zia e Parigi — ve n'è quasi 
una inflazione — ma anche 
Atene. Amsterdam. Roma. 
Copenaghen e Rombag. Per 
il resto, molti ritratti e 
molte nature morte. 

Sono nella maggioranza 
quadri puliti, prodotti con 
misura, tal rolla con gusto 
ed anche con temperamen¬ 
to. certo con dignità Que¬ 
sto si riferisce particolar¬ 
mente ai nomi che faceva¬ 
mo sopra. Per dirla alla 
buona, è gente che sa di¬ 
pingere o scolpire , cosa che 
non è. sempre lecito affé r- 


della polizia armata hanno 
fatto irruzione r.el recinto 
dellT'niversita. su richiesta di 
Carcia Valdecasas. viceretto- 
re franchista, e rettore fa¬ 
cente funzioni da quando il 
rettore Buscarous si è di¬ 
messo In tale occasione certi 
professori non hanno esitato 
a manifestare la propria stm 
p-»tia per ,1 fT'nvini<*n'o stu¬ 
dentesco Martedì 19. di buo¬ 
n'ora gli studerti riuscirono 
a forzare le porte che sepa¬ 
rano le varie facoltà, e riu¬ 
nitisi nel patio intonarono 
l'inno universitario. I pro¬ 
fessori si rifiutarono di fare 
lezione, solidarizzando con 
le proteste degli allievi con- 


•.iii-.: mente ft.rz.ite. mentre 
i profe-Mn continuai ano .» 
r.fiutarsi d: f.,rc lezione L.» 
polizia profittò di un tenta¬ 
tivo di sortita da parte dogli 
studenti, per penetrare nel¬ 
l’interno deliTniversita Un 
agente fu ferito, parecchi stu¬ 
denti bastonati Trecento ni 
loro riuscirono a forzare ia 
uscita e sboccarono sul Fas¬ 
ico de Gracia Dispersi, tor- 
naroi.o p.ic«* dopo .* raggnip¬ 
parsi davanti aUT'niversità ** 
ricoprirono di sputi il vice- 
rettore 

- Se i moti continuano, si 
prevede la chiusura definitiva 
dell'Università Già vi sareb¬ 
be stata la minaccia di desti¬ 
tuire numerosi professori e 
di consegnarli alla giustizia 


ed e ora la scst... » sì e fatta 
sentire anche sui mercati al 
di fuori del mordo comuni¬ 
sta — principalmente, ma 
non soltanto, nei paesi sotto- 
sviluppati — e spesso come 
una concorrente dell’Inghil¬ 
terra Circa 500 raffinerie di 
zucchero sono state intera¬ 
mente o parzialmente equi¬ 
paggiate dalla Cecoslovacchia 
in Siria Persia. India. Uru¬ 
guay. Sud Africa e Svezia 
Installazioni per la produ¬ 
zione della birra sono state 
vendute ali'Uruguay. fabbri¬ 
che di cemento al Libano 
aU'Afgamstan. alia Svezia e 
all'Egitto . 

- Una parte importante del¬ 
le premesse per questa rapi¬ 
da espansione è stata la tra¬ 


che una volta era un'area po¬ 
vera e prevalentemente agri¬ 
cola Da figliastra maltrat¬ 
tata dolla Repubblica, la Slo¬ 
vacchia e ora senz'altro di¬ 
ventata ia bambina prodigio 
del blocco sovietico L’atmo¬ 
sfera fumosa della nuova Bra¬ 
tislava mi ha fatto nostalgi¬ 
camente ricordare il vecchio 
luogo comune slovacco che 
- la nostra aria è come Io 
champagne - Salendo in 
macchina su per le colline 
ai piedi dei Piccoli Carpazi, 
ho trovato la spiegazio* 
una pullulante città indu¬ 
striale è ora collegata alla 
capitale della Slovacchia, co- 
I me un laboratorio fragoroso 
costruito accanto ad una si¬ 
lenziosa magione signorile 
Ho visto enormi impianti 
idroelettrici lungo il fiume 
Vag appena uno è stato 
completato, un altro subito 
cominci,* a sorgere Altre 
centrali elettriche sono pia¬ 
nificate lungo il Danubio 
Nuove fabbriche punteggia¬ 
no i distretti minorarli, le 
^ vie d'acqua e le ferrovie . - 

NOVE! VREMIA 

Chi paga in Israele 

«L K INFORMAZIONI pro-j 


venienti da Tel Aviv - > Mille Miglia, precisamene 
scrive il ^settimanale sovieticoI perche r.on sj può m.u s.*- 
èovei \ renna — mostrano pere che cosa ti aspetta die¬ 


sinole. nell'agricoltura, nei 
trasporti, nell'approvvigiona- 
niento d'acqua, e provocherà 
una ulteriore tendenza al rin¬ 
caro Il governo israeliano si 
propone di aumentare le im¬ 
poste. di ridurre fortemente 
l'importazione dei boni di 
consumo, di bloccare i salari 
o di ridurre di 2500 persone 
il numero dei funzionari . 

SUNDAY TIMES 

La funzione della paura 

J L NOTO corridore d'au'o 
Stirimg Moss si confessa 
sul Sundag Times: - La gen¬ 
te spesso n;i chiede se n. eli¬ 
tre corro mi capita mai di 
avere paura Certo vi sono 
dei momenti in cui mi sento 
inquieto, ma questo succe¬ 
de quando io o qualcun -li¬ 
tro ha fatto qualcosa che 
non doveva esser fatto Nor¬ 
malmente cerco di correre 
proprio dentro i limiti del¬ 
la paura In altre parole, ho 
paura di ciò che non capi¬ 
sco Prima di un Gran Pre¬ 
mio. so ali'incirca che cosa 
mi aspcjia. così non mi 
preoccupo troppo C'e solo 
una corsa nella quale mi tro¬ 
vo a fare uno sforzo consa¬ 
pevole per preparare i mici 
irrvi ri anticipo, e so**o. li¬ 


die il popolo israeliano deve 
pagare le spese deU'aggies- 
sione contro l'Egitto Da due 
mesi, il prezzo del pane in 
Israele è aumentato del 10 
per cento, quello della carne 
e dei burro di circa il 50 per 
cento Aumenti di tariffe si 
sono verificati nei telefono e 
neii'eienncua A partire dai 
4 febbraio i prezzi di tutte le 
categorie di carburante som- 
stati maggiorati in media del 
30 l'or cento II giornale Ko’ 
Raam prevede che il rinca¬ 
ro del carburante e dell elet- 
tneità porterà inevitabilmen¬ 
te un aumento delle spese ge¬ 
nerali nella produzione indu- 


tro la prossima curva Na¬ 
turalmente. se vedo che e"è 
stato un disastro mentre cor¬ 
ro sento un istintivo males¬ 
sere fisico: ciò è inevitabi¬ 
le L’essenziale è di non per¬ 
mettersi mai di immaginare 
che qualcosa di simile possa 
accadere anche a te Se suc¬ 
cede e meglio ritirarsi Ma 
la paura t* una cosa prege¬ 
vole 1,3 considero come una 
valvola sensitiva che mi suo¬ 
na l'allarme qu.uido ho raf- 
gumto I orlo delle mie capa¬ 
cità Se mai pensassi che la 
valvola ha cessato di funzio¬ 
nare. credo che rlnuneerel a 
correre -. 
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L’UNITA* 


Il cronista riceve tutti I giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 


Telefonale: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle « Voci della città » 


'Questi i (unii C0L RIGETT0 Dl un ° da - democristiano 
dell’Acqua Marcia Lo fiducia allo Giunto democratica 

srsyzs rinnovala dal Consiglio provinciale 


La città divisa in tre set¬ 
tori: erogazione normale 
per otto ore al giorno 

In seguito al lavori che la 
ACEA eseguirà al propriu 
acquedotto del Peschiera, 
verranno a mancare dal 4 
marzo alla rete della SAM 
800 litri al secondo che in 
base alla Convenzione 1938, 
l'ACEA fornisce a Villa Mo- 


Vigorosa replica del presidente Bruno agli interventi - Le 
dichiarazioni di Morandi (P.R.I.) e di Riccardi (P.S.D.I.) 


base alla Convenzione 1938, Con una netta votazione, che cettabili. L’intervento del con- odR. di sfiducia 1 consiglieri 
l'ACEA fornisce a Villa Mo- & stata salutata da un lungo sigliere democristiano Potrue- comunisti, socialisti, icpubbli- 
ric Fssl nnir imw, ovvero vr». applauso della maggioranza, il ei — e lo ha vigorosamente ri- cario, socialdemocratico e gli 
in inciiiniii ,ii Consiglio provinciale ha con- levato il presidenti* Bruno nelle assessori fra cui gli indlpcn- 

9 nn ni • 1 Cnl< 1 11 * <la tdusw ieri sera I» discussione sue appassionate conclusioni — denti Addamiano e Lordi Si 

^UU litri al secondo di Acqua Sll j programma presentato dal è stato senz’altro esemplare ri- è astenuto il monarchico Gre- 
Paola potabilizzata consc- presidente Bruno. Dei 44 con- spetto alla linea adottata dai co. Hanno votato a favore 1 
guati daU’ACEA, c dalla at- siglieri presenti, chiamati ad rappresentanti del partito di rappresentanti democristiani, 
tivazione, clic la SAM farà, esprimersi su un ordine del maggioranza. Petrueei non esi- missini e liberale. Altri due 
degli impianti di solleva- giorno democristiano che suo- tò a riconoscere clic il prò- o d g. m sfiducia sono stati as- 
Tnentn disnnnihili rovi ititeli- navi» sfiducia alla Giunta, 23 grammu è ottimo e accettabile sorbiti dal precedente, 
ti In nrnnrl’i rivnrvn *° hanno respinto, 1 si è uste- da ogni gruppo affermando pe- Nella riunione di oggi alle 

P* * r|.:, i‘ ! nuto. 20 si sono dichiarati fa- rò che esso non pub essere 17 il Consiglio provinciale ini - 

E, periamo, per tulio il pc- vorevoli. La votazione è avvi*- approvato .solo perchè forimi- zierà l’esame del bilancio pre- 
rlodo di sospensione del I c- nuta per appello nominale. lato da una giunta democratica ventivi». 

schiera, alcune limitazioni Dopo l’accesa battaglia de- Non sereno dibattito, quindi. . . " , .. 

dovranno essere apportate mocratlca che portò all'elezto- sui problemi amministrativi in MdllflOnBlO UH fdtlClllllO 
al consumo dell'acqua del- del presidente il 14 agosto una assemblea amministrativa, . 1 « 

la SAM. dello scorso anno c clic liqui- ma riafferma/.ione testarda di In Una SCUOId oiStliGniarc 

Nelle‘zone alte della città dò tutti i tentativi di distoreere certi piineipi di odiosa discri- ... T 7 ",l fieri vi ò nre 

volontà chiaramente espres- minazione politica che l’eletto- ", f Jfl . , r i 1 v-.lon 

le pressioni verranno rii ot- sa tlf ,„ a maf , fiioranza dcllWt- rato ha voluto proprio eancel- [ ' 

te con conscguente parziale torato< „ m *lln di ieri sera è la lare con il voto. Vntc in via M* rio M, chh ì 

diminuzione delle crogazio- seconda clamorosa sconfessio- Peraltro nemmeno tutti i ,« ‘.ccomn »e iato dS id o l o 
ni: Sara 111 tal modo possi- ne della politica che i domo- consiglieri democristiani hanno *, ,11J' J a ;°> ‘ 5?“ ® ,, 1 . 


Malmenalo un fanciullo 
in una scuola elementare 

Alle ore 17 di ieri si è pre¬ 


la volontà chiaramente espres- minazione politica che l’eletto- .. . , s r;invann‘i V-ilen' 

sa dalla maggioranza deil’eiet- rato ha voluto proprio eancel- ‘ D , .. ‘ 10 ’ bi . 

tor*' 0 . Wll.dll.rl™,,. I.» co» ,1 voto. .vU.’Vrir'" tZÌA 


tante in via Mario Mcnghini 
18 accompagnato dal padre Do¬ 
menico per farsi medicare nl- 



'flit*, ii'r -<■ ' 1 


bile mantenere costante- cristiani hanno seguito a Pa- creduto opportuno seguire una * * ltll<s t r ! n | P c P nriVto nlln 

mente la pressione dj circa lazzo Valentlni. Non disde- strada cosi rischiosa. Ieri sera, 0 r( , L . c »,i 0 sinistro eiudicatc- 

20 metri in tutte le zone «nando II • sostegno del fasci- per esempio, il capogruppo An- gllarlhill in ‘ due giorni. 

basse della rete prima all- f* 1 ’ ‘1?.L‘ e V,V'L 0 "?, f f eoH , n, ; llu su ? Il fanciullo ha narrato che 

di mettere insieme una qua- di voto lui preferito motivnre nrlmn nell-, Rriln !i ni,.- 

mentate con li acqua flel Pe- llinf , ue maggioranza che con- | a sfiducia con diversi argo- ° 0 ° n , a L . ct "°;„ n I 1 i ór i - 

i C , r «/^ Ua , rl eri Flaminio, sentisse l’elezione di un loro menti. Nel suo breve discorso ,, . , Tinonl-nn I-v» ( , r ., 

Prati, Rinascimento e centro presidente c di una giunta cen- egli ha .-incrinato clic il prò- ® !;}*"; i ,,rr,Utm 

della città); Innalzando poi trista riuscendo solo u para- granulia è povero e insuflleien- ’ ‘ 

a turno, e per 8 ore sulle 24, lizzare l’assemblea. te perchè presentato da una - -■= 

la pressione sin quasi alla 11 secondo tentativo è stalo Giunta non omogenea e non t-.t-.tt t a 

normalità in dette zone, sud- *»• P™*" 1 ,?. corona alla v «l on,a de * 1 *ì lrt : BRILLA 

ntvic» in #rn epiinri p «rp drlla discussione sulle diehia- tori. Ma anche rnrgomentazione 

aivise in ire s non, c p razioni programmatiche ed ha di Andreoli è apparsa un scm- 

Cisamenie: rivelato un atteggiamento pre- plico espediente. Come mai in- fi 

, — dalle ore 8 alle 16 ser- costituito che ritinta ostinntn- fatti le pretese lacune non so- n n n ■ «Ta 

Vizio normale nella zona di mente ogni considerazione per no state rilevate e documentate ||l(n»lfllll(l li 

Piazza d'Armi e Flaminio; le reali necessità delle popo- durante la discussione che pu- ^-^ »*»**»*» ,1 

— dalle 16 alle 24 ser- lazioni amministrate e ogni di- re si è protratta per oltre due 

vizio normale nella zona scussione su proposte che pu- mesi? Perchè ad esse si è fatto ■ ■ nolnnfi 

centrale di Prati (racchiusa rP sono co,,crctc e da U,ttl ac ' NHII II HSI III 11 
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— DISAVVENTURA DI UN GIOVANOTTO TORINESE 

il Accompagnato in un portone 
| dove i compari lo rapinano 

m La vittima deH’aggressione aveva chiesto dove si trovasse 
m un locale — Un arresto operato dalla « Squadra mobile » 

m Un decoratore edile di Tea- con la testa dolorante per i trando a casa verso le ore 22 
no in provincia di Caserta, An- colpi ricevuti, si è presentato quando, giunta in via Pisa, è 
tonio Feda di 27 nnni domici- dal funzionario di notturna del- stata avvicinata da un giovane 
liato a Torino, è stato aggre- la Questura per denunciare la clic era sceso un attimo prima 
dito e rapinato da quattro seo- aggressione subita. 11 eommis- da ima motocicletta guidata dal 
pasciuti nel vano di un portone sario D’Alessandro, il marescial- compare Costui, dal canto suo. 
dì via del Viminale. lo Mereu ed il brigadiere Pan- attendeva impaziente, con il 

Il Feola verso le ore 21 del- ziroli della Mobile, a bordo di motore acceso, la conclusione 
l'altra sera, è transitato in piaz- una camionetta sulla quale ave- dello *. scippo 
za dei Cinquecento e, visto un va preso posto anche il Feola. Lo sconosciuto, passando ac- 
Individuo fermo nei pressi del- hanno percorso più volte le canto alla donna, iia afferrato 
la stazione dei pullman della strade. la borsetta che ella portava sot- 

Stefer, gli si è avvicinato per In piazza Esedra, proprio di to il braccio, ed è fuggito ver- 
chiedergli schiarimenti su un fronte alla chiesa di S. Maria so la motocicletta, 
locale che non gli riusciva di degli Angeli, il Feola ha avuto ba Mori, passato l'attimo di 
trovare. Lo sconosciuto, con un un sobbalzo e gridando -E’ sbigottimento, si è messa ad 
gesto veramente gentile, s'ò of- lui, è lui *• è corso incontro ad urlare al ladro, al ladro, spe- 
ferto di accompagnare il fore- un tale che si trovava poco ran do clic qualcuno dei passan- 
stiero nel luogo desiderato, lontano. Costui ** stato tmmcdia- (| riuscisse a fermare l'aggres- 
Giunti iti via del Viminale, la tamente acciuffato. Si tratta di sore Purtroppo così non è av- 
guida improvvisata è entrata Tommaso Penati di 41 anni già venuto, i lincili passanti, prima 
nel portone del numero 3 ed ricercato dalla polizia per es- cbc potessero individuare il 
ha salito le scale A metà sea- sere internato nella casa pena- punto in cui si trovava il lesto- 
linata tre individui sono sbuca- le di Final e Ligure dalla quale f an { P> hanno perso preziosi se- 


ANCHE PER LEI UN BUSTO — Maby Casailel. l’elegante 
iiuloKsatriee romana, vincitrice a Saint Vincent del « Vestito 
d'oru », itu posato in questi giorni per un busto. La sua 
immagine figurerà nel • Club delie indossatrici », presso 
la galleria d’arto di Attanasio, patrocinatore Insieme con 
l’Unione cronisti Italiani deli’» Oscar » delle indossatrici 


tl da chissà dove ed hanno as¬ 
salito il Feola. malmenandolo 
duramente. L’accompagnatore 
per non restare inoperoso lo 
ha alleggerito del portafogli 
contenente 4500 lire e i do¬ 
cumenti. 

Il quartetto, alla fine, si è 
allontanato rapidamente dal 
luogo del misfatto ed il Feola, 


centrale di rrati (racemusa 
ira il Viale Giulio Cesare e 
li Tevere fino a Castel San¬ 
t’Angelo) c nella parte cen¬ 
trale della città; 

* — dalle 21 alle 8 servi¬ 
zio normale nel quartiere 
Rinascimento ai due lati del 
Corso Vittorio Emanuele 
fino a Piazza Venezia c Piaz¬ 
za Colonna. 

La riuscita di tali mano¬ 
vre è affidata particolar¬ 
mente al senso di disciplina 
del cittadini, i quali dovran¬ 
no evitare di turbare in 
qualsiasi modo il regolare 
andamento della distribu¬ 
zione. 

Sollecitata la discussione 
della «legge Rubeo» 


Ordine del giorno 
sulla Legge speciale 


A Cavalleggerl è stato vo- 
tato in questi giorni, da dl- ipiL 

versi organismi e partiti, un 
ordine del giorno sulla . . j _ 
Legge speciale che è stato , , 

inviato al Senato e in Cam- r ‘ p cr jtp 
pidoglio. 

Eccone il testo! - Per i- "Ts fi ^h 
nlziativa della consulta po- * *• . 

polare, dell'UDI, della so- 
rione combattenti e reduci, a : r * ntts 
del Crai rionale, dell’Asso- u L^’ , 
dazione artigiani, del PSI j-T.JJn, 
e del PCI è stato costituito d0,dc „ - 
un comitato allo scopo di ; ®. 1 

far pervenire alla commla* Sl , 
sione del 8enato e al conai- , ver ^L 
g I i o comunale, entrambi } oro a “*' 
riuniti per la discussione ' n \ p ^ ni 
sulla legge speciale per Ro- d , a 


losamento, soltanto all’ultimo 
momento? 

Del resto lo stesso Andreoli 
— cui non si può disconoscere 
una notevole esperienza di pro¬ 
grammi inadegunti cd irrealiz- 
zati per la quasi novennale 
partecipazione alla Giunta co¬ 
munale presieduta da Rebec- 
chini — ha finito col mostrare 


BRILLANTE OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

Sessanta grammi di “coca,, allo stato poro 
seqnestrati so un’automobile in via Molise 

Nella macchina era nascosto anche un sacchetto contenente bicarbonato che avrebbe 
dovuto servire per truffare ['acquirente della droga — Come si è giunti alla scoperta 
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chini — ìia finito col mostrare Augusto D’Alessandro di 31 il cui prezzo figurava fissato in soprattutto, in senso relativo ricolosa del suo cammino, nel parlerà agli universitari co¬ 
la vera sostanza delle sue oscu- anni abitante in via Labicana 20.000 lire al grammo. alla sua purezza; infatti, quan- passaggio, cioè, dall'importato- j|rj££ ^munisti sul tema: « I comu- 

re critiche rimpiangendo con n. 42 di professione autista. Il Fernandez. anch’egli arre- do la droga arriva al consti- re al grossista, allorché essa nisti e il congresso del PSI ». 

amarezza quella Giunta con- l’elettrieista Nello Della Pie- stato, ha negato disperatamente matore, nelle famigerate ear- era ancora allo stato puro; in ‘ Tommaso Remiti Conferenza 

trista clic egli stesso, nominato tra di 32 anni abitante in via la sua partecipazione all’affare tine. essa è sempre frammi- tutti gli altri stadi del turpe- 

presidente durante una breve Bacchia 19 cd il procuratore e. presso il Comando della schiata a varie sostanze aventi commercio, la misturazionc sa- era uscito nel giugno scorso dì Terracini 

parentesi, non riuscì a costi- legale Luigi Fernandez di 32 Guardia di Finanza, è stato caratteri organolettici uguali rebbe stata sempre più note- per fruire di 15 giorni di li- 

tuire. anni abitante in piazza Fanti messo a confronto con Tuffi- ma nessun effetto stupefacente, volo e la dispersione del prò- cenza senza pivi farvi ritorno. Domani, nei locali della 

Giustamente quindi il presi- n. 30, sono i tre individui elio ciale con il quale aveva con- si che l'acquirente compera a dotto tale da rendere estrema- Secondo il Feola il Benuti sezione Campo Marzio, il 

dente Bruno ha ribadito il do- Il Nucleo dl polizia tributaria dotto le trattative di vendita, prezzi favolosi, un centigram- mente difficile la sua ricerca sarebbe colui che lo aveva ae- compagno Umberto Terra¬ 
vere e il diritto degli ammini- investigativa della Gtinrdia di II Fernandez non sapeva an- mo o poco più di cocaina in da parte dei tutori della leggo, compagnato e derubato. Il Be- cini terra una conferenza 

8t rato ri della Provincia di ns- Finanza ha arrestato l’altro cora la vera identità doll’uffi- ogni grammo di mistura. Con - nati dal canto suo nega reci- sul tema: « Le classi e lo 

solvere il compito che è stato giorno, come ieri abbiamo dato ciale: convinto di trovarsi di questa frode nel delitto gli Tratrmaln nnr 7 moiri samente di aver compiuto Pag- Stato 

loro affidato e di rispettare gli sommariamente notizia, per fronte al possidente al quale spacciatori accrescono a dismi- HOiUliaiW |lcl f IIICIII gressione. Comunque 6 stato 

impegni assunti. La votazione contrabbando di stupefacenti, voleva vendere il bicarbonato sura il proprio lucro: nel caso ,. n KimliA da un'ailfo arrestato. / rintlVOMylrtilI 1 

del 14 agosto dello scorso anno Nel Corso della operazione i contenuto nel cellophane, ha in esame, dai sessanta grammi wiii iwu uh un «mw - ^ j 

costituì una vittoria democra- militi hanno sequestrato ino!- giurato di non conoscerlo. Ma di alcaloide puro sarebbero gol viale Angelico all’altezza Dprilhflfa (folla hflrtPlfa 

tica, e quindi comune, in quan- tre circa CO grammi di cocaina, poi, quando Tufficinle ha sve- state ricavate dalle cinquemila del numero 251 il piccolo Mas- 6 UMB H usua uuuciia p ar jjto 

to impedì lo scioglimento del La Guardia di Finanza, sulla lato il suo nome, ha dovuto alle seimila -cartine-. Nel siino Fiorucci dì 8 anni abitai»- [fa Olle QÌOVcHIÌ ìli molo Tll( . . 

Consiglio: essa non può essere base di indizi e sospetti, giorni ammettere ehe le cose erano perpetrare tale inganno, i traf- te in Via Capo Prati 3(5. mentre “ ,,,w,w a i a VP"‘ l'ZJr. 

infirmata ora da speculazioni di or sono ha avuto il dubbio che andate diversamente. Acanti tengono in debito conto attraversava la strada, è stato Un altro -furto con strap- nata di oggi al Cds provinciale la 

parte che oltre tutto non pon- i tre arrestati stessero atteri- La cocaina, riconosciuta pura il triste particolare che, come investito dalia macchina tar- po - è stato consumato l’altra prenotazione esatta delia stampa per 

gono alcune alternative co- dendo una importante partita dall'Istituto superiore di Sanità un solo bicchiere di vino tibria- gata Roma 208261 guidata da sera dalla solita coppia di gio- I* 1 prossima settimana, compresa 

struttiva. di droga dnlTestero. Perciò un che ne ha analizzato un cani- ca l’alcoolizzato. così una quan- Pietro Pcdiconi di 20 anni abi- vaili lestofanti ai danni di Ma- T"’ 11 - 1 ,li ‘ generazione». 

Gli stessi democristiani oggi ufficiale del Nucleo si è pre- pione, era stata spedita ai tre tifa minima di stupefacente ot- tante in argo Fiorentini 1 e ria Mori abitante in via Cor- 

dichiarano i loro fini confes- sentalo al Fernandez sotto le dal tedesco Ernest Rottinger di tiene il suo effetto su organi- trascinato per circa sette metri. vis i cr i io. La Mori stava rien- no r'irn n Salarlo, Bra¬ 
sando che. dopo tutto, non sa- spoglie di un facoltoso proprie- 37 anni nato ad Hanlstand e smi ormai intossicati. A bordo della stessa auto in- _ ~ 

rebbe stato gran male se il tario alberghiero in cerca di residente a Garmiseh. L’operazione della Guardia vestitricc il Fiomcci è stato tra- 

Prefetto avesse proceduto alto sensazioni. 11 quantitativo di sessanta di Finanza ha sottratto l’in- sportato alTospedalc del Santo 

scioglimento del Consiglio. Piut- Dopo numerosi, difficili ap- Rrammi è da considerare riio- gente quantitativ o della veneti- Spirito dove è stato ricoverato A m 

tosto che rinunciare ad una im- procei (sono tristemente note vnn,e s,a ,!1 senso assoluto, sia. ca sostanza nella fase piu pe- con prognosi riservata. ’ 

possibile maggioranza ' avrei»- ormai l'astuzia e la prudenza - . ■ ■ - . . - - - - — _ “ » • 

boro dunque preferito una luti- che corazzano l’ambiente in cui 

ga paralisi dclTassemhlen ed si svolge il losco commercio) ■ . • ■ . Illl 

un ulteriore ritarda nella so- nella tarda serata di martedì 1 11% OOf*ol f 1 ^ ^ 

lozione dei problemi che assil- scorso l'ufficiale designato si è | 11 filili UT 8 I C-% I Udì I IV 

inno le popolazioni provinciali, incontrato in via Barberini con 
Ben diverso è stato' l’atteg- il Fernandez e poi, seguendo 

giamenlo del rappresentanti re- le indicazioni di costui, si è ? I ^ m m __ ^ n M 

pubblicano e socialdemocratico, recato in via Molise dove, in vili ■■ tr I |1 fM I II ll/l llll § flCCIIT I 

Nelle loro dichiarazioni di vo- un’auto tipo -1100 E» targata ■ Vili* I Ui/UIIV «viJiJli 

to, come nei precedenti inter- ME 9104 si trovavano il D’Alcs- 

vonti. i consiglieri Morandi e sandro ed il Della Pietra elio - 

Riccardi hanno mostrato di aver lo stavano attendendo. r-»-,,, i- , r 

inteso appieno la possibilità di fjn servizio di appostamento bi tratta di un avvocato - Gli sconosciuti sono fuggiti su una 

una larga e unitaria collabo- era stato predisposto nei pressi. 

razione ad una politica ispi- ii f.-.iso -alberghiero-, daiio 1100 rubata - La refurtiva ammonta a circa 2 milioni di lire 

rata allo reali esigenze degli atteggiamento dei due compn- 

nmministrati. - Difronto alialri. ha compreso che i lestofanti ■ - • - - — - ——— 


Tommaso Bemiti 


condì I due ladri, frattanto, 
s’erano dileguati in fondo alla 
via. La borsetta conteneva due 
mila lire, un orologio, docu¬ 
menti di identità ed altri og¬ 
getti. 


Manifestazioni 

comuniste 


Tesseramento 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti assemblee per II tes¬ 
seramento: CELIO, ore 18,30 
Nannuzzi; VAL MELAINA, 
ore 15,30, cellula femminile. 
Domani, alla GARBATEL- 
LA, assemblea generale, ea- 
rà presente Paolo Bufalini. 

Assemblea 

degli universitari 

Domani alle ore 18, pres¬ 
so la sezione Testacelo, il 
compagno Mario Alleata 
parlerà agli universitari co¬ 
munisti sul tema: » I comu¬ 
nisti e il congresso del PSI ». 

Conferenza 


--- ma, Il loro parere. Questo 

Una delegazione di tranvieri comitato, dopo attento esa- 

romani del deposito S. Paolo mo delle due proposte dl 

si è recata ieri alla Camera per legge, formula II voto e au- 

sollecitare la discussione delia «pica che sia approvata la 

proposta di logge deli'on. Ru- proposta di legge di inizia- 

beo con la quale si chiodo la Uva parlamentare, perchè 

facoltà, per i lavoratori auto- contenente I presupposti per 

ferrotranvieri, di poter riscat- | a soluzione dei problemi dl 

tare, ai fini previdenziali, tutto fondo della vita cittadina 

il periodo di prestazione di con particolare riguardo al 

servizio in qualità di avventizi ecentramento ammlnistra- 
che durante il regime fascista tlvo sulla base del consìgli 
si è arbitrariamente prolungato elettivi, 
molto a lungo. 


Trascinato per 7 metri 
un bi mbo da un’auto 

Sul viale Angelico, all'altezza 


Domani, nei locati della 


nati dal canto suo nega reci- sul tema: « Le classi e lo 
samente di aver compiuto l’ag- Stato 


gressione. Comunque 6 stato 
arrestato. 


Convocazioni 


Derubata della borsetta 
da due giovani in moto 


Partito 


ua uuc yiuvam in iiiuiu Prenotazione «.lampa — Tutte le 

-- sezioni debbono inviare entro la gior- 

Un altro - furto con strap- nata di oggi al Cd-s provinciale la 
po - è stato consumato l’altra prenotazione esatta delia stampa per 
sera dalla solita coppia di gio- Prossima settimana, compresa 
vani lestofanti ai danni Hi Mn- quell» di «Nuota generazione». 


Domani mattina scioperano 
i lavoratori delle pulizie 

Una miriade di ditte appaltatici retribuiscono 
con salari di fame circa quattromila dipendenti 


/VOVITA / 


Inutilmente spara dal balcone 
sui ladri che rubano tessuti 

Si tratta di un avvocato - Gli sconosciuti sono fuggiti su una 
1100 rubata - La refurtiva ammonta a circa 2 milioni di lire 


I lavoratori c le lavoratrici possono pagare di piu « causa . chiamati a giudicare — pronta ner la véndita Perciò IcrI nottc IR" 011 !adri sono te sul posto poco dopo, hanno signora 
dipendenti dalle imprese di pu- della - concorrenza -. Sta di ha detto Morandi — io non pos- senza esitare celi ha dato il P c,lt,tratl ncl negozio di moda costatato che 2 milioni circa di sta 39. 
lizia. domani mattina incroce- tatto che questa concorrenza ^ accettare pregiudiziali poli- segnale convenuto cd i militi c confezioni, sito in via Già- tessuti erano stati asportati. di leggi 

rann n lc » 'Tri 3 li ramora'tièl fi rrtr'ibStoU 'coi ù?™!,'"'. H° 1.” ‘dìlStnllSSS" I StcEXl ’pK!S,S™ciòrM»rrcTt»» «J”'« C«*»‘ 62-64 di proprie.-, -;-— -olio è 

no alle 8 presso la Camera del ti retribuendoti con un salario coloro che con il voto mi Ho i trafficanti l’autovettura della signora Mefite Busseti. c Rinvenuto CfldaVPfP zione d 

lavoro; di qui una folta dele- misero. Risulta inoltre che mi- col ° « . c c ™ ' Rinnovando ò stata^ attentamente^nroiuSuI llM "" asportato tessuti per UmiefiUlO «Riavere 

nazione si recherà all’lspcttora- morose ditte appaltatrici tra- *» a nno imiaio qui. iunno\ .anno ». siata attentamente perquisita ■ n milioni 

to d»d lavoro ner denunciare il scurano di applicare lc marche t >. l J lnd * . l adesione e la fiducia c. nascosta fra le pieghe dei --..... _si 


signora Elena I.ami. in via Ao¬ 
sta 39. Dopo gli accertamenti 
di legge il cadavere del pove¬ 
retto è stato messo a disposi¬ 
zione dcJl’A.G. 


nella v asca da bagno 

Una macabra scoperta è stata 
fatta ieri, verso le 22. dal per¬ 
sonale di servizio dell'albergo 


Veglione dell'UDI 
per l e dilfon ditrici 

Anche quest'anno il Comitato 



To crinnern * _ In cpfivnifn a nnri 11 a nmuiuciai», ;i nome uci saccncuo ai cciiopnane pieno * i.nin.Ls iwi F»**«*^« mutuo ~i provinciale oen unione nonne 

Sta d Dresa ^erl ’scra nef co'so Cna ^oUecftazInne del Sindaca- «™PP* comunista, di non ap- di una polvere bianca innocua, la mano. la manìglia all’interno. Un'ora prima si era presentato Italiane ha preparato una festa 

Hi una affollata e vivace riu- to 'ali'Ufficio regionale del la- provare l’ordine del giorno in destinata ad essere appioppata Avuta via libera. 1 Ladri han- all albergo un cliente il quale di Carnevale dedicata alle dif- 

nìnne Hi lavoratori e lavoratrici vnro — ouesfuRlmo aveva con- discussione, sì è proceduto alla aU’acquircntc ingenuo. no cominciato a caricare su aveva chiesto di poter fare un fonditrici, alle amiche del gior- 

dipendenti dallo varie imprese vocato le ditte delle pulizie allo votazione. Essa ha avuto luogo. Altri militi intanto avevano una Fiat 1100/103, lasciata in bagno. Dopo piu di mezz’ora naie -Noi Donne- e ai loro 

HlLuliri-» Hnnn rhi- 5 Hirieenti „„„ ai nic-ntr.r<« il per richiesta pervenuta alla perquisito l’abitazione del Fer- sosta nella strada con un com- un Inserviente, non vedendo bambini. La festa avrà luogo 

sindacali^kcevano^iferRo sufio « Ulnari rfiiV ^stesse- ri. Presidenza, con appello nomi-nandez. trovando il carteggio plice che fungeva da - palouscire dall’apposita stanza il domani dalle ore 16 in poi pres- 

aneecinmento Hri Hator di la f° titol.Trl delle stesse cb- , Hanno votato contro lo relativo alla partita di - coca - la merce, stivandola in grossi cliente, è andato a bussare alla so la sala della CGIL in via 
l ™ i a riThiori a H, «.1 bcne - P resso 1 Ufficio del Lavo- ?acchi . Ma , a loro impresa è porta ma, non avendo ricevuto Pinciana 67 (Corso d’Italia). 

ilL ro Sl ^ presentata una sola dit- staJa interrotta a metà, da un risposta, ha aperto a forza Tutti i bambini mascherati 

fhi un trattamento ta ' L ’ azio r e sindacale decisa dai A _ | coJpo di pistola, esploso da un l’uscio e ha rinvenuto il corpo, parteciperanno ad un concorso 

calai-télo niO umano lavoratori appare quindi piu ^ I ^ avvocato abitante al terzo piano ormai esanime, dell’uomo im- con premiazione delie masche- 

. . **. . , ' , , . , che giustificata visto che le < I Wj fK PBlllllO I a dello stabile di fronte al ne- merso nella vasca. Evidente- re più riuscite. Tra le mamme 

I lavoratori e le lavoratrici ditte si scn tono autorizzate ad ^ l - 4 gozio. mente l’uomo era stato colto ci sarà invece la gara per le 

HriJccono Hffiui’ n Ìmt‘onosti P ad |K n n rarc . a . nchc 1 intervento del- ^ # L’avvocato Luigi Talone. ha da malore. migliori frappe e castagnole, 

m hnital* rd iSrMcen bflc e au,on,i ’ ì Pnccnilli il 0 dichiarato alla polizia che. ver- L’uomo è stato identificato A tutte le diffonditrici saranno 

«fnittamènin HnllJ"miriadi rii -- 2 X clSSclHH 11 IjlOIlllllO é so le 24. nel rincasare dall’aver per tale Carlo Furlan. dì circa offerti doni. Attori cd attrici 

._ _t- I'«nlu» « fìmftiHA ^ ■ C acconiDacnato un’amica di fa- 55 anni, da Campo di Paino notissimi del teatro romano 


un brutale cd inconcepibile 
sfruttamento dalle miriadi di 
ditte che hanno in appalto le 
pulizie di immobili, cinema, mi¬ 
nisteri. uffici vari ccc Basta del 
resto gettare un rapido sguar¬ 
do sulla busta paga di una di- 


L'arrivo a tapino 
dell'aereo transpolare 


2 m Stasera ceno fuori con gli to ». Da dietro ta porta il £ miglia, ha notai 

amici». «Al solito; per té figlio Sergio ha chiesto: «Fa- £ davanti al nr 

Il fa lami glia non cmUc». «\on pò. è una delle canzoni di £ ar *‘ rt o'e non si 


^ dello stabile di fronte al ne- merso nella vasca. Evidente- re più riuscite. Tra le mamme 
f gozio. mente l'uomo era stato colto ci sarà invece la gara per le 

2 L'avvocato Luigi Talone. ha da malore. _ migliori frappe e castagnole. 

.«If. £ dichiarato alia polizia che. ver- L'uomo è stato identificato A tutte le diffonditrici saranno 

lIIlJ £ so le 24. nei rincasare dall’aver per tale Carlo Furlan. di circa off»*rti doni. Attori ed attrici 

f accompagnato un’amica di fa- aa anni, da Campo di Paino notissimi del teatro romano 

la noria il Z miglia, ha notato un’auto ferma (Treviso) c che aveva come hanno annunciato la loro parte- 

hirtto: mPa- ? davanti al negozio di stoffe, recapito a Rom3. la casa della cipazionc. 

_‘ - j- 2 Uno sportello dell'auto era . ... _ 


Luminosità antisdrucciolevole ! 


Lucidare i pavimenti di pia- 
strftlla o di linoleum coi» 
Tana Cera liquida diventerà 
per voi un piacere! 

La Tana Cera liquida è 
autolucidante a antisdruo» 
ciolevole.Grazie alla sua ori¬ 
ginale confezione a spruzzo, 
è dì facile impiego e riduci 
al minimo il vostro lavoro. 
E’ sicuramente economico, 
perchè evita ogni spreco. 


e non si scorgeva nessu- 


ratc. ma comprende anche■ :e Acuire'Wr Tokio Tléng''konc 2 rd è facile immaginarli tulli : « E io non te lo do e. « E io 2 ^icuw.n. e corso ai piu vie:no rerana ai .tu anni amiamo nona stretta a rientrare in casa, per 

ferie, la tredicesima mensilità, -cguire per iokio. uong n.ong, < »„ , f posto di polizia, per richiedere casupola sita in Corso Duca poi assalirla o malmenarla 

le feste infrasettimanali c il r , ^, arac ^ 1 -! ” urn 5 > ' 2 tranne uno: il profumo. p a faccia di ga- ✓ Uintorvento degli agenti Nel di Genova 140. è stata tradotta Mentre ella gemeva por terra, 

caro pane. J" 051 giornalisti c invitati, che ^ Qualche sera fa il signor nasoni ». .»<»(, ci .«» crede- , frattcnipo l’avvocato è salito m ieri mattina alle Mantcllate e i banditi si sono impossessati 

Una simile retribuzione è in- hanno pr cso parte al volo inau- g Glauco Paganelli, che mal- rebbe. ma il cirettone è bai - £ casa c si è affacciato dalla fino- denunciata all'Autorità giudi- di quattromila lire e di alcuni 

llerabile, e tanto più se si gurale di questa nuova scorcia- £ grado i SS anni conserva qual- ~oto veramente dalla vasca r, f stra. e ha scorto degli uomini ziaria per simulazione di reato oggetti d’oro li marito, rien- 


ide anche ’e s< ’ a, ° ad Anehora. per poi prò- $ , p . . aitrrn,tt 

ma mensilità seguire per Tokio. Hong Kong. 2 rd c facile immngi i 
imanali c il Uangkok e Karachi I nume- £ tranne tino: il pm ; 

rosi giornalisti c invitati, che 2 Qualche sera fa 

. L ^ A ni I». • , . 4 fl fV tt • 


1 taSpruìS* IN CORSO DUCA DI GENOVA AD OSTIA 

£ avvertito un vigile notturno, di - 

f servizio nei paraggi, il quale si _ # 

^ statato che i fili dell'accensione Ina donna simula una rapina 

j orano stati strappati e uniti r 

2 insieme, in maniera da permet- ■■ •• 

f vettura Non vi era dubbio che perche ha impegnalo le gioie 

£ l’auto fosse stata rubata. _ _ _ *-* 

V La guardia ha ringraziai»» 

% r.,v\orato e. inforcata la sua Una donna di Ohtia. Silvana rati e armati che l'hanno co- 
£ bicicletta, è corso al più vicino Perazza di 30 anni abitante nella stretta a rientrare in casa, por 
£ posto di polizia, per richiedere casupola sita in Corso Duca poi assalirla e malmenarla 
£ l’intervento degli agenti Nel di Genova 140. è stata tradotta Mentre ella gemeva per terra. 
* frattempo l'avvocato è salito m ieri niattma alle Mantcllate e i banditi si sono impossessati 
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s 1 ' rJ LIQUIDA 

TANA - MILANO - VIAIH BIANCA MARIA. 3B 
Agente por Reou: Pierioo Ptli«g« - Via Licia. 16 -Tel. 779.4W 


miti aicaii»* « 

aieri ehe. s 
tori, han- ? 
»a la con- S 

74V PV .1 si _ ! % 


L« varie ditte che hanno in con i caratteristici costumi tra- 2 dì. Ma non è un bel bagnet- tiri familiari ». 

appalto di pulizia riconoscono steyerìnj. ha intrattenuto i par- | lo> , e ,*j profumo non ci inel¬ 
esse stesse ai pagare salar! di teclpantl a questo rald, con | 

fanti, ma aggiungono che non 1 danze e canti. 


romoletto 


5 na esploso un rospo in aria, i 2 a an ni di ritorno da Fiumici- Monte di Pietà per pacare al- s 
^ ladri, in tutta fretta, gettando no. quando ha sentito bussare cimi debiti contratti all’msapu- ? 
g a terra una parte della refur- alla porta. Ha aperto, credendo ta del manto. 1 carabinieri han- s 

J tiva che stavano caricando, sono che fosse il coniuge, ma, con no sequestrato otto polizze d»\ > 
fuggiti a bordo dell’auto rubata, sorpresa e terrore, si è vista Monte, trovate nascoste nella < 
La Mobile e la Scientifica, giun- dinanzi due individui maschc- casetta del Patrizi. V 


^cSae)dnl<!iS!i Corso v »*«- 254 

CALZATITRE (Chiesa Muova) 

per loeiORm 

SVENDITA di SALDI 

Occasioni uniche per Uomo, Donna e Bambini 
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SI RIUNISCE LA COMMISSIONE CONSULTIVA PREZZI 

l’aumento del areno del gas 

viene posto oggi In discuss ione 

La C.d.L. propone a C.I.S.L. e U.I.L. un’azione comune in difesa degli 
utenti — Considerevoli aumenti registrati sulle bollette di gennaio 


li problema dell'aumento de 
prezzo del gas è al centro del 
l’attenzione dei cittadini più d 
quanto non possa apparire Au 
che se i quotidiani romani tac 
ciono sulla questione, le bollett 
della Romana gas sono esplici 
te: tutti gli utenti che baimi 
ricevuto la bolletta del mesi 
di gennaio hanno trovato ut 
aumento considerevole e cln 
appare inspiegabile visto eh 
l’aumento deciso dal Comitati 
provinciale prezzi di 1.25 tiri 
al metro cubo ò andato in vi 
gore (in dal novembre scorso 

Sull’aumento delle tariffe 
riscontrato sulla bolletta d" 
mese di gennaio, abbiamo ri 
cevuto centinaia di segnalazio 
ni da cittadini clic ci baimi 
telefonato o che sono vonut I 
presso la nostra redazione i 
raccomandarci di affi Olitale h 
argomento. 

Come è noto reeentemonti 
il Comitato interministeriale 
prezzi (CIRI — in seguito al¬ 
l’aumento del carbon fossile 
dovuto aH'aumentato costi- 
dei noli marittimi — ha deli 
borato di consentile un aumen 
to di due lite al metro cube 
del gas. per il periodo che vi 
da marzo a giugno. La conva¬ 
lida di tale aumento, però, so 
condo lo stesso comunicato del 
CIP, è discrezionalmente la¬ 
sciata ai rispettivi Comitati 
provinciali. 11 comunicato rila¬ 
sciato in proposito dal mini¬ 
stero dell’Industria dice difat¬ 
ti che •• il CIP ha stabilito 
di dare un carattere di tempo¬ 
raneità agli aumenti registrati 
nel costo dei carboni di impor¬ 
tazione e di contenete in lire 
2 ai metro cubo la maggiora- 


’IL Provinciali a concordare ieri sotto la presidenza de! 
n comune atteggiamento Dia- marchese Raffaele Travagliai di 
•io qui di seguito il testo del- s Rita, ha preso in particolare 
i lettera inviata dalla Camera esame la situazione del Teatro 

•r'ciSLrdSh rfi'A'vi 1oirOp.ra eh. risulla Bravo- 
Oliai dubbio noi. Vi ciriola!? nu,,,c compromossa por la 
lei CIP nella quale viene prò- mancanza del necessari fìnan- 
pettato un aumento di L. 2 il ziamenti. 

ne del Gas per uso domestico Dopo aver deliberato la con¬ 
questo segreteria^ ritiene liti- cessione di un contributo stra- 
e sottoporre alla \ ostri! atten- ordinario di L. 4 milioni, in- 
.ìone I opportunità di un in- tendendo cosi manifestare la 
antro delle tic organizzazioni p r 0 |, r j a solidarietà nei confronti 

il fino di concordare un co- \. *.. . . 

mine atteggiamento m ordine (1 und . attu c *\° l ’ on * a s,: )' 
.1 problema clic investe gli in- g 1011£> invernale al Teatro del- 
ercssi economici delle eatego- l’Opera e la stagione estiva alle 
rie lavoratrici romane e dei Terme di Cai .tonila è veramente 
•onsumatoi'i essenziale nel (|uadro delle at- 

L'ineontro potrebbe avvenire trattivc turisticlie nazionali, il 
in una qualsiasi sede di \ o- consiglio dell’Ente ha espresso 
.tro gradimento ••-. il v£ >to* che tutte le amministra- 

fìuailrn milinni /io,li ‘’ d organizzazioni di Roma 

uuaiiro milioni ,. della provincia contribuisca- 

dell'EPT all’Opera no, nell’ambito delle loro pos- 

- — — ** sibilità, a mantenere in vita 

Il consiglio di amministra- una istituzione che degnamente 
'ione dell'Ente provinciale per perpetua le migliori tradizioni 
•I turismo di Roma, riunitosi artistiche del nostro popolo. 


i\iiovi compagni 


UN SINDACALISTA 


linciamo oggi la pubblica- 
/i >ne delle iliehlarazioni con 
le quali alcuni lavoratori 
ti.inno accolliti «guato iu queste 
-I Mimane la doni inda d igeri¬ 
rmi e il PC | 

GIUSEPPE D'ALANO è 
un vecchio attivista sinda¬ 
cale. Nato a Tolve (Poten* 
za) vive n Roma dal ltl'd'd. 
Aitila a Borgata André. Ila 
dichiarato: « Prima, crede¬ 
vo che valesse solo il la¬ 
voro. in polltlea. Nel mio 
lavoro sltidaeale, erodevo di 
poter ■ meglio avvicinare 1 
lavoratori senza avere Im¬ 
pegni con nessun partito. 
Ma oggi come oggi, che tut¬ 
ti vogliono dure uddosso ai 
lavoratori, mi sono convin¬ 
to clic di fronte ai nostri av¬ 
versari vale anche la tesse¬ 
ra. E se oggi tilt lavoratore 
sente la necessità di Iscri¬ 
versi a un partito, questo 
non può essere clic tl Par¬ 
tito comunista. E questo ho 
fatto lo ». 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Gl ) rj «"pAllpA i fi’X/’à, rv) .... Jonlo: l'ebbro dell'oro, con Cli irlie Sette Sale: Rlno«o 

ILrkltrw LtÌÌÌaJ IJtM l-> flfUCMA ' 1 liaplin Silver Cine: Ànnih .,1 

•a'J J J/U<>J . vi Hi B* Ivi#» Iris: E’ sempre bel tempo, con Gene con E. William-; 

' ' •■->*. -\o 4 Kelly Stadlum: Il prezzo d 

CINEMA (Strilli.- eicmvi Italia: la terra degli apaebes I. R. Drago 

PRIME VISIONI La Penice, lucauteslmo. con Kim Stella: Il principe A 

Adriano: Okliboinat Novak Sultano: wlcbita. eoi 

I n f |*o notti rii Flvn America: Mezzogiorno di fifa, con J Leoclne: leininin.i ribelle, con Jane Tirreno: Serenala pei 

Lit. 1IC IlUlll (Il ra>d |,. u is Il iti) Rii— eli C Villa 

lina coppia dì beile ascoltiti Anlllnu-de: | liairn-.inll duro, con Gli eroi della stratosfera ((.i tUlano: || fiume 

nenesUnni (il rlioi.oo ir,. G Rogorc neiii.iS.ope) Tor Sapienza: Caria 

Geià Vie.n . I C, me. i. r ' Arcobaleno: Tbe Finis and lire Deos Uvtirno: L'h,forno degli uomini del tornila l.uabli 

David N.ven. c hi seducente fi- , jIu . Cielo, con A. Moss Trastevere: Il mondo 


L'UNITA’ 


ANNUNCI ECONOMICI 


il COMM EHC'IALl 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
y svendita mobili tutto stile Canti! 
y e pro<luzlone locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massimo facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
a vestale v *‘ 1 Chlala 238 Napoli. 


PRIME VISIONI 

Adriano: Oklaboinat 
America: Mezzogiorno di fifa, con J 
I ou D (alle 11 ri) 


David ni ven. c in seducente n- , j|lc cielo, con A. Mos- 

glia, Mitzy Gaynor) si propoli- \rklon: Mezzogiorno di fila coti J bn: Sabrina, con \. llepburii 
gono di togliere del denaro al |r«U (Apertura alle I I.Jii) Manzoni: Suor Letizia, con A 

figlio svaniteli» dell'americano llarbcrlnl: Gueira e (lacc. con Au 

re dolio salsicce. Giochi di car- drey lloptnirn (alle 14 17.37 21.4f Marcinil: Il briganti- Mu-olmo. 

U-. giochi d'amore, trucchi ,- càpUol-T",'Terra eonlto I diselli ve MasrinòuTò felibro dell oro u 
tmochetti si legheranno Inno «-apnoi. ‘- 1 ,prr ' eonuo i mscin vo- ... . 

.. .. Liuti i.ii.ipini. 


Jonlo: rebbre dell'oro, con Gli irlie Sette Sale: Rlpo«o **?®*V5K «* Gennaro Miano 

i liaplin Silver fine: Annibale e la vedale. v l a Ghiaia 283 Napoli. 

Iris: C sempre bel tempo, con Gene con E. William- «■ ■ ■ 111 ““"“n ™*»™^mm 

Kelly Stadlum: Il prezzo dilla gloria. ion Ji lU'CAiMnVI 

Italia: I a terra degli npaches I. R. Drago -———-- — ■■ 

La l'enlce. Incantesimo, con Kim Siella: Il principe Azlm ECONOMIZZERETE cucinando 

Novak Sultano: wlcbita. con J. Me Crea bombole « Butangas » - Servizio 

Leoclne: IVinmln.i ribelle, con Jane Tirreno: Serenala |ier t(T blonde, con domicilio. Cucina completa con 

Hu—ell C Vii!., bombola L. 9500 • Cucina gasa - 

Libia: idi eroi della stratosfera <(.i Tiziano: Il fiume Gas liquido - Legna - Carbone - 

m-inaS.npc) Tor Sapienza: Caria diva, con An- Stufe gas liquido - Ferramenta. 

Livorno: l. tntcfno degli uomini del tonfila l.uabli via Leutarl. 22. telefono 555.474. 


cielo, con A. Moss Trastevere: tl mondo è doti e donne, 

Luv: Sabrina, con \. I le pini rii con V. Allyson 

Manzoni: Suor Letizia, con A Ma Trlannn: La febbre dell'oro, con C 
guani ('liaplin 

Marconi: Il brigante Mu-olmo. con Trieste; Suor Letizia, con A. Magnani 
A. N izzari Tuscolo: Il utp ite p.cclilalello. con 

Massimo; la lebbre dell'oro con C J. levvis 


Ull-vc: I -enza legge, con R. Scolli 


SE1CEN TOGKAMMO: Bracciali, 
coll ioni ecc Or» 18 karati Orolo¬ 
gi metallo 2500 • oro fi 000 Monte- 
bello. R3 

imiti intuì tu iiiiiiiiiiiiiiiiuiiti 


airaltro proprio come siilsieee, capranloaj l Ir affittititi «l oro, con n Mazzini: l/amnnte «Il Lady Clutter- IJlpìauo; L«» cmiquUtj dello spazio. ANNUNCI SANITARI 
fino all inevitabile sciogllnicn- |{ ouVrs K*>. c.»n D P.irrfeux con \ Morto* fiiiiiwziw» 

to: il figlio del re- dei salumi. Capranlclictta: fonie le foglie al ven Monili;, I: t-'anlasl i animata M fi M Ventuno Aprile: Il ladro del re. con ■■■ ' 1 

che non é poi tanto svanitello. to con I li.icall W liisnov A Hlytli Studio va 4 * IT ■ ■ ■ 

Impalmerà la figlia del re del Corso: Padri e figli con .Marcello .Ma l lur, ‘" c „ , ,, , „ yj '. r . bJ ," n; , 11 l 'h:no. con n Kelly me dlco tVlJllll |N( 1 

bari, che non é poi troppo ma- droi |, 1 U- H.-I7 E. A» „A. 'ri; 1 '.’'’ » * , ,' 1 t le UUor, ' : 1 G-rra degl, Apicl.es tjVlUIUIlV 


to: Il figlio del re dei salumi. Capranlchetta: fonie le foglie al ven M.uidial: banlasi 1 
che non ^ poi tanto svanitello. t>» con l laicali . w _ i )l 5 | J 0V . 

impalmerò la figlia del re dei roiso: Padri e tì^Ii con .Marcello .Ma : *‘ uru , 1 ' 

bari, che non é poi troppo ma- ^.;i,n„j . .he ... ; |7 r, Ai JJ.IM 

scalzom-ella. Tutta la cosa e di- * 17 4 . Si *■ ’ Niivo.lt, e: (biron el 

retti, con un certo prestigio da , |JIIMI1S1: o.e,. ose.'cu, m „l. S-heli » «'•>*,do 

Norman Taurog, il quale e sor- ,,,n, r, c 1 ? -v. m :> vii odeun: l 1 città d 

vito da una sceneggiatura piena n.immell.i: Ra-cgm de! rinomi -pa 1 < rli " 
di briosi luoghi comuni, alla gnoio ,vi-i..m- pnv.iiii Ode-cal.lil foglie 


Nasci': Due Lnrime 
NlJgar.i: | vagabondi dille -Ielle 
Nniiientann: faro-elio demeiino 
NovikIiic: (biron el. con G Mac Roc 
Nuovo; Il mondo del -delizio id ic ) 
Oliceli,: I 1 città dei fu.uileggc. con 
I fnin 

Ode-caU!,l foglie d'autmui 1 


ux con A Morto» 

animila A! G M Ventuno Aprile: Il ladro del re. con 
A Hlytli 

Verhano: Il cigno, con fi Kelly 
idi et. Ite -Ielle Vittori.!: la terra degli Ap ictn-s 


Studio 

medico 


CINEMA CHE l’R\TICANO OG- 
Gl l.\ RIDUZIONE AGIS-LNAL: 
Ambra Juvlneltl. Apollo. Hrancaecio, 
Colo-seo. Cri-tallo. I don. farnese. 


quale ha partecipato preston G.itlcrta: le donila vendi.li con J Ulvmpla: I diabolici, con s Signore, I lai,dillo, luv. Odcscatclil, Orfeo. 
SturgOS. La recitazione è più Rii--i*i (aiieitnr.i ore 11 AH Orlesi: Il giocatore d'.iz/ird.i. con l'Iauelarln. Quattro fontane. Rite, 

elle corretta, non solo per quel- Imperlale: le i notti di I va. con D J’W '' 1 Sai, Umberto. Sala Pleiuonle, Sa¬ 
le vecchie volpi che sono oim. 11 , ' 1 " ^An s Icmm ' *' r ' M r< l ’""‘ lenm. Sllvrrclnr. Tuscolo. Ulplano. 

Il \T!__ !.. f* ..et.. ____Il . . 14 II «irti. li .11 •• h 


CRONACHE DI PALAZZO DI GIUSTIZIA 

“La mutua coltivatori diretti 
ha pagato meno dell’I.N.A.M.,, 


tl Ninveu e la Gaynor. quanto 
per il simpatico terzo personag¬ 
gio. il bravo George ("oboi 

vtri- 

Replica della « Carmen » 
questa sera all’Opera 

Oggi, alle re-pii. I della ’ far 
II. en » di G Hizet Ir 11 • pr 11 t'ì. di 
~ rei! 1 dii in.ie-tro Angelo (,*iie-l 1 < 
„ 1 ,-!• r (ir. liti di Giulietta ->11111011 ito 
1 ,'ti-epi»' Di Sdi-f il- 1 Aureli ili 1 II. ! 
troni, l'n-o Al.i-clnrim e Ant.m-,. 


MAESTOSO 


.Mrlriipolitau; Donno .. d idi e . don.iri 
Mignon: iMezzo^ioino il! lìu con J 

1 t*u is 

Moderno: le 3 notti di Lwi. uhi D 

Ni\( ti 


/• » » » \ • • » IMrloll: il ciurlo, rnn ti hellv 

(,t{E 1 A (.AHHO e celebre co- ,, itt x .screzio - gr. 

me « LA SIGNORA DELLE, pl.iintarlo. Continenti in I. illune 


Orione: Pippo. l’Ulto e l’ap.riuo. il 
W Di-ncv 

Ottaviano: Cubi, con 1 c armi 
Ott.(villa: t e avventure di Rob-n-on 
i’rn-ui- 

Palazzo: Il prc-'.-o della giuri, con 
l R. Itr.igo 

Pale-trina: la mirti- curro -ut fiume 
con R Milchiim 
l’.irloll: Il cigno, con f, Kelly 
l’io \ (Imre Gaio. Servizio — gn t ■ 


VENEREE ^ atrlmnnJ ,„ 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di oenl orljlne 
t.ABOIt ATOHIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Dlrett Or. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stallone) 
Au!. Pref. 17-7-52 n. tt«* 


CAMELIE- (.toc uni, 

MARLENE DIETRICH cium- 11 

'.ANGELO A/./l’Ulto - pip^v'r, 


.i—o d arg.ll i con 11 


I i-.nielli Mae-tio del Cu. Gm-ep SCilKLI, è già celebri- 

!>’ ‘-c.ik'.,. ngia. d, Hru.io V-r. . ,. tìllll . . GEIIVAISE - 


ieri dinun/.i alla IV sezione 
del tribunale penale si è tenuta 


Cinti Ini risposto un rappresentante ilei niellici 

suono cìtc potrà essere /issati. nuova udionra del processo mi un'incauta domanda deH'avvocato della Fe- 

ioeuiniente dai Comitati prò- imbastito sulla querela del dot- . > 

vhiciali prezzi ». tor Luigi Anehise. presidente ilerntuiue. 

Come si può notare dall,a di della Fede:mutue - coltivatori ^ . ,, 

sposizione. iti decisione dello diretti, contro Arrigo Benedetti ® " prot esso intentato tonlro l « Espresso » e 

aumento è a discrezione del (direttore) e Gianni C'orbi far- staf(} rinri „f 0 „/ ‘J a/ , r ,7r. Anche il nostro cior- 

Comitato provinciale prezzi: ticohsta) per la pubblicazione * ° 

noi abbiamo sostenuto e conti- di un'inchiesta apparsa sullo naie querelalo per un inspieUabile eccesso di 

nuiamo a sostenere che a Roma Espresso. 

la Romana Gas si è già lar- Il Corbi dava notizia della zelo. 

gannente ripagata dell’aumento presenza — a suo giudizio in- 

del costo del carbon fossile con spiegabile — di più di venti " .. 

il precedente aumento ottenu- miliardi nelle casse della Fe- processo II settimanale radi- zione e la Federazione dei sa- 
to dal Comitato provinciale e dermutue. Da questa costata- cale è difeso dall'avv. Achille nitari. Il rappresentante dei 
che. pertanto, ogni altro au- zione l'articolista traeva inter- Battaglia. Per l’Unità interven- medici indugiava sulla presta¬ 
mente della tariffa del gas sa- rogativi inquietanti circa l’cffi- gono gli avvocati Giuseppe zione dei sanitari mai mancata 
rebbe ingiustificato Speriamo eienzn dell'assistenza Beriingiori e Fausto Fio,e. nei riguardi dei coltivatori di¬ 
ci,e di tale avviso siano anche II dott. Anehise. per una fori hanno deposto alcuni illustrava i metodi della 

i componenti del Comitato prò- esagerazione di zelo che in altri testimoni a carico citati assistenza diretta e indiretta 

vinciale. verità ci ha sorpresi, ha voluto dalia parte civile, che si affida l” ,)n?0 «Ila seconda, l'assistihilo 

Va segnalato intanto che sta- estendere la querela al nostro ail’avv. Putzolu. Questi testi- chiama il suo medico di fiducia, 
mane, proprio per discutere il giornale a causa di un primo moni non hanno riferito circo- 1 ° paga e poi chiede un rim- 
problema dell’aumento del resoconto del processo tuttora stanze di lancinante iute,esse, borso all'Ente assistenziale. A 
gas. si riunirà la Commissione in corso. In esso ci limitavamo, p cr quanto concerne la prc- questo punto Eavv. Putzolu lui 
consultiva prezzi. Dopo il pa- per un inconfutabile diritto di .senza di fondi elevati nelle chiesto al testimone: -La Fe- 
rcre espresso da questa Coni- cronisti, a riferire il contenuto casse della Federmutue è stato Permutile rimborsa di pili o 
missione, di cui fanno ■ parte dell'articolo del collega Corbi. detto da un testimone (Giu- meno delle altre inutile?-. 


Il processo intentato contro /’« Espresso » è 
stato rinviato al 2 aprile. Anche il nostro gior¬ 
nale querelato per un inspiegaliile eccesso di 
zelo. 


t uvoqiMPi <!l Allfi 111» M Militi 
Prima MUoriiia Attili i P.niuv 
Domani ripi»'* -«l'ilo -* 
inori abboiunUMito ilo<lo SptMI.n 
di Balletti 


La Fiaba al Sisiina 

Oggi alti! II..30 I liii.-’ti .ifti-.n 

itl'll.l COIII|l.lgllÌ.I l.i 1 ut. t ,’!>■'• n 
l.-r.niii » .il li-.itro Sistin i * Il (imi 
ii|n- prigìuim-i'i » i- ib i i:’ii- 1 . He a- 
t .itti ili (ì It.igi ir.li Dm niii- i li 
inti-ivnlll i b.imbuii in i-,’icr.iti 
I. r imili svi ji.ili ,i-n nu .i <■ -.ir.iin. 
Iirviinati ita fair,.•.! • 



il film ili Itene Cleinenl 
Ciintiiiiin II suo strepito-. » 

successo al Clueui.i 

FIAMMA 


TEATRI 


\RLLf.f. Il INO: f. i.i S ivt-lli. Scania 
Salini,arco. Alte 17..Vi faiiiibar.* . 
alle -Jt.i,, noriii.ile. * li Mfimri 
i.i .1 c.icel.i ». «ti G FoiiUmu 


M. «ilei no Sale Ita: ( onu- le toglie al 
\.-Ilio, t.io I It 1 , ili 
Se» \nfk: Mezzogiorno .li ina. e.u 
J t en i-> 

l’arls: I a itoun.i veinltita. con J un 
Russell 

l’I.iz.i: Motiy Dick, con G l’eck 


1 “ Pillili.s: fu i ciilillae tuli., .1 oro. «ou 

ire J il > 111.1 

frenesie: Du'onJo il imi, ani uè. i.m 
V\ l.arnl 

Prima l’urta: Meln.iie Inumirtaii 

Primavera: la rivimita iteti uniti * 

IIIV i-lbile 

Piuctiil: I culmina ritielle. «oli Jam 
Russell 

Quiriti: follia, con i. Bri gin.iti 
■ klcv: Monl«-e irli», con M. Dietrich 
’ Rialto; Montecarlo, con M. Dietrich 

1 Rii/: Mailfiinusclie l’igalte. imi II 

Il il.t .! 

Ruma: Il untili itnmici. con le. Deli 
nuig 

R.i/y: f.lillà >ii ammat.i M G M . ,t- 
U Iti >n,-\ 

Rutililo: I! |,tui>i|ie .Irgli ultori, con 
al l M is m 

Sala (ti.uit.is. Maini.Itimi al li.ml.- 

-'■m Sala l ritira 1 jii.it, .Itila unir.. 

|io|i .- -il f l.ove ,i) 
m* Sala Rcilrutore: S ili-rivi ora \ 

Saia S Spirito: Il tlium mie ibi n 

i mi l : | amas 


Quattro fontane: Mezzoginrnn di fila s .,| a Salumi,,,,: Siamo tutti milaiie.. 
«'un -I. Lewis (ap alle IL»,) -j Sl . (>( ,j 


Tl VIRI: Chalet, Delle .Muse, Ros- vu A,Der, °’ « (Sezione) 

slul. Sistina. Aut. Pref. 17-7-52 n. ttn* 

mini iiiiiiiii imi, mi imi illuni noi i i 

3 “=f- ENDOCRINE 

♦ ni Mitan non si cestinano „ 

Ulti Ietterò nriifiinnte stuello Medico pel la cura delle 

a. !.. , , . , isole» illsriin/tonl e debolezze 

♦ im.i grande inchiesta sui sessuali di origine nervosa, psl- 

ropsoneri c sul loro Presi- clilca, endocrina (Ncurastcnia, 
dente deficienze ed anomalie sessuali). 

fin Visite prema! rimontali. Dr. P. 

IT nniuuuniui MONACO - Roma. Vta Salarla 72 

« 111 LArirlUNh » ini * (Pza Fiumei Orarlo 9-12: 

, , • 15-18 e pei appuntamento Te- 

trovereto inoltro i,.f rrj iicn Tutti (Aut C„m. 

♦ lo classifiche di pugilato ,,nm ’* "''” u r| et •>( . io . I>i 3 fi). 

di (ìiusoppo Signori iiiiiiii,miiiiM»imiiiiiiiii»iimi 

♦ tm servizio di Vittorio Va- > 

rale sui grandi della pista — ~ ■ - Z 

♦ una inchiesta sul Genoa . . . . 

♦ e tutto sul Campionato di - --- - 

calcio e sull'attività spor- Leggete zzzz: 

uva della settimamL ^ |( |NASCITA = 

«IL CAMPIONE» = = 

è il eampiomssinio dei set- - ■ — ■■ 

tini.inali sportivi 1 ~ - - 

ii»>iiiiiiii>iti(iiiiiiit>tti,i,iiiiiiiiii»iitii>»tiii»iti>i,iiiitii,,iiiii,iii 

OGGI AI CINEMA 

METROPOLITAN ed EUROPA 

GRANDE - PRIMA - DEL FILM DELLA FORTUNA 


- Leggete — 

= IH NASCITA = 


mori. V.illi z\iic 17 i.tnuli.trf. < 
(luiriu <!» Ajiii.i I r.in! *. *li G 
tlrioli c ll.ickutt 


CMI f i\.u il) 
sSpIrntloro: lo * 1 .»tt» 
l> \i\ri» 


ili Ia.ì, con 


IL AtlLU.MLIRO: fu «tu.Ita da M s, 'P<'rclnc , na:^ Tr.dn, luti d--ro (lite 
M.iiiiiuzzi Alle I.' l.uuil- ,rc « Pa " ‘ ,‘ .. 

pà I ebm,tiard ». di V.-.ird «‘'•'.V';' 1 ’ 1 ' < ,Ik ’ l "- JU 

LO CHALET: Già .tirella di I- fa ’ • 


stellali!. Alle Jl.l'i. • Ire r.i>>>* d. 


ALTRE VISIONI 


Salrrmi: I milionari 
Sa» li-li.,-: li un-» igg.-r > .1.1 re 
Sani'Ippolito: Uri- disperate, «un 11 
|! 'c iri 

Savio: I ì vemluatricf* di Siviglia 
« oli I Man ilio 

Savoia: I ra di venerdì 17. con f-'er 
nauilel 




Wiì 


* CINEMASCOPE i 

* ***** L j.^iIj ****»,,*« 


P A i'.a’/ZÓ *s ISTI N \ : Mie ti-.tl «Il Nilrluilnc: Sopi.ivvosiiti 2 (l. Scope, ... 

principe prigioniero». Iiat.a e-Usi 1,1,1 J terrei _ 

atti «li (, con 


Alba: Il « icbvnc dei Gar.idii 


/// 


/// 


Mugiche di Kranier. 

PIO XII: G ià D Origli.i-I’ulmi. All, 
I'. prezzi popoiariss-nn: « Una rati 


Alitene: Ui lelibre dell'oro con (' 
Gli ipiiri 

Apollo: IVcnie. cori K. Novak 


gas verrà rimessa al Comitato il giudizio più opportuno da ma buona parte della somma P cna il capo verso di_ lui e ha palazzo sestina: g i.i w. Ghi.in Aloes.indrlno: ira tei die lo \ol.-v., 

provinciale prezzi che. come è (piosta seconda iniziativa del doveva essere data allo Stato. detto: - La Mutua dei coltiva- i>. Scala. Ali.- 2 l.iv * Buonanotte Ambasciatori: Montecarlo, con M 

noto, è presieduto dal prefetto querelante che ha voluto inve- Divertente, in un certo senso, tori dirotti paga mono del- Bettina » <lt Garin,-i e Giovanni,n , 1 . . ... . 

Di fronte alla nuova ntiiiac- ptire anche il nostro giornale, è stata l’incauta domanda del- l’INAM ». picV^xii- r'ia^Vf'oriuli i-P limi Mi.- <’t> iplìn 

eia di aumento del costo della Noi ci limitiamo, obbedendo J’avv. Putzolu all’avv. Tommaso Dopo di lui è venuto sulla 1 1(l , iri ./,( n 0 p-,!ari"!im- « Unii r.,u Apollo: l’b-ni,-. cri K. Novak 

vita, che investe gli interessi sempre al nostro elementare Accardo. segretario nazionale pedana l'abile presidente della «-. i.-bre » d i tìgli., <1,-l con,Lm Appi»: f.ra .ti v.-u.-r.l: 17. ,«n Fer- 

economiei delle categorie lavo- dovere (e diritto) di cronaca. dell’Ordine dei medici, chiama- Federmutue pcr intrattenere il nato,, .i aiti c >, qu.nlri «U Dm 

ratrici romane, la segreteria a riferire quello che accade to a deporre sull'assistenza assi- tribunale su circostanze gin no- imtv. Aipiita: (.urte m.u/i.ito. con Gary 

della Camera del Lavoro di nell'aula della IV sezione a curata dalla Federmutue e sui to. Quindi il processo è stato l’IM'NDl'l.l.O: « la M.ibilc 3,-t t.-.ilio ' *" . . 

Roma ha invitato la CISL e Ir, proposito di questo interessante rapporti tra questa organizza- rinviato al 2 aprile. mil, 'r'i.iri.i » il, l! .st..i» R.-gi., 1 D«- f,ti|,j,., 

_ , 1 , ’ Arivi: lo 7 .ili, ,l’oro con A g’iiini, 


c.-lobrc » (I -, figli., ,1,-1 comi.,n Appio: Kr.i ili \,-n,-r,li I., ,,,n Fcr- 
.1 .liti v n «pi.ulri ,lt Dm n ui-lvl 
, l( . r% Aipiilj: (.urte m.u/i.ilc. con G.iry 

IR ANDE 1.1.0: <' la st.it, ito 3,-t t.-.iti-, . Goop.-r 

l’ifan.t.-ll., Allo 17 Loti,li ire. «I, \rni"l.«: N.ipolvtaiil a Mil mo. con 


.), Gr«-,-n. 


Arivi: I , 


IL GIORNO - 

— Oggi, glovciti 28 (59-30fi,. s .r 

Macario, Rufino. Giusto. Teofi- / * 

Io. Caio. Bario. Romano. Sole. / 

sorge alle 7.7. tramonta alle IS.n l B MB, 

Luna, nuova fi marzo. \ 

BOLLETTINI \_ 

— Demografico. Nati: maschi 4.(. 

femmine 55. Nati morti: 4. Mor-jdinrio rii .Anna 1 
li: maschi 24. femmine 9. dei eoo; « Bunnanott« 
quali 4 minori di sette anni. Ma- Sistina; « Lunga 
trimoni: 30. la notte» al Val 

— Meteorologico. Temperatura «li _ CINEMA' a II 

Ieri: minima 10.3. massima 14.2 1 - 

Principe: «La fe 
EFFEMERIDI alfzAniene. Fogliai 


Piccola cronaca 


«Bario rii Anna Frank » all’EB- « 23 passi dal delitto » alt'Hotly- 
=«-o: « Bimnimottf Bettina » al wood. « E' sempre bel tempo > 


— Afta Galleria Srlrcta in via «ti 
Propagamla 2 si inaugura, sta- 
s«-ra alle 18. una mostra di re- 
ecnti pitture «li Renalo Gotto¬ 
so. I.a mostra resta aperta sino 
al IO marzo eon il seguente ora¬ 
rio 11-13 e 17-20. 

CONCERTI 

— Aula Magna drllT'llH rrsltó 
, Istituzione Universitaria dei 
Concerti) sabato 2 alle ore 17.3C 


QUIRINO: Oggi alle 17» a prezzi Arizona: Moglie c buoi, cor, W.illci 
l'.imili.iri: «In cappello peno ■! 'J" 1(1 


quali 4 minor, d, sette anni, ala- Sistina; « Lunga giornata verso allTris; « Carosello disnoiano » al V K „« t, -i V, 

trimoni: 30. la notte» al Vaile. No,multano: « Il monito del siten- ^ 

_ Meteorologico Temperatura «h _ CINEMA: , n coraggio» al zio» al Nuovo. «Pippo. Fiuto , ^ r à .nuMche d? Brilim. M ,- 

Principe: «La febbre dell’oro» Raperino» atfOrione «Le av Baro 

EFFEMERIDI alEAniono. Fogliano. Jonio. Mas- ':S"* ur V 1I <1 ' H °lV ,1SO ? Crosl '? * '7 

— I89Z: Insurrezione dei socia- «imo. Bristol (Quadrar»). Tria- Otfavma: « Il colosso (largii ATAC PER CARNEVALE 

* Ì£,Ì |«--. C r?' , * £Ca .UnKhiitcrru). non: «Picnic» nll'Apollo »: «Na- J] *pp> zn - \ 'uni "cidil’iac tutta — ,n oecostone del Carnevale. 

eoneerti de ™ 3 vini In bit aFune! p< :' , ‘ ,:,ni , a Milano »atl’Arenul.,. (1 ? oro i al Pliniùs: « La battagli» nelle notti e per le linee appres- 

i Mezzogiorno di fifa » all Ari- ^i Rio della piata » al Qulrinet- yr> Indicate, il normale servizio 
ston. New York. Quattro Fonia- ta; ^ E a figlia dell'ambasciatorez autolramvtario notturno verrà 
ne. America. Mignon: « B se)- Bivoli intensificato con l'aggiunta di 

vaggio » all’Atlante; «Il pallon- MQ . Tn r «orse Intermedie tra una partenza 

cino rosso» all’Aventino. Bolo- e l’altra di quelle previste dagli 

gna. Brancaccio. Cola di Ilicnzn — La Mostra dei disegni al Gn- orari in vigore. In modo che gli 

-,_ z-..,.-- . ^ . ->t binetto nazionale delle stampe « intervalli attuali risulteranno di- 

nir -rh ^ L n ; 7 r a'v le ho se ’tn Prorogata fino a tutto il mozzati: 1 ) notti tra il 28 feb- 

. n,« ras icitose . xo J5 marz<1 p v l n mostrn rimar- braio e il 1 . marzo e tra il 2 «• 


CeBi di 5 anni 

UN ANEDDOTO 

— Ulherto Paimarini che non 
soffriva di mal di «lenti, invio 
«iue poltrone al proprio «lenti 
sia. ma se ne seni, richieder, 
una terza- Allo sera, in poltro¬ 
na. c’era il dentista la moglie r 


nutotramvinrio notturno verrà 
intensificato con raggiunta di 
«•orse intermedie tra una partenza 
e l'altra di «|uelle previste dagli 


Barber>ni: » Le 


pioggia ». ,o-.i Anna Pfocà-tm r. 

(V,„gio Al! eri.,zzi. Vittorio Sani 
poli, Mario C Untemi,o 

RIDOTTO ELISEO: thè \,nericai, 
tiiCaUe in Reti’,- Al!'- 21,17 « Pn 
n,Y » ,li W Inge 

ROSSINI: Già 'Ivi tetro italiano ili 
retta «la C Durante Alle 17.17 ,.< 
miliare e alli* '.'1.1.7 non» ite • II,,, 
j,,riante «p.,-crebbe affetti,',-., ». 
3 atti «li facitori. 

SATIRI: G i.t G.irli. Villa, l'.mili.i. 
sixii-ri. Rq,Domani all,* 31. li 
prima rie « Il qnio «■■ fitto», no 
\it", assoluta di P. I«vl. Regi., ,1, 
L. l’a-ci,U,. 

STUDIO PII 50: f„n«tdi afe 21. 
apertura con - I.'imbecille ». « Il 
dovete de] modico ». « La morsi » 
«ti Pirandello 

VALLE: G la P Rieri. F .Magri', f, 
Sbr.igi.i. (i M airi Alle 17 Limi 
Ilare- < Lene., giornata la 

nulle», noe,!, «<i O'N’eill. 


CINEMA-VARIETÀ 


un altro. « Chi-sà rosa avete pori- rie di M Disney» al Belle /Arti aperta al pubblico con il se- il 3 marzo: linee fi. 12 birr.. Mhambra- la (erra degli anaci es *• 
sato di me! fece il cavadenti in- «Le ragazze di P. di Spagnai g U ent«* orario: feriale e festivi 13 barr. 47. fio. 78. CD. CS. (Sul- r ,v \ Rib.gfat, 

centrando fattore. Avete dette al Colosseo; «Il ricatto piu vi- jo-13. Lunetll. mercoledì, venerdì le lince 1. ED. ES verranno im- Altieri: Cmznni di tutta Balla r riv 

ebe sono Indiscreto». «No. Ito le» al Columbus; «Ore dispera- 10-13 e 16-J8 piegate vetture di maggiore ca- Ambra-JoiIncili: Incantesimo, con K 

pensato che quel signore e il te » al Degli Scipioni. Sant'Ip -- Domani 1 marzo alla Galleria pacità): 2) notte tra il 5 (ultimo V,\ak c mista 


Astori.,: M.,<t«-ui"i>ell«* Pigallc 
Astra: La lunga «itati-), rat, J tt.iv. 
Lui- 

Atlante: Il -i-lsaggio. >-o’i 't Brando 
Aliai,Ile: Oj,«-f ,z..„.e Nonna,.dia. con 
R 7 a v ior 

Attualità: lin.inte-inio. rnn K. Novak 
Augusti,s: 17-uii,lina ribelle, cor, J 
Ri.Il 

Aurelio: Il terrore ibi Njiajos 
Aureo: Mai., .Aiitonu-ll.i, regina di 
I r., 11 . con M Morgan 
Aurora: II prezzo «lalfoitor'*, con M 

, )! < loi. 

Ausonia: Miibelc Strogi.fl. con Ct:rd 
Jurgi-iu 

Aventi,,»: Paltoncino rosso e I! par 
di Papi mio. di AV. Disney 
Avita: Il caporale Sani 
Avorio: I a lunga line., grigia, con 
1 l’o-Ai-r 

Bellarmino: I disperati, con Kirl. 
i) ,•!(•: 

Belle Arti: I e meravigliose sl,ri»-| 
di Walt Disney 

Btlsilo: A4.chele Stfog<,:T. con C. Jur 
«en- 

Bernini: fantasia ammala «M.G.M . 
Bollo: Girimi , preda 
Bologna: Il pailom ino rosso e li 
p <••>•• di Paperino, «li AA7 Dis-,.-.- 
Brancaccio: Il pili,ninno rosso r il 
paese d, P.ip< fino, «li AV DiM.es 
Bristol: Le febbre dell'oro, con c 
(bipoli 


dente cariato «lolla vostra s i-[polito; «La costola di Aclamo » Alibert. via Margutta fil-b alle giorno di carnevale) e il 6 mar- Principe: Il coraggio, con Totò-e nv Broailway: Sentieri selvaggi. «,,n I 


AVavne 

falltornia: I .1 l>e||.i preda 


gnora ». n l j) ( .j Fiorentini: «Il giullare ore 18.30 avrà luogo la inaugu- zo: lince 6 12 barr. 13 barr. 47. Reale: I u:nnie nella jungla e rivista AVavne 

VI SEGNALIAMO «lei re» al Del Vascello: « Ger- razione «Iella Mostra personale fiO. 78, CD. CS. ED, ES. (Sulla Ptslon 1 Rizzo falltornia: la fa-ll.i preda 

— TEATRI - «Come prima me- vaise » al Fiamma: « Sentieri sei- «lei pittore Felice Ludovisl che linea 1 verrà Impiegato mate- Volturno: tur--de; imo. con K Nova!, (apanncllr: Il principe Udrò, con 
gl io di prima» alle Arti’ «Il vacci» «ni Kroaduny (Folgore), durerà fino .ni 12 mano. rinle di maggiore capacità). e rividi A. IU,ih 

’ Castello: I o sp^tl.-jccir.o in;*Trr.o*o. 


Oggi alla a® g l*igIL!g'yag!ì©iìg 


'^d.o - Musica da bailo, it- LI- 
Itre r itiz e - Rwzn'ff 

,S ^zi srrONDO PROGRAMMA 

«DnrDiuM v Ore 9 Not,z e del matt no - Il 

PROGRAM NAZIONALE hm-nciomo; r -.3«' Le cjr.jonl 
Ore d**! Terreo A-*!cpr,m 3 ; IMI’ AppunT.imcnto 


'kh*. Vi "t, Vz%!z■ fci'.i/is. 


E U .E V I 


per I pescateiri; 7; Giornale ra ,V!e d ecl: lì- f nrro Pucci pre 
d-o - Previsioni del tempo Tac- senta- Pross-mamen'.e Qm; 13 3-V 
cu na de! bizar.g ::ro Musiche G-arnale rad o - « Ascoltate questa 

del mulino . Ieri al P.ir'a'rento: s«-r.i.. »; 13.47- Il contagocce- Pro 

4. Giornale rad o Rassegna d-*:ia r---«a al Carrevale: l?.'*7 II disco 
stamp» ttabara Crescendo. ■> (7 tv>'o. 13.S7 (.amp-onarto a cura d> 
? 77 Lav ,-o OabaTS ne! rr 1'-. R.cc.rdo M-.r l e!ìi. 14.'-7 Scbcrm, e 

Il la Rado p«r le Scuole. 11.V rbi'te Ri>«egn, d'C 1 , «r-entcoh: 


Mu»-ca operistica. 12 17 Cinz .r> t4.47 Canta Mari*» Co'ombe? cor, 


in vetrm. con le nrzbe‘tre d r.-t 
te da Frr-es'o \ cedi. Brun Can 
fora. G’ro Fil-pp-m. ,’ipp-o B,rz-.- 
za e Carlo Savm.a: 12 -«* • Asc'l 


,1 complesso diretto da Francesco 
fe-r-r-. 17 G:*>rn«:e rad n 

15.15: Concerto In miniatura: bas¬ 
so Renzo Gonzates 


tate ques’a sera. »; 13. Gorn-lf 17.:-., Mu-ica per 5 'Cn‘tJ; Pc Bai- 


Med'a ie'.'.t va'ute 


lite cc»n no-: 17: Mof-> 


vis’oni de! tempo; 13 20: Album s.ty d»'.!f stellette; 17.NV Musica 
trtusrcale: A’an Wood e li loo cc-t:- in cellulo’de; 18: GJornaie radio • 


plesso; 14: Giornale radio Listi 
no Borsa di Milano; 14.15 U 37- 
Nervltà «li teatro e Cronache c. 


Ettore F-eramo*ca: Romanzo di 
V.issimo D Azeglio; 15,33: Gicvac- 
chino Forzano: Ricordi di un «su- 


nemitogriffche. 16 28: Chiama’» tire dri-rmaflco; 15.45: A’oct ami- 
marittiml; Io 23: Previsioni del c - --: canta Norma Bruni; 19- Clas- 


tempo per , pescatori, 15.V: te 
op-n-onl degli altri. I".4" I a sto 
r-a d, Je!!s Rcll AAnrlnr*. 17 t a 
ennqu-sta de - de-ert , i* 7i A’ ’ « 
m i>’ij!z ,n 4"'ro v -.ri 
rdoirdo AVrc.--ri Ca-i>-*''f t * 17 
G’:e-Tn n>ir- ,e — A-;--!’ ro 

stuoli e ’c-rlrn.-e d- ree n -c-- 
Paese, li *7 Po--er ego — -« ■ « 
'e; 19 15 \",’a art-gan, 17 A 


-* un-ci. 17.7.7- Glandoli di can 
2’ R.idoser.i. 2".71 P.’*so 
r-1 ’tis* mo A ar età m-is ca'- m. 

'--• .ra. 2' 47 -Arr vedere- a Vi 

pii- f l-cge-ide e ci-’l «{. 

Aip«!i i c :.-1 di v. c’-.-’e Gi!d eri. 
.'! «, G’n pre-n - -r.ternar.or.i’e 
'. -" * d • ’»-! r ir"'- * or.-.r ?z,x*o 
1 1 " Js - • i*.o Ar- Briga d- 

Pad od,;; ;« «.re. 22.é>7 23.ì< Llfr-e 


Cento e una canzone Ca-’a N da n-'tiz e Ball-.i—,o con Manno Ma 


Pizzi con il Quartetto « 17 ir p r r., e 
dar » e l’orchestra d, Wa!’er c r .! ; ; o 5 
14.45: L'avvocato di tulli: Puf: ca Zacfiar 


■1 -m quartetto. Franco e I 
Kurt Flel’ngen ed lle'r-ut 


di quesiti legali; 20 Da Vienna a 
Brcadanz. 27.AV G ornale rii i - 
Rad-osport; 21- Passo ridntt ; «s,mo- 
A’arìeti m-i*'ca'e ,n m-n-atura li 
concerto J, demani 
21.15: Canzoni presentate al VII 
Festival d, Sanremo l*V7 ; Orche¬ 
stra d, |azz -Inlnnlco direna da 
Armar» «lo Tro» aioli fintano 
Gloria Christian, il Poker di 


a TERZO PROGRAMMA 

Ore 17 Sieri» della Cina iITlV): 
->- N' jive prospettive critica: Chaplin; 
B 2’ 1 : L ird-ci’ore economico 

20.IS-. Concerto di ogni sera: fo¬ 
li hannes Brahms 4I5W-I587): A'a- 

e- rla/iont e r„ca. op 24. su tema 

la d> tlafrdel: Trio in do minore, 

io op ini 

1, 7! Il fi-c T.lfe d»l Terzi; 2127- 



V 

~>ry a 


vosi. Giorgio Consot'nl lula De I er- cr»?lirr Prognrrma a Cu-a 


Pa'ma. Nunzio Gallo e Tonina 
Torpelli 

21.45 I n «ec.i’n d n-ìil I •(•'■« 

ni. ?2 1- | a melfg na d> una za- 


Vlazz.icchi Aie - --ar,r i. 


Angelini stasera alla TV 


■ rnmm. ma ' V ' 

O IM E 

- .'-.-4.^ , e. is57 £ 

14.40: Di Sanremo, ripresa dorer¬ 
ia del Cori i del Ttori; 

I7.3J: l.i T\' d -1 ragazzi: dal tea¬ 
tro dri Convegno di .'Viano. 

|4,37- IVcirrn m’gfalo 

2,,.37: Teìegiorr. «ir. 

Carosello. 

7,r « Lascia o raddoppia? ». pro¬ 
gramma di quiz presentalo da 
Mike Bonglorno Esordiranno a 
» lascia o raddoppia ». olire la 
signorina Marina I andò, rinvia¬ 
ta dalla scorsa settimana, due 
concorrenti; si traila del signor 
.Mario Festosi, mantovano di 
nascita ma risiedente a Cusano 
Mila nino. Il signor Festosi, im¬ 
piegato di 21 anni, presenterà 
al telecraiz una malerta nuova 
ed Insolita: la storia delle ma- I 
vchere. delle marionette e del I 
burattini. La passione per «fu e- | 
sta materia risale, per il signor j 
Festosi, agli anni «iella fanchd- ] 
terza ed è stala certamente fa- ] 
militata dal fatto che II padre J 
era burattinaio I.a seconda , 
esordiente è la signorina roma- , 
na Lulli Mariani, d, 25 anni. Il- ] 
glia di un noto arshiletlo I a « 
signorina Mariani, laurranda In ( 
filosofia. K di professione ,ndm- | 
salrice ed ha giralo tulto il j 
mondo, soffermandosi a lungo t 
In Polinesia: ed t appunto nel- j 
la storia della Polinesia che el¬ 
la si presenta, con riferlmenlo 
al luoghi. Immagini, musiche e ] 
oggetti polinesiani. I concoeren- , 
Il gli noti sono: Francesco CI- i 
polla (scultura greca) che con¬ 
corre per MO.OM lire. Sandra i 
Ploda (Napoleone), Piero Tasso- J 
ne (sci) per I.TSO.imo lire. Gi¬ 
no Lena (letteratura) e Giorgio 
riorldia (architettura) per 2 mi¬ 
lioni e Sfizi mila lire, e infine I 
la bella camerierlna Elda Nova- j 
ni (mitologia greca) che lenta 
la prosa finale da 5 milioni : 


Popoli ir.’o’ng a mu-acrie (I maestro Angelini, ano del massimi esponenti della canzone 21 .v» Or.-’-e«tra «l'-ili cmz'.ne d> 


\ ccfi.bS Cast glio-i Sinfjn.a. 
A’in'.rio Feileeara. Concerto p*-: 


« all’Italiana », è fra i personaggi più popolari della musica f* 11 * «*-* Angelini 
leggera. La ana orchestra, della qnale fanno parte Gino 32 'i», r 
Lattila e Carla Boni, si esibisce stasera alle *1.50 In televi- tn un* «erPe df lezioni 

sione. Quaranta minati, danqae, per g» appaslonall del genere 23,13: Replica telegiornale. 


gazza malata Scene p- poian in nrc.'-.es’.ra. 23.15- Racconti tradotti 
un atto <J> Paolo Ferrari: 23 17. per la Padio. Harvey Swados: 
Oggi al Parlamento - Giornale « Un incontro Inaspettato ». 


►- r >i, I> T ivb.r 

f Centrale: «.anzot.e prò ! ,.:a. c ' 

J V:V. 
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! Cine-Star; I ii’.i ini,', r >n I 
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I Cola di Rirnro: I! pi Line no rn«. , 
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i 1 D.-r.oy 

1 roU»nb>>: le ;t :r- <!. f ,'t-,-:.-’ e 

1 e» - , R Ui-etiart 

1 Colonna: I > h>» ,:c< —cn Ge«>rge 
f .s«..’er> 

1 Colosseo: fe rigarz.- di pazzi di 

! f .Spigrì,, cor, I l!o«c 

Columbus: Il reati» pii, vile, c--, 

I . r I 

Corallo: |*,etJ f»r «Mi e • 1» con A 
I Uri f. 

Degl, Ssipionl: Ore ■! -jar.it-'. «or, Il 

De, fiorentini: li rottola d< Adir - . . 

Ì l>el Piccoli: Pi>. 

Della Valle; L i sj.e:’ ,re gei.tr.,'' - . c'.-, I 
l) I- Ile 

Delle Maschere: I ’i — palato i r . e n , 
nre. c- a G L >,d 

1 Delle Mimose: Mr.*n er > i:: J ,*r 

Delle Terrazze: Cairi <J amar», c-.n 

J S.r.’rr.ar.s 

Delle A’iltorle: La !g!;i de ! 1 1 «ai.-,-. 
Del Vascello: B giullare del re. c.,n 
n Kaye 

Diana: D fendo ,! rr.i » ar. ire. cr.n .'-l 
a «'.ir<-I 

f Doria: le «rhia.e d, Cartigin*. C'.n 
| M. Alias.., 

• Due Allori: D :«-r *i il rr.'i a — 're. 

I z -n M f’- .: 

Eden: I ra di ve-r !. I'. «ci I.r j 
n i- !• i 

ildeloe.ss: T- r;-> d ' r -e 
lsj<rta: I isiv.n r-.i R '! ta: I 
J I I.spero: I. >r.per-> ■!« I so r 1 d s jt-, , 

I I Euclide: Tc:r;-'--e s.g’o , rr.,r. 
j ' Ticelsior: I d-itsi'-.*,. <■•--> S S gn r«i 
a (Farnese: La terra esp.!o>fe 
{ Farnesina: Agente federale X 3. con 
a A' Mature 

9 Faro: La casa di bambù (C Scope) 

I con R. Ryan 

Flaminio: || treno del ritorno, con 
P. Ryan 

Fogliano: I a febbre dell'oro, con (. 

(. haplm 

Fontana: La baia dell inferno, c-.r, 

•A I add 

GarbaleBa: 1 a cor.’.e.-a scalza, e. r. 

A !. '.rdr.rr 

| Gardenclne: Il pinone no ro««o e II 
» ,.->c d, Paper.n,. d, W Oisres 

I Gios-ane Tractcsrre: la spia dei r 
l fidi,, con V. Me fin 
f Giallo Cesare: La terra tegll apsch— 

I Golden: Poveri ma bell,, con Marisa 
At!a« : o 

Hollywood: 2T passi dal delitto, cor. 
A’. Johnson 

Indunn: Poveri ma beili, con Marisa 
» AUasio 
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L’UNITA’ 


IL VIVACE DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO C OMUNISTA 

Le nuove esperienze di lotto nelle fabbriche 

e i problemi fondamentali del sindacato 

Gli interventi di Sulotto, Parodi, Nella Marcellino, Barca, Montagnani, Ciardini, Visigalli, Scheda, Cicalini, Vianello, Di Gioia 
Scoccimarro, Lama, Masetti, Teresa Noce, Mammucari, Bardini, Trentin e Stimilli - In giornata si concluderanno i lavori 


Allo 0 di ieri mattimi il 
Comitato centrale del PCI 
ha iniziato il dibattito sul¬ 
la relazione de) compagno 
Luigi Longo sull'unico 
punto all’o d.g.: « I compiti 
dei comunisti nelle lotte 
operaie» Il compagno Co¬ 
lombi, elle presiede, da la 
parola al compagno Egidio 
Sulotto. di Torino. 

SULOTTO: j®S 

smo del grande capitale un 
movimento sindacale auto¬ 
nomo e unitario. 

Sulotto nota che razio¬ 
ne di rappresaglia e di di¬ 
scriminazione del grande 
capitale s’intreccia con la 
aziono riformistica condot¬ 
ta sia nelle fabbriche sia 
nel Paese. Il monopolio 
FIAT, ad esempio, mentre 
introduce nella fabbrica 
ben (53 istituti di carattere 
paternalistico, cerca di ar¬ 
ticolare in forme nuove 
anche il proprio predomi¬ 
nio sul mercato: svolge 
cosi una politica di prezzi 
relativamente bassi, c ac¬ 
cetta — sforzandosi di 
orientarli ni propri lini 

— anche determinati inter¬ 
venti statali neH’eeonomia 
(siderurgia. Cassa del Mez¬ 
zogiorno). Con ciò il mo¬ 
nopolio cerca contempora¬ 
neamente di conquistarsi 
la simpatia dell'opinione 
pubblica e di « desimlnca- 
1 izza re * la classe operaia. 

Il tentativo padronale di 
sostituire la «concessione» 
paternalistica alla trattati¬ 
va viene facilitato dalla 
posizione di alcuni diri¬ 
genti della CISL e del- 
Ì’UIL, i quali rinunciano 
pregiudizialmente alla lot¬ 
ta e a volle rifiutano per¬ 
iino ogni contatto con la 
CGIL. Eppure anche le 
* concessioni » ottenute, se¬ 
da un lato sono assai al di 
sotto di quel elio i lavora¬ 
tori potrebbero conquista¬ 
re con la lotta, dall’altro 
lato vengono « elargite * 
dal padrone proprio in se¬ 
guito alle rivendicazioni 
che noi presentiamo e sot¬ 
to la pressione — sia pu¬ 
re esclusivamente propa¬ 
gandistica — delle masse. 

Come uscire dunque da 
questa situazione? Con¬ 
trapponendo al grande ca¬ 
pitale un movimento sin¬ 
dacale autonomo e unita¬ 
rio elle imponga il progres¬ 
so sociale reso possibile e 
necessario dal progresso 
tecnico. Tale movimento 
può nascere partendo dal¬ 
la costituzione di Commis¬ 
sioni interne che siano 
espressione diretta e uni¬ 
taria delle maestranze. 
Occorre però riconoscere 
che non vi è ancora in 
questa direzione un suffi¬ 
ciente movimento di lot¬ 
ta: e ciò avviene soprat¬ 
tutto per il timore di per¬ 
dere il posto, timore clic 
nasce dall’esistenza della 
massa di due milioni di 
disoccupati permanenti. 

Ecco dunque che — ac¬ 
canto alle nuove e più 
adeguate, rivendicazio¬ 
ni che poniamo nelle fab¬ 
briche — occorre battersi 
nel Paese per un’attiva po¬ 
litica economica contro la 
disoccupazione, che utiliz¬ 
zi a questo fine i grandi 
strumenti di cui Io Stato 
dispone (IRL ENI. mini¬ 
stero delle Partecipazioni, 
banche) e che imponga una 
programmazione e un 
coordinamento degli inve¬ 
stimenti pubblici c pri¬ 
vati. 

PARODI* ,a ,unIione dl 

riinUlll. sollecitazione e 
di intervento della classe 
operaia particolarmente nel¬ 
le fabbriche IRI. 

Secondo oratore è il 
compagno Parodi di Geno¬ 
va. Tra le fabbriche IRI 
di Genova, egli dice, ve ne 
sono alcune che si trovano 
in difficoltà, altre che han¬ 
no lavoro assicurato per 
anni, ma più per una fa¬ 
vorevole congiuntura die 
per una autonoma inizia¬ 
tiva tecnica e produttiva. 
Occorre perciò che TIRI 

— nel quadro del suo piano 
quadriennale, di cui anco¬ 
ra peraltro non si conosco¬ 
no i termini — compia 
adeguati studi di mercato 
e di modernizzazione a- 
ziendalc. 

Come può la classe ope¬ 
raia adempiere alla pro¬ 
pria funzione di sollecita¬ 
zione e di intervento? Es¬ 
sa deve partire, evidente¬ 
mente, dalle lotte per le 
proprie rivendicazioni a li¬ 
vello aziendale. .Ma per far 
questo il sindacato deve 
saper assorbire anche i 
compiti che una volta ve¬ 
nivano svolti dal Consìglio 
di gestione, deve cioè ac¬ 
quistare una conoscenza 
sempre maggiore della si¬ 
tuazione esistente all’in¬ 
terno delle fabbriche. So¬ 
lo a queste condizioni — 
conoscendo a fondo, per 
esempio, le conseguenze 
dell"’ntroduzione delle pa¬ 
ghe di piazza, che comin¬ 
ciano ad apparire non sol¬ 
tanto nella siderurgia ma 
anche nella meccanica — 
si potranno rivedere !• 
vecchie rivendicazioni re¬ 


lative agli aumenti di me¬ 
rito e ai passaggi di ca¬ 
tegoria. superare le dilli- 
denze aprioristiche verso 
le misure riorganizzntivc 
prese dalle direzioni, bat¬ 
tersi positivamente pei le 
nuove tecniche e per l'au¬ 
mento della produttività, 
inserirsi nella contrattazio¬ 
ne per il salario, per gli 
orari, pei gli organici. 

Da (piando sono stati 
fatti passi avanti in questo 
senso, si e notato un ri¬ 
sveglio unitario nelle fab¬ 
briche e si sono potuti 
lealiz.zare nuovi rapporti 
con alcuni (•invaili diri¬ 
genti della CISL e della 
lllL i (piali mostrano 
orientamenti diversi dal 
passato, l’or arrivare alle 
prossime elezioni di C.I. 
coli liste unitarie, si è pre¬ 
sa l'iniziativa di creare nei 
‘vari reparti commissioni 
di lavoratori le quali con¬ 
trollino l’operato delle C.I. 
e rechino ad esse il con¬ 
tributo vivo della base. Si 
è già riusciti a superare, 
così, le fratture esistenti 
in alcune fabbriche. 

Parodi termina propo¬ 
nendo un convegno nazio¬ 
nale del PCI sui problemi 
dell'IRI. 

MARCELLINO: £"T„. 

che I ceti medi alla lotta 
antl monopolistica. 

Ha ora la parola la com¬ 
pagna Nella Marcellino. 
Attorno alle industrie mo¬ 
nopolistiche concentrate 
nelle grandi città — os¬ 
serva Foratrice — gravi¬ 
tano attività e interessi di 
vario genere: non solo gli 
operai, gli impiegati e i 
tecnici delle fabbriche, 
ma anche iniziative com¬ 
merciali, medie e piccole 
industrie, istituti di cre¬ 
dito e assicurazioni, servi¬ 
zi. 1 monopoli hanno a lo¬ 
ro disposizione i mezzi per 
colpire propagandistica¬ 
mente gli impiegati, i tec¬ 
nici. la piccola borghesia, 
la stessa classe operaia; e 
poiché essi creano nelle 
città dove operano condi¬ 
zioni di relativo privilegio, 

< non è facile convincere la 
I opinione pubblica di co- 
' me la loro azione sia no¬ 
civa. 

Le istituzioni paternali¬ 
stiche del padronato (men¬ 
se, indennità speciali, co¬ 
lonie, scuole aziendali, mu¬ 
tue interne, gruppi spor¬ 
tivi) si ripercuotono sii 
tutta la vita della famiglia 
operaia. Ma nll’occorren- 
za, naturalmente, queste 
istituzioni si trasformano 
anche in strumenti di ri¬ 
catto. Per tali motivi oc¬ 
corre che da parte nostra 
vi sia maggiore attcìuìo- 
ne per questi problemi e 
clic sia svolta la necessa¬ 
ria attività. Non dobbiamo 
limitarci a vedere l’aspetto 
sfruttamento del rapporto 
padrone-lavoratore. Dob¬ 
biamo considerare anche le 
forme attraverso le quali 
il padrone tende a crea¬ 
re nel * lavoratore uno 
« spirito aziendalistico » e 
a corrompere la sua co¬ 
scienza di classe. Tanto 
più che le nuove tecniche, 
non richiedendo più una 
mano d’opera particolar¬ 
mente specializzata, por¬ 
tano a sostituire i vecchi 
lavoratori con altri meno 
animati da spirito clas¬ 
sista. 

Tuttavia il malcontento 
c’è. determinato dal super- 
sfruttamento. dai salari 
tuttora insufficienti, dalle 
discriminazioni, dalla vo¬ 
lontà di migliorare le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro. 
Sla a noi far leva su que¬ 
sto malcontento por svi¬ 
luppare lo spirito antica¬ 
pitalistico e antimonopoli¬ 
stico nella classe operaia c 
nell’opinione pubblica. Le 
rivendicazioni giuste ci 
sono, e sono quelle indi¬ 
cate dal Convegno di To¬ 
rino della CGIL: si tratta 
di popola rizza rie e soprat¬ 
tutto di ottenere dei risul¬ 
tati. Si tratta di realizza¬ 
re un legame più costante 
con i lavoratori, mediante 
comizi davanti alle fabbri¬ 
che, mediante manifesti e 
volantini, mediante riunio¬ 
ni nei luoghi di abitazio¬ 
ne. Si tratta di mobilitare 
insieme con gli operai an¬ 
che la piccola borghesia, 
anche i piccoli e medi in¬ 
dustriali. anche gli acqui¬ 
renti di merci c di servi¬ 
zi. danneggiati tutti dalla 
politica c dai prezzi del 
monopolio E' un problema 
di lotta politica ed ideo¬ 
logica. oltre clic sindacale. 

RIRrii la realizzazione 
■*”*■*” di Hate unitarie 
per le CI e te proposte sui 
Contigli dei delegati di re¬ 
parto. 

Parla successivamente 11 
compagno Luciano Barca, 
direttore deH’Unifd di To¬ 
rino. Egli afferma che un 
grosso passo avanti sarà 
compiuto so si riuscirà a 
portare tutto il Partito sul¬ 
le posizioni del rapporto 
del compagno Longo. Su 
alcune questioni poste 
dal rapporto restano perù 
aperti degli interrogativi. 


Esistono oggi, ad esempio, 
gli strumenti adatti per 
condurre hi contrattazio¬ 
ne a livello aziendale? Se 
si guarda alle Commissio¬ 
ni interne, hi risposta non 
può non essere — in com¬ 
plesso — negativa. Ve ne 
sono clic funzionano bene 
c unita riamente, ma non 
sono la maggioranza. Mol¬ 
te non esistono allatto, al¬ 
tre sono divise in tronco¬ 
ni in concorrenza fra loro. 
Da ciò deriva la sfiducia 
verso il primo organismo 
di democrazia nella fab¬ 
brica. Che gli operili sen¬ 
tano questo problema è 
dimostrato dalla larga eco 
avuta dalle proposte di¬ 
rette a restituire piena 
funzionalità alle C.I. attra¬ 
verso la creazione dei con¬ 
sigli dei delegati di re¬ 
parto. 

A Torino è stata tenta¬ 
ta un’esperienza 'in dieci 
piccole e medie aziende, 
nelle quali la CGIL si tro¬ 
vava in posizione di for¬ 
za. Sono sorti dei comitati 
operai, che hanno propo¬ 
sto liste unitarie per le 
C.I. La CISL e la UIL o 
hanno rinunciato a pre¬ 
sentarsi o, dove si sono 
presentate, non sono riu¬ 
scite a far eleggere nep¬ 
pure un loro rappresen¬ 
tante. L'iniziativa lui tro¬ 
vato poi più ampia arti¬ 
colazione nella nota pro¬ 
posta avanzata alla Oli¬ 
vetti, alla HIV, alla Lan¬ 
cia. Secondo tale propo¬ 
sta si formerebbe una sor¬ 
ta di parlamentino di fab¬ 
brica (il consiglio dei de¬ 
legati di reparto) le cui 
indicazioni di lotta verreb¬ 
bero realizzate dalla Com¬ 
missione interna sul ter¬ 
reno contrattuale e sala¬ 
riale Il Comitato centrale 
del Partito non può limi¬ 
tarsi a dichiararsi d’ac¬ 
cordo con questa proposta: 
esso deve sottolinearne lo 
enorme valore politico, clic 
consiste nel superamento 
dei soliti « appetii » ai va¬ 
ri Pastore e Viglianesi c 
nell'avvio d’una concreta 
politica unitaria alla base. 

L’iniziativa ha consen¬ 
tito nuche di bloccare le 
manovro — apertamente 
incoraggiate dal padrone 

— tendenti a moltiplicare 
ulteriormente te liste, e a 
presentare alla FIAT liste 
clic avrebbero praticamen¬ 
te acquistato coloritura di 
partito. 

La questione presenta 
però aspetti delicati sia 
per il nostro Partito sia 
per i sindacati della CGIL. 

A Torino il Partito si è 
gettato con grande impe¬ 
gno e « in prima persona » 

— come era giusto c ne¬ 
cessario — sui problemi 
della granile fabbrica: ma 
ciò lo iia portato a vedere 
soltanto il rapporto padro¬ 
ne-lavoratore all’interno 
dcll’« isola » monopolisti¬ 
ca, mentre si tratta ili su¬ 
perare questa visione ri¬ 
stretta, di offrire all'ope¬ 
raio una più larga prospet¬ 
tiva nazionale, di impe¬ 
gnare una più vasta bat¬ 
taglia politica per il supe¬ 
ramento degli squilibri 
strutturali del Paese. Quan¬ 
to al sindacato, la teoria 
secondo cui la CGIL deve 
« prefigurare » in sé il sin¬ 
dacato moderno e di nuo¬ 
vo tipo cui tendiamo ò in¬ 
dubbiamente giusta: ma 
perché dalla teoria si passi 
alla pratica è necessario 
che la Confederazione 
compia ancora molti pas¬ 
si avanti sul terreno della 
democrazia sindacale, sul 
terreno della sua politica 
di quadri, sul terreno dei 
legami diretti con la clas¬ 
se operaia. 

MONTAGNANI: i 

delie fonti dì energia e la 
difesa contro I monopoli e 
l'invadenza straniera. 

Va quindi alla tribuna 
il compagno Piero Monta- 
guani. il quale centra il 
suo intervento sui proble¬ 
mi delle fonti di energia: 
e dimostrato, infatti, clic 
solo i paesi con forti con¬ 
sumi di energia c con ele¬ 
vate produzioni di energia 
a basso prezzo hanno alti 
redditi nazionali pro-capi- 
tc. La situazione dell’Ita¬ 
lia si presenta particolar¬ 
mente depressa dal punto 
di vista deH'encrgia a di¬ 
sposizione di ciascun ope¬ 
raio (cioè, come si dice, 
dal punto di vista degli 
< schiavi meccanici * clic 
ogni operaio ha ai suoi 
ordini). I-a media europea 
c di 58 mila kwh. con un 
massimo di 100.000 kwh 
per il Benclux: ma l'Italia 
è appena a 25 mila kwh. 

Qui l’oratore prende in 
esame f diversi aspetti del¬ 
la questione. Egli sottoli¬ 
nea l'esistenza di vere e 
proprie baronie elettriche, 
che limitano obiettiva¬ 
mente l’espansione della 
produzione di energia elet¬ 
trica. I monopoli tengono 
il Paese sotto il continuo 
ricatto della mancata co¬ 
struzione di nuove centra¬ 
li, allo scopo di premere 
$er ottenere aumenti ta¬ 


riffari: e il governo è ve¬ 
nuto loro incontro quando 
ha iniziato lo smantella¬ 
mento della Cassa congua¬ 
glio e ha cosi posto le 
premesse per lo sblocco 
delle tariffe. Occorre dire 
elle sulla questione della 
Cassa conguaglio l'impe¬ 
gno de! Partito e l'azione 
(ielle masse sono stati ina¬ 
deguati. e che durante la 
lotta parlamentare contro 
il provvedimento Cortese 
vi è stata una certa iner¬ 
zia nel Paese. 

Dopo aver accennato 
alle grandi possibilità di 
sviluppo della produzione 
di energia geotermoelet- 
trica <Lnrdorello). Monta¬ 
gnani affronta il toma del- 
l'encrgia nucleare. Su 
questo terreno l'Italia è 
ancora ull'« anno zero ». 
Le sinistre hanno presen¬ 
tato un disegno di legge 
per la nazionalizzazione 
integrale della ricerca e 
dello sfruttamento indu¬ 
striale dei materiali nu¬ 
cleari: e l’oratore dimo¬ 
stra come questa solu¬ 
zione garantisca al nostro 
Paese un avvenire atomi¬ 
co, in contrapposizione 
alla soluzione governativa 
che darebbe mano libera 
ai monopoli e subordine¬ 
rebbe l'economia italiana 
alle forniture di materie 
prime fissili da parte del¬ 
l'America. Bisogna orien¬ 
tare e mobilitare la classe 
operaia e l’opimonc pub¬ 
blica in sostegno della 
nostra soluzione, l’unica 
nazionale e costituzionale. 

Infine Montagnani si ri¬ 
ferisce alla legge sugli 
idrocarburi. « la migliore 
ottenibile nell’attuale si¬ 
tuazione politica e parla¬ 
mentare »• Perché nellTta- 
Iin peninsulare questa leg¬ 
ge sia utilizzata in dire¬ 
zione antimonopolistico, è 
necessaria una pressione 
permanente delle masse; 
così come è necessaria la 
mobilitazione delle masse 
perché nella Vaipadana la 
ENI-AG IP svolga una po¬ 
litica del metano che non 
sia più basata su mi si¬ 
stema di prezzi alti e dif¬ 
formi. L’oratore cita an¬ 
che le positive esperienze 
della lotta unitaria in 
Emilia per impedire ni 
monopoli privati di affac¬ 
ciarsi nella Valle Padana. 

CIARDINI: i'.lriT,",”, 

aziendali nel settore delle 
costruzioni navali e dei tra* 
sporti marittimi. 

Ha ora la parola il com¬ 
pagno Ciardini di Genova, 
il quale sottolinea subito 
i risultati positivi che lo 
sviluppo delle lotte sin¬ 
dacali sul piano aziendale 
ha già permesso di con¬ 
seguire nelle fabbriche 
della sua provincia. Le e- 
sperienze finora compiute 
possono ormai essere più 
largamente generalizzate: 
in esse è già possibile scor¬ 
gere l'inizio di un vasto 
movimento ri vendicativo, 
che abbracci un sempre 
maggior numero di azien¬ 
de e che. pur in modo dif¬ 
ferenziato. ponga con for¬ 
za i problemi deH’auinen- 
to dei salari, della ridu¬ 
zione degli orari, della 
contrattazione di tutti gli 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro. 

Ciardini afferma poi che 
è necessario chiarire e 
approfondire ulteriormen¬ 
te il nostro indirizzo di 
politica economica nei 
confronti dell'importante e 
vasto settore delle costru¬ 
zioni navali e dei traspor¬ 
ti marittimi. Il partito e i 
sindacati, alla testa dei la¬ 
voratori. hanno saputo 
esercitare una forte in¬ 
fluenza nella determina¬ 
zione degli indirizzi eco¬ 
nomici in questo settore 
negli anni passati, resi¬ 
stendo e respingendo la 
azione padronale c gover¬ 
nativa, volta al ridimen¬ 
sionamento dei cantieri e 
al licenziamento di mi¬ 
gliaia di operai. Ma quan¬ 
do queste minacce sono 
scomparse, la nostra ini¬ 
ziativa si è affievolita, 
mentre sempre più ha pre¬ 
valso la politica economica 
dettata dai gruppi mono¬ 
polistici. 

Ciardini sostiene che la 
via per uscire da questa 
situazione è quella dello 
sviluppo delle lotte azien¬ 
dali. In primo luogo c da 
affermare che già esistono 
largamente le condizioni 
per rivendicare e ottenere 
aumenti salariali. E’ stato 
già osservato, inoltre, che 
l’aumento registratosi nel¬ 
la produzione industriale 
in quasi tutti i settori è 
dovuto in larghissima par¬ 
te a un più razionale sfrut¬ 
tamento delle forze pro¬ 
duttive esistenti. In ogni 
azienda — anche in quelle 
più avanzate dal punto di 
vista tecnico — esiste perù 
ancora un largo margine 
di possibilità di ulteriore 
razionalizzazione e ammo¬ 
dernamento degli impianti: 
appunto in questo margine 


si devono inserire l’azione 
rivendicativa e la lotta dei 
lavoratori, i quali devono 
essere convinti che si po¬ 
tranno conquistare sem¬ 
pre migliori solari e con¬ 
dizioni di lavoro, quanto 
più la produzione aumen¬ 
terà grazie al progresso 
tecnico e organizzativo. E 
questa lotta per l'ammo¬ 
dernamento tecnico, per lo 
aumento della produzione, 
e quindi per l’aumento dei 
salari e migliori condizio¬ 
ni di lavoro, potrà portare 
la classe operaia a in¬ 
fluenzare di nuovo in mo¬ 
do determinante tutta la 
politica economica in que¬ 
sto settore, poiché potrà 
spezzare e superare i limi¬ 
ti della politica dei grup¬ 
pi monopolistici. 

Giardini conclude affer¬ 
mando che tutto il partito 
deve essere reso consape¬ 
vole della grande impor¬ 
tanza delle lotte a livello 
aziendale, che possono in¬ 
cidere sulle stesse strut¬ 
ture economiche, superan¬ 
do le incomprensioni che 
ancora si manifestano a 
questo proposito. 

VISIGALLI: f «PSS 

per migliori salari e i pro¬ 
cessi di ammodernamento 
tecnico-organizzativo. 

Anche il compagno Vi¬ 
sigalli, dì Varese, che par¬ 
la subito dopo, centra tut¬ 
to il suo intervento sul si¬ 
gnificato e sul valore delle 
lotte aziendali. Egli osser¬ 
va la grande diversità di 
situazioni esistenti nelle 
varie aziende, non solo per 
i differenti gradi di svi¬ 
luppo tecnico, ma anche 
perché in alcuni stabili¬ 
menti più avanzato e in 
altri meno è il movimento 
dei lavoratori in questa 
nuova direzione. Egli cita 
in proposito le iniziative c 
le lotte condotte in alcu¬ 
ne aziende, fra le quali la 
Cantoni. 

Nonostante questa gran¬ 
de diversità di situazioni, 
è certo perù che la grande 
attenzione che il partito e 
le organizzazioni sindacali 
prestano oggi alla nuova 
realtà esistente nelle fab¬ 
briche e ai processi di am¬ 
modernamento tecnico e 
organizzativo compiuti o 
in corso di realizzazione, 
sta conseguendo già un 
grande risultato di valore 
generale: sempre più va¬ 
sti gruppi di operai, cioè, 
si rendono conto che i pa¬ 
droni hanno potuto in que¬ 
sti anni fare i massicci 
investimenti per realizza¬ 
re quelle trasformazioni, 
senza bisogno di ricorrere 
in gran parte a finanzia¬ 
menti dal di fuori, grazie 
soprattutto a una gretta 
politica di compressione 
dei salari. Da questa con¬ 
sapevolezza nasce la spin¬ 
ta a porre con risolutezza 
c in modo sempre più ge¬ 
neralizzato la rivendicazio¬ 
ne dell'aumento delle re¬ 
tribuzioni. a condurre lina 
grande campagna di de¬ 
nuncia dello scandalo del¬ 
le basse paghe. Di qui de¬ 
riva anche la possibilità di 
battersi per In riduzione e 
l’abolizione delle ore stra¬ 
ordinarie. 

Questa esperienza rive¬ 
la inoltre ai lavoratori che 
il progresso tecnico, anzi¬ 
ché ridurre o superare, 
acutizza le contraddizioni 
della società capitalistica c 
che solo il loro intervento 
e la loro lotta possono tra¬ 
sformare il progresso tec¬ 
nico in progresso sociale, 
con Teievamcnto delle 
condizioni economiche e di 
lavoro degli operai, impe¬ 
dendo che aH'ammodcma- 
mento degli impianti si 
accompagni la riduzione 
del numero di lavoratori 
occupati, ma anzi favoren¬ 
do rassunzione di nuova 
manodopera, grazie alla 
riduzione degli orari c alla 
abolizione delle ore straor¬ 
dinarie. 

Visigalli conclude rife¬ 
rendo su alcune positive 
esperienze compiute nella 
provincia di Varese per la 
unità delle Commissioni 
interne. In alcune fabbri¬ 
che, infatti, liste unitarie 
sono state formate dagli 
stessi lavoratori mediante 
un referendum. 

crnrni. la situazione 
dbuIiUn. nel campo edi¬ 
lizio e le rivendicazioni degli 
edili. Le forme di organiz¬ 
zazione sindacate. 

E’ ora alla tribuna il 
compagno Scheda. Egli af¬ 
ferma innanzitutto che, 
mentre bisogna salutare i 
risultati positivi del dibat¬ 
tito sulle deficienze e su¬ 
gli errori del movimento 
sindacale, bisogna invece 
reagire di fronte a certe 
manifestazioni di una cri¬ 
tica generalizzatrice. faci- 
lona, che scredita i sinda¬ 
cati e si risolve nel disfat¬ 
tismo. Solo un'analisi con¬ 
creta della realtà e delle 
condizioni dei lavoratori 
può consentire il supera¬ 
mento delle deficienze e 


degli errori c lo sviluppo 
della lotta in modo giusto. 

Scheda si sofferma quindi 
in un esame della situa¬ 
zione nel campo edilizio e 
delle rivendicazioni dei la¬ 
voratori edili. Egli rileva 
che una grande parte di 
questa categoria è costitui¬ 
ta da mano d'opera non 
qualificata, e quindi facil¬ 
mente sostituibile dai pa¬ 
droni: ciò rende possibile 
l'esistenza di vaste zone di 
mancato rispetto dei con¬ 
tratti. Contemporaneamen¬ 
te, la sempre maggiore di¬ 
visione del lavoro nei can¬ 
tieri edili porta il cottimi- 
snio a livelli impensabili: 
l'unica tariffa generale è 
quella oraria; ic altre par¬ 
ti del salario vengono in¬ 
vece contrattate diretta- 
niente fra i padroni e i 
cnpimastri c i carpen¬ 
tieri. 

Vi è. dunque, da una 
parte l’esigenza di una 
lotta generale per il mi¬ 
glioramento dei salari dei 
manovali (ciie, del resto, 
va anche a vantaggio del¬ 
le superiori categorie di 
edili, poiché si traduce in 
un aumento della paga 
oraria) e dall'altra parte 
la necessità di una azione 
per la contrattazione del 
prezzo del cottimo. A que¬ 
sto gli industriali si rifiu¬ 
tano ostinatamente, per cui 
è possibile elle si vada in¬ 
contro a una rottura del¬ 
le trattative in corso. A 
ciù deve aggiungersi la 
permanente esigenza di 
una lotta contro le vio¬ 
lazioni dei contratti, alla 
quale è di grande aiuto la 
mozione presentata dai 
parlamentari della CGIL 
alla Camera per il collo¬ 
camento democratico, la 
abolizione dei subappalti, 
eccetera. 

Scheda conclude dicen¬ 
do che la massima atten¬ 
zione dev’essere prostata 
al problema dei contatti 
fra i sindacati e le masse 
e quindi delle forme di or¬ 
ganizzazione sindacale. E- 
gli ritiene die non bisogna 
andare solo alla ricerca di 
nuove forme, poiché mol¬ 
ti dei tradizionali, ele¬ 
mentari sistemi hanno an¬ 
cora piena validità (per 
esempio, l’assemblea dei 
lavoratori, l’attività della 
lega di categoria, il paga¬ 
mento delle quote, ecc.). A 
questo proposito sarebbe 
forse opportuno il ritor¬ 
no al tesseramento annua¬ 
le, anziché biennale, per¬ 
chè questo rimane un im¬ 
portante strumento di con¬ 
tatto con i lavoratori e da 
questi è facilmente com¬ 
preso. 

CICALINI: 

«occupazione. La solidarietà 
di classe fra lavoratori oc¬ 
cupati e disoccupati. 

Prende poi la parola il 
compagno Cicalini, il qua¬ 
le sottolinea la necessità 
che alla denuncia del gra¬ 
vissimo problema della di¬ 
soccupazione, il Partito e 
le organizzazioni sappiano 
accompagnare una azione 
positiva di lotta. Oltre a 
creare condizioni intolle¬ 
rabili di vita per milioni di 
italiani, la disoccupazione 
di massa limita, infatti, le 
stesse lotte dei lavoratori 
occupati, i quali sono sog¬ 
getti dal padrone alla mi¬ 
naccia del licenziamento. 
E’ necessario pertanto con¬ 
solidare e in qualche caso 
ristabilire l'unità e la so¬ 
lidarietà di classe fra la¬ 
voratori occupati e disoc¬ 
cupati. già nelle attuali 
lotte per l’aumento dei sa¬ 
lari. 

La CGIL, in particolare, 
dovrebbe proporsi il-com¬ 
pito di avvicinare e or¬ 
ganizzare i disoccupati, 
creando unioni o leghe, 
nelle quali non esistano 
tessere a pagamento o 
quote sindacali: in passa¬ 
to, infatti, l'indicazione di 
organizzare i disoccupati 
nei sindacati delle rispet¬ 
tive categorie non ha por¬ 
tato a soddisfacenti risul¬ 
tati. 

Cicalini afferma poi che, 
per condurre le lotte a 
livello aziendale, è neces¬ 
saria la creazione delle se¬ 
zioni sindacali nelle fab¬ 
briche. Il Partito comuni¬ 
sta può dare un grande 
aiuto ai sindacati raffor¬ 
zando le proprie organiz¬ 
zazioni di fabbrica, ma an¬ 
che indirizzando nuove 
decine di migliaia di com¬ 
pagni al lavoro sindacale. 
Già in passato, più volte, 
il partito ha fatto delle 
grandi leve fra i compa¬ 
gni. chiamandoli aU’atti- 
vità e alla lotta in deter¬ 
minati settori, ove era ne¬ 
cessario assolvere a com¬ 
piti particolarmente im¬ 
portanti. Tale esperienza 
può essere oggi ripetuta 
per il rafforzamento delle 
organizzazioni sindacali. 
Cicalini conclude, dicendo 
che il partito può aiutare 
i sindacati anche indiriz¬ 
zando in questa direzione, 
in ogni provincia, un mag¬ 
gior numero di quadri di¬ 
rìgenti. 


VIANELLO: SxTrT*. 

sformazione dello aumento 
della produttività in progres¬ 
so sociale. 

L’ultimo oratore della 
seduta mattutina è il com¬ 
pagno Vianello di Vene¬ 
zia. Egli rileva clic nella 
sua provincia si assiste a 
un notevole sviluppo del¬ 
le lotte dei lavoratori, da 
quella per la giusta causa 
nelle campagne, alle lotte 
aziendali per l'aumento dei 
salari e contro le smobili¬ 
tazioni e i licenziamenti 
(per esempio, in difesa 
dello stabilimento Erida- 
nia di Ceggia e dell’Arse¬ 
nale di Venezia, intorno 
ai quali si e realizzata una 
vasta unità popolare). 

A Porto Marghera. do¬ 
ve sono occupati comples¬ 
sivamente 26 mila lavora¬ 
tori e che sta diventando 
un centro industriale di 
notevoli dimensioni, le lot¬ 
te a livello aziendale han¬ 
no ottenuto già risultati 
positivi, non soltanto nei 
piccoli e medi stabilimen¬ 
ti, ma anclie nelle fabbri- 
die dei monopoli. Anche 
qui. il notevolissimo au¬ 
mento della produzione 
verificatosi in questi anni 
è dovuto principalmente a 
una più razionale organiz¬ 
zazione de) lavoro e allo 
aumento dello sfruttamen¬ 
to dei lavoratori, piutto¬ 
sto che all’introduzione di 
nuovi impianti. Il pro¬ 
blema delia trasformazio¬ 
ne dell’aumento della pro¬ 
duttività in progresso so¬ 
ciale si pone perciò so¬ 
prattutto come esigenza di 
difendere il lavoratore dal¬ 
l'aumento dello sfrutta¬ 
mento e dell'intensità del 
lavoro e dalle loro conse¬ 
guenze (infortuni, malat¬ 
tie. ecc.). 

E’ necessario per questo 
condurre un lavoro in pro¬ 
fondità, analizzando insie¬ 
me agli operai le condi¬ 
zioni di lavoro esistenti 
reparto per reparto e 
squadra per squadra, e 
quindi individuando i pro¬ 
blemi e le rivendicazioni. 

Lo sviluppo delle lotte 
aziendali ha già permes¬ 
so la formazione di nuovi 
quadri operai ed ha an¬ 
che consolidato la fiducia 
dei lavoratori nei sinda¬ 
cati unitari. Alla SAVA. 
per esempio, dove questa 
linea di politica sindaca¬ 
le c stata presto e bene 
assimilata, la CGIL è pas¬ 
sata dal 78 per cento dei 
voti nel 1953 all'85 per cen¬ 
to nel 1956. Inoltre, men¬ 
tre il più stretto contatto 
fra dirigenti sindacali e 
operai nelle fabbriche do¬ 
vrebbe esporre i primi a 
un maggiore rischio di 
rappresaglie pad ro¬ 
llali, accade invece che il 
grande prestigio, che la 
Commissione interna vie¬ 
ne ad acquistare, di fatto 
costituisce una forte re¬ 
mora per i padroni. 

DI GIOIA: d p'"? 

realizzare una nuova politica 
sindacale. 

1 lavori riprendono nel 
pomeriggio sotto la presi¬ 
denza nel compagno Koa- 
sio, che dà la parola al 
compagno Angelo Di Gioia. 

L'oratore affronta l’esa¬ 
me dello stato attuale e 
delle prospettive della 
CGIL nel quadro del com¬ 
plesso di decisioni che da 
circa due anni a questa 
parte vengono prese per 
realizzare una nuova po¬ 
litica sindacale. A questo 
proposito egli attira so¬ 
prattutto l’attenzione sul¬ 
le questioni dell'unità co¬ 
si come sono state elabo¬ 
rate dalla proposta Santi- 
Novella, fino all'ultimo 
Direttivo confederale che 
ha fissato una piattafor¬ 
ma per la coesistenza e la 
funzione delle varie cor¬ 
renti. 

E’ partendo da questa 
elabori.zione — afferma 
Di Gioia — che è possi¬ 
bile un rovesciamento del¬ 
le tendenze negative che 
ancora caratterizzano la 
situazione sindacale (di¬ 
minuzione del grado di or¬ 
ganizzazione dei favorato- 
ri. risultati delle elezioni 
nelle C.I., esistenza di sol¬ 
lecitazioni non unitarie). 
Un rovesciamento, perù, 
non può venire da una-po¬ 
litica di ordinaria ammi¬ 
nistrazione anche se appli¬ 
cata a nuovi indirizzi c. 
malgrado i miglioramenti, 
aggiunge l'oratore, è anco¬ 
ra questo il terreno sul 
quale ci muoviamo. La ri¬ 
prova sta nella « tolleran¬ 
za » con cui valutiamo fat¬ 
ti quali la scarsa influenza 
su tecnici e impiegati, la 
debolezza nelle fabbriche 
nuove, tra le nuove leve 
del lavoro o. addirittura in 
interi complessi, tipo Fiat, 
che consideriamo conte ec¬ 
cezioni. 

La moltiplicazione di 
queste « isole », dove l'in¬ 
fluenza del sindacato è de¬ 
bolissima, porta alla con¬ 
cezione dì una organizza¬ 
zione di tipo plebeo o di 


avanguardia. Di qui le ri¬ 
serve sulla politica azien¬ 
dale, sulle possibilità di 
creare un sindacato di tipo 
nuovo e unitario. La poli¬ 
tica aziendale viene con¬ 
siderata una alternativa 
tattica e non la compo¬ 
nente permanente e conti¬ 
nuativa detrazione sinda¬ 
cale. 

Queste posizioni — ha 
proseguito il vice-segreta¬ 
rio della CGIL — si ri¬ 
velano nelle perplessità di 
fronte alle possibilità di 
condurre lotte anello dove 
i lavoratori hanno salari 
relativamente elevati, eli 
fronte alle nuove tecniche. 
Anche evasiva può essere 
Ja ricerca, non accompa¬ 
gnata dalle lotte necessa¬ 
rie, di iniziative legislnti- 
ve e propagandistiche. 

SCOCCIMARRO: t a ua s li0 : 

ne economica nella Europa 
occientale 'e i problemi del 
« Mercato comune ». 

Subito dopo è salito alla 
tribuna il compagno Mau¬ 
ro Scoccimarro, clic ha 
esordito ponendosi l’inter¬ 
rogativo se esistono le 
condizioni obiettive per 
condurle le lotte operaie 
con successo. 

Per rispondere egli è 
partito dalla costatazione 
della esistenza, nella eco¬ 
nomia capitalistica, di cicli 
di ascesa e di discesa. A 
questo proposito — ha ag¬ 
giunto l’oratore — si può 
osservare die nella fase 
culminante, quando si sta 
per arrivare al punto di 
rottura e dalla fase di 
ascesa passare a ciucila di 
discesa, si produce un au¬ 
mento sensibile del costo 
della vita e un abbassa¬ 
mento dei salari reali. 
Queste indicazioni, valuta¬ 
te non meccanicamente, 
debbono dirci in quale 
punto del ciclo ci troviamo. 

Scoccimarro a questo 
punto ha citato autorevoli 
giornali economici della 
Europa occidentale die in 
questo periodo limino 
espresso molteplici valuta¬ 
zioni allarmanti sulla si¬ 
tuazione caratterizzata da 
rallentamenti dell’ incre¬ 
mento produttivo, dal re¬ 
stringersi della domanda, 
da flessioni di borsa, ila 
malessere della politica 
creditizia. Ci si puù dun¬ 
que porre la domanda — 
ha detto l’oratore — se ci 
si trova di fronte ad un 
rallentamento del ritmo, 
a una mite recessione o se, 
invece l’economia-europea 
sta entrando in una fase 
di depressione. Nulla di 
certo si può ancora dire: 
c una situazione che va 
attentamente sorvegliata. 

Anche in Italia il tasso 
di incremento è diminuito 
molto al di sotto del 7 per 
cento, gli investimenti so¬ 
no rallentati e il reddito 
lordo aumenta con un tas¬ 
so di incremento .minore 
che negli anni scorsi. In 
definitiva siamo ancora in 
una fase ascendente ma il 
ritmo di incremento dimi¬ 
nuisce e non si può ancora 
dire se sta variando il ci¬ 
clo o se si tratta di fatti 
minori. Quel che è certo 
è che aumenta il costo del¬ 
la xùta e diminuiscono i 
salari reali. Esistono dun¬ 
que le condizioni obiettive 
per le lotte operaie, tanto 
è vero che anche in Ame¬ 
rica i sindacati hanno svi¬ 
luppato una vasta azione 
per strappare aumenti in 
tutti i settori. 

Un’altra questione af¬ 
frontata da Scoccimarro è 
quella del mercato comune 
europeo nei suoi riflessi 
con le lotte operaie. In 
primo luogo si pone il pro¬ 
blema degli oneri sociali e 
del loro livellamento nei 
vari paesi per i salari, per 
le tariffe di straordinario, 
le ferie. la parità tra uomo 
e donna, l’orario di lavo¬ 
ro. ecc. 

Gli industriali non vo¬ 
gliono accettare il livella¬ 
mento che. soprattutto ri¬ 
spetto alla più favorevole 
situazione dei lavoratori 
francesi, farebbe fare dei 
notevoli passi avanti alla 
classe operaia italiana e 
degli altri paesi aderenti. 
E* dunque opportuno che 
la FSM c i sindacati dei 
paesi interessati studino 
assieme la possibilità di 
lotte comuni. 

Un altro punto collegato 
al « Mercato comune » ri¬ 
guarda il fatto che l'Italia 
c in coda agli altri paesi 
per quanto si riferisce agli 
investimenti e allo svi¬ 
luppo della produttività 
nelle aziende non mono¬ 
polistiche. Questo porte¬ 
rebbe ad un aumento del 
deficit della bilancia dei 
pagamentie a possibili ma¬ 
novre inflazionistiche che 
si rifletterebbero sui lavo¬ 
ratori. Ma vi è un'altra via 
ed e quella delle riforme 
che eliminino i ritardi nel¬ 
lo sviluppo nella produt¬ 
tività nelle aziende non 
monopolistiche e le ren¬ 
dano capaci di reggere al 
« Mercato comune ». Per 
questo il sindacato deve 


collegare le lotte rivendi¬ 
cative ai problemi econo¬ 
mici generali. 

Il «Mercato connine» 

— ha precisato ancora 
Scoccimarro — porterà od 
una ulteriore concentra¬ 
zione di capitali, ad una 
redistribuzione e specializ¬ 
zazione della produzione, 
a una crisi delle forze eco¬ 
nomiche intermedie e ad 
un rafforzamento dei mo¬ 
nopoli. E’ stato anello pub¬ 
blicato l’elenco ilei settori 
che risulteranno svantag¬ 
giati. Il sindacato deve 
trarre dalla nuova situa¬ 
zione elio si va creando le 
direttive per la propria 
azione e le lotte operaie 
per colpire il nemico dove 
e pili sensibile. 

Nel « Mercato connine ». 
infine, il coucoutranientu 
dei capitali avverrà nei 
luoghi più forti e sopratut¬ 
to in Germania. Infine la 
discriminazione dell'agri¬ 
coltura puù far si che i 
prezzi agricoli potranno 
essere bloccati ni elitre 
ciudiì industriali possono 
diminuire, aggravando co¬ 
sì le condizioni degli ope¬ 
rai. li Mercato comune eu¬ 
ropeo avrà un costo eco¬ 
nomico: chi dovrà pagare? 
Questo sarà un motivo di 
lotta tra padronato c la¬ 
voratori. Nei Mercato co¬ 
mune saranno avvantag¬ 
giati i monopoli: di ciò 
bisognerà tener conto nel¬ 
la nostra lotta per il con¬ 
trollo dei monopoli. In tal 
modo le lotte operaie su¬ 
perano gli stessi interessi 
immediati dei lavoratori e 
si collocano in una pro¬ 
spettiva più generale. Nel¬ 
la lotta contro i monopoli 

— ha concluso l'oratore — 
sorge la necessità della al¬ 
leanza con i ceti medi. In¬ 
fatti nella lotta per il con¬ 
trollo dei monopoli i punti 
di attacco sono: i costi di 
produzione, i prezzi di ven¬ 
dita, i profitti e il loro im¬ 
piego. i legami finanziari 
nazionali ed esteri. U con¬ 
trollo dei monopoli dareb¬ 
be ai lavoratori c alle forze 
progressive una sempre 
più chiara coscienza della 
necessità delle riforme e 
darebbe pure a tutta la 
nazione hi prova che gli 
interessi della classe ope¬ 
raia coincidono con gli in¬ 
teressi nazionali. 

La contraddizione, che è 
nelle cose, tra l'interesse 
connine contro i monopoli 
e il contrasto di classe fra 
piccoli e medi industriali 
e i loro operai va affron¬ 
tata distinguendo i compiti 
e la funzione del partito e 
dei Sindacati: al sindacato 
spetta la difesa dei lavora¬ 
tori sul piano economico: 
al partito la ricerca del 
punto di convergenza nella 
lotta antimonopolistica sul 
piano politico. Terminando 
Scoccimarro ha proposto la 
redazione di un « libro ne¬ 
ro » contro i monopoli. 

I AMA* ,e prospettive del- 
liMlJA» | a | 0 tta aziendale 
nelle fabbriche chimiche 
alla luce delle prime espe¬ 
rienze. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Luciano LAMA 
che ha centrato il suo in¬ 
tervento sulla situazione 
esistente nelle fabbriche 
dei grandi monopoli. In 
queste — egli ha detto — 
mentre l’elaborazione del¬ 
le rivendicazioni ha fatto 
dei passi avanti, non al¬ 
trettanto puù dirsi per 
quanto riguarda lo svilup¬ 
po delle lotte. 

Al Convegno di Torino è 
stato realizzato il legame 
tra le lotte aziendali e le 
azioni di carattere più ge¬ 
nerale mentre ancora non 
chiaro c il rapporto tra 
contratto collettivo e ri¬ 
vendicazione aziendale. 

Lama ha preso ad esem¬ 
pio il rinnovo del contrat¬ 
to della gomma per indi¬ 
care lina possibile strada 
da seguire. Il settore inte¬ 
ressa quasi esclusivamente 
gruppi monopolistici quali 
la Pirelli. la Micheli», la 
Ceat; i livelli salariali so¬ 
no abbastanza omogenei e 
superiori a quelli dei chi¬ 
mici: la produzione dal ’51 
è raddoppiata e l'orario di 
lavoro varia tra le 40 e le 
32 ore (non a pari salario 
naturalmente). La riven¬ 
dicazione delle 40 ore pa¬ 
gate per 48 si presenta 
dunque esclusivamente co¬ 
me un aumento salariale. 
Per questo nel contratto 
abbiami* deciso di non 
chiedere aumenti ma l'ora¬ 
rio di 40 ore pagate per 
48. Per il salario chiedia¬ 
mo invece di fissare in ogni 
fabbrica un premio di ren¬ 
dimento legato al rappor¬ 
to tra produzione e ore di 
lavoro. 

La lacuna maggiore — 
ha proseguito l’oratore — 
anche se e stato superato 
il momento più preoccu¬ 
pante. c il fatto che non 
si sviluppa la lotta nelle 
grandi fabbriche del mo¬ 
nopolio, nei settori deci¬ 
sivi, anche laddove, come 
alla SX1A, i salari sono 
ancora molto bassi. In que- 
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ste fabbriche l'organizza¬ 
zione sindacale non riesce 
a far fronte al suo com¬ 
pito di difesa delle mae¬ 
stranze. Bisogna porsi — 
ha concluso Lama — il 
compito di condurre un 
tipo di lotta che colpisca 
economicamente il padro¬ 
ne come è avvenuto re¬ 
centemente in alcuni paesi 
capitalistici dove si sono 
svolti scioperi di lunga 
durata. 

Ma per far questo ò ne¬ 
cessario andare avanti sul¬ 
la strada del rinnovamen¬ 
to del sindacato come è 
stato indicato nel rappor¬ 
to di Longo. 

MACFTTV' una migliore 
IMaLlll. e più Intensa 

propaganda di partito per 
migliorare la situazione nel¬ 
le fabbriche. 

E’ quindi la volta del 
compagno Albertino MA- 
SETTI che espone alcune 
esperienze ricavate dalla 
campagna elettorale in 
corso a Torino per il rin¬ 
novo delle C I. alla FIAT. 
A spiegare la situazione 
difficile die vi e nelle fab¬ 
briche torinesi non basta 
ricercare le cause nel ri¬ 
formismo padronale, nel 
terrorismo, nel variare 
della composizione delle 
maestranze. Bisogna vede¬ 
re anche l’altro lato della 
medaglia: il lavoro del 
partito e del sindacato con¬ 
trapposto al monopolio. 

Secondo Musetti il par¬ 
tito e il sindacato hanno 
abbandonato attività e 
compiti tradizionali e in¬ 
dispensabili quali quelli 
connessi alla propaganda. 
La propaganda socialista 
del partito è debole e sca¬ 
dente. Anche la denuncia 
degli orrori del capitali¬ 
smo. dei licenziamenti di 
rappresaglia è priva di 
mordente. L'aiuto che il 
partito può dare al sinda¬ 
cato è quello rii suscitare 
l'indignazione contro il 
padronato. 

Anche la politica di uni¬ 
tà — aggiunge l’oratore — 
non è elaborata sempre in 
modo giusto e alle propo¬ 
ste unitarie non si accom¬ 
pagna la necessaria de¬ 
nuncia contro gli scissio¬ 
nisti che rendono dei ser¬ 
vigi al padrone. Questa de¬ 
bolezza può fare smarrire 
ai lavoratori i! giusto 
orientamento. 

Difettosa è infine la mo¬ 
bilitazione delle nostre 
forze per portare avanti lo 
iniziative che prendiamo 
secondo metodi sperimen¬ 
tati e validi (piani di or¬ 
ganizzazione e di propa¬ 
ganda. campagne massic¬ 
ce). Ad esempio attorno 
alla petizione degli operai 
torinesi per la libertà nel¬ 
le fabbriche il partito non 
ha creato la necessaria 
attività. Questa dovrà in¬ 
tensificarsi in tutto il par¬ 
tito se vorremo assicurare 
il successo alle proposte 
recentemente presentate 
alla Camera per la « giu¬ 
sta causa » nei licenzia¬ 
menti. contro i contratti a 
termine, per il riconosci¬ 
mento (lei contratti di la¬ 
voro, ecc. 

«inrr. la parità del sa- 

lario femminile è 
ancora ben lontana. La 
rivendicazione di un super- 
salario contrattuale. 

La compagna Teresa 
Noce tratta innanzitutto la 
questione della parità sa¬ 
lariale per le donne. Ella 
rileva che nel recente ac¬ 
cordo interconfedcrale per 
la scala mobile la distan¬ 
za tra la contingenza ma¬ 
schile e quella femminile 
è stata ridotta di un pun¬ 
to. il che costituisce un 
successo di principio: tut¬ 
tavia. ad ogni scatto della 
scala mobile, la differen¬ 
za tra paglie maschili e 
paghe femminili continuerà 
ad aumentare. Eppure la 
Camera italiana ha appro¬ 
vato la convenzione n. 100 
del BIT, che sancisce il 
principio del salario ugua¬ 
le per uguale lavoro: dun¬ 
que si aveva il diritto di 
chiedere almeno la parità 
della contingenza; cosi co¬ 
me si avrebbe il diritto di 
chiedere F'intervcnto del 
governo, dato che la con¬ 
venzione del BIT impone 
appunto ai governi dì 
prendere le misure legisla¬ 
tive necessa: ie per attuare 
la parità salariale. 

Invece in Italia avviene 


che anche un accordo po¬ 
sitivo come quello recen¬ 
te del « Pignone » sancisce 
per tutte le donne un pre¬ 
mio di produzione inferiore 
a quello del manovale co¬ 
mune. Avviene che le stes¬ 
se richieste di alcuni sin¬ 
dacati per il contratto na¬ 
zionale (zuccherieri, con¬ 
serve animali) prevedono 
il mantenimento delle di¬ 
sianze salariali. Avviene 
che già nei primi casi di 
introduzione delle paghe 
di classe si creino sotto¬ 
classi inferiori per le don¬ 
ne. Bisogna dunque deci¬ 
dersi a rivendicare un ef¬ 
fettivo accorciamento del¬ 
le distanze e battersi ener¬ 
gicamente per questa ri¬ 
vendicazione. 

Quindi la compagna No¬ 
ce affronta il problema 
delle forme di salario 
aziendale, notando che oc¬ 
corrono indicazioni preci¬ 
se in proposito. Infatti va¬ 
rie categorie non riescono 
ancora a dare vita a lotte 
aziendali efficaci. Gli stes¬ 
si contratti di lavoro do¬ 
vrebbero prevedere un su¬ 
per - salario aziendale, da 
contrattarsi fabbrica per 
fabbrica sulla base della 
resa per ora-operaio. Il sa¬ 
lario aziendale va dunque 
collegato al rendimento 
operaio e non alla produ¬ 
zione della fabbrica, la 
quale subisce degli alti e 
bassi congiunturali. Cosi 
si fa discendere il pro¬ 
gresso sociale dal pro¬ 
gresso tecnico: anzi biso¬ 
gna dir chiaro che senza 
progresso sociale non eb¬ 
rea le progresso. 

Infine Foratrice afferma 
che il problema salariale 
non potrà essere risolto fi¬ 
no a che permarranno gli 
attuali gravissimi squilibri 
regionali. Bisogna quindi 
ottenere la fissazione di 
minimi salariali inderoga¬ 
bili. sotto i quali non sia 
possibile in alcun modo 
andare. Anche il problema 
del Finti usti'in li/za/ione del 
Mezzogiorno e legato a 
questo problema, dato che 
il padronato non sarà 
spinto a introdurre nuove 
macchine fino a quando 
potrà pagare la manodo¬ 
pera con salari di fame. 

MAMMUCARI: (f 

lo aziendale è attuale an¬ 
che per gli edili. La classe 
operala nelle zone de¬ 
presse. 

Il compagno M a t i o 
Mammillari, nel sostenere 
la necessità ili sviluppare 
u n a politica a livello 
aziendale, osserva che il 
padronato questa politica 
la sta già facendo, e con 
intelligenza. Scopo d e i 
grandi industriali è quel¬ 
lo di liquidare la demo¬ 
crazia in una serie di .-en¬ 
tri produttivi. Sta ai lavo¬ 
ratori contrapporre la lo¬ 
ro lotta per trasformare 
viceversa le fabbriche in 
nuclei di vita democratica. 

Si obietta: non rischia¬ 
mo di isolare la classe ope¬ 
raia delle maggiori fabbri¬ 
che dal resto delle catego¬ 
rie? non indeboliremo le 
lotte generali? Le espe¬ 
rienze fatte a Roma per¬ 
mettono di rispondere ne¬ 
gativamente a questi in¬ 
terrogativi. 

Le lotte condotte tra i 
metalmeccanici e gli ali¬ 
mentaristi hanno dimo¬ 
strato che. approfondendo 
i terni della politica azien¬ 
dale. non solo aumentiamo 
il mordente nelle fabbriche 
ma creiamo le condizioni 
per meglio impostare an¬ 
che la politica contrattua¬ 
le a livello di categoria. 
E si guardi viceversa a 
quel che e accaduto nel 
settore degli edili. Con la 
lotta generale nazionale 
non si è riusciti ancora ad 
ottenere il miglioramento 
dei minimi e la vertenza 
non si è ancora conclusa. 
Il fatto è che anche nella 
edilizia — dove sono state 
introdotte nuove tecniche 
e nuove forme di organiz¬ 
zazione. dove le grandi 
imprese costruiscono non 
più singoli edifici ma in¬ 
tieri quartieri contempora¬ 
neamente — la politica a 
livello aziendale ha ormai 
una sua piena validità. E’ 
necessario perciò che ven¬ 
gano riviste le rivendica¬ 
zioni. che venga rivisto il 
problema delle qualifiche, 
che venga rivista la stes¬ 
sa struttura organizzativa 
del sindacato per adeguar¬ 


la a grandi complessi che 
occupano in una stessa zo¬ 
na mille, duemila, tremila 
operai. 

Un limite alla politica 
aziendale può venire dal¬ 
l'ambiente economicamen¬ 
te arretrato nel quale sor¬ 
gono alcune grandi fabbri¬ 
che: la BPD di Colleferro, 
la Pirelli di Tivoli, la car¬ 
tiera di Isola Liti, la C1SA 
di Rieti. Qui occorre die 
la classe operaia sappia 
collegare le proprie riven¬ 
dicazioni alla lotta per mo¬ 
dificare l’ambiente circo¬ 
stante e sappia mettersi al¬ 
la testa del movimento di 
rinascita delle zone de¬ 
presse. Altrimenti le sue 
stesse rivendicazioni non 
riusciranno ad affermarsi. 

Infine Mammut-ari insi¬ 
ste sull’esigenza di dimi¬ 
nuire il distacco sempre 
crescente tra il reddito de¬ 
gli occupati e il reddito dei 
disoccupati, battendosi per 
un miglioramento del trat¬ 
tamento economico di que¬ 
sti ultimi. Il reddito mas¬ 
simo d'un disoccupato c di 
80 mila lire l'anno, oggi 
come otto anni fa. mentre 
il reddito del manovale 
nel frattempo è sostanzial¬ 
mente aumentato. 

l'unità del¬ 
la popolazio¬ 
ne intorno alle lotte ope¬ 
raie nelle zone minerarie 
della Toscana. 

Va poi alla tribuna il 
compagno Vittorio Bardini, 
il quale riferisce al C.C. 
sulle lotte in corso nelle 
zone minerarie della To¬ 
scana (la zona metallifera 
dclFAmiata e il grossetano) 
contro la Montecatini e 
contro i monopoli del mer¬ 
curio. Qui ai crescenti pro¬ 
fitti realizzati dai padroni 
delle miniere si contrap¬ 
pongono la disoccupazione 
di massa, il cattivo tratta¬ 
mento salariale, gli infor¬ 
tuni e le malattie profes¬ 
sionali che mietono vit¬ 
timo. 

Si e però in un periodo 
favorevole dal punto di 
vista della produzione, del¬ 
la richiesta del mercato e 
dell’esportazione. Perciò i 
lavoratori di queste zone si 
battono per la riapertura 
delle miniere chiuse, per 
la fine del sistema di colti¬ 
vazione a rapina, per il 
rinovo c l'ammoderna¬ 
mento degli impianti, per 
l'assorbimento della ma¬ 
nodopera disoccupata, per 
la riduzione delibimi io set¬ 
timanale a 3(3 ore a parità 
di salario. Queste rivendi¬ 
cazioni pongono sul tappe¬ 
to il problema del control¬ 
lo sui profitti e spgli inve¬ 
stimenti. il problema della 
utilizzazione dellTlU co¬ 
me strumento per la rea¬ 
lizzazione dell'espansione 
produttiva, i 1 problema 
della revoca delle conces¬ 
sioni minerarie alle socie¬ 
tà inadempienti agli ob¬ 
blighi di legge. 

Attorno alle lotte ope¬ 
raie si e creata una vastis¬ 
sima unità che le ha tra¬ 
sformate in lotte popolari 
di massa alle quali aderi¬ 
scono cittadini (Fogni ten¬ 
denza. Ad Abbadia S. Sal¬ 
vatore. per la metà di 
marzo, è stato convocato 
un convegno per la ridu¬ 
zione dell’orario lavorati¬ 
vo nelle miniere. 

II lavoro politico e sin¬ 
dacale nelle zone minera¬ 
rie — nota Bardini — pre¬ 
senta però ancora dei di¬ 
fetti e delle insufficienze, 
che vanno corretti. Il peso 
politico di queste lotte, in¬ 
fatti. non si è fatto sentire 
ancora a sufficienza nel re¬ 
sto delle province e nei 
capoluoghi. 

TRFNT1VI' program- 

1 labili In. m j aziendali 
operai da contrapporre ai 
programmi padronali di 
investimento. Una forma 
italiana di salario garan¬ 
tito. 

Il conip. Bruno Trentin. 
che parla subito dopo, sot¬ 
tolinea l’esigenza di arri¬ 
vare a forme di rivendica¬ 
zione e di lotta ancora più 
sentite, più semplici, che 
determinino la mobilita¬ 
zione unitaria dei lavora¬ 
tori- Ciò richiede clic l'or¬ 
ganizzazione sindacale na¬ 
zionale sia meglio attrez¬ 
zata per facilitare ai lavo¬ 
ratori e alle organizzazioni 
di base una comprensione 
c una conoscenza autono¬ 
ma dei problemi salariali 
e -organizzativi di fab¬ 
brica. 

Nessun obiettivo di lot- 
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(Oontlnuarionr dalla I. patinai 

dunque il banco di prova 
dell'unificazione socialista. 

Conforme alla linea del 
governo, invece, il discorso 
di Penazzato, pur con alcune 
punte critiche e perplessità: 
egli è tornato su un ritor¬ 
nello al quale gli oratori del¬ 
la maggioranza hanno abi¬ 
tuato l’assemblea: l’accordo 
realizzato all'atto della costi 
fazione del governo aveva un 
presupposto essenziale, la 
r difesa della democrazia * 
(e su quest'altare, evidente¬ 
mente, anche Penazzato è 
disposto a sacrificare le ri¬ 
vendicazioni delle masse 
contadine, anche di quelle 
organizzate dalle ACLI): ciò 
non toglie che, in sede di 
discussione, sì possa appor¬ 
tare qualche miglioramento 

Contro il progetto gover¬ 
nativo — perchè « troppo a 
sinistra * ! — hanno tuonato 
i monarchici CARAMIA e 
MARZANO e il laurino PRE¬ 
ZIOSI; a favore — anche se 
personalmente sostenitore 
della giusta causa permanen¬ 
te —, il de ZA NO NI. Ancora 
contro il missino ROBERTI. 

A questo punto è stata 
chiusa la discussione gene-; 
rale e, uno dopo l’altro han¬ 


no parlato i tre relatori di 
minoranza. DANIELE, mo-[ 
narchico. SAMPIETRO, so-j 
cialista e GRIFONE, coma-: 
nista. j 

Il primo ha riaffermato le: 
posizioni poco prima illu-i 
strate da Roberti e. in pre¬ 
cedenza. dai vari oratori mo¬ 
narchici; Sampietro e Gri¬ 
fone. con due lucidi discorsi- 
hanno riassunto la battaglia 
jcondotta da dicci anni a que¬ 
sta parte dalle sinistre e. in 
'particolare, i temi di quella 
in corso Al momento del j 
primo voto — hanno rile- • 
vaio — le posizioni sono as¬ 
solutamente chiare: comu¬ 
nisti e socialisti sono fermi 
al vecchio progetto Segni, 
(abbandonato dal centro; il 
centro, rivelatosi quanto mai 
diviso, perplesso e contrasta¬ 
to. ha abbandonato la difesa 
dei contadini, spingendosi 
sempre più verso destra; la 
destra è arroccata su una po¬ 
sizione assolutamente di¬ 
struttiva. nel tentativo di la¬ 
sciare intatti i privilegi dei 
grandi proprietari. Tutti i 
settori del Parlamento sanno 
però qual’è la posizione dei 
contadini, quali sono le loro 
rivendicazioni: le sinistre 
non abbandoneranno mai i 


loro interessi - fra cento uni¬ 
ficazioni e una onesta legge 
sui patti agrari — ha detto 
Sampietro fra gli applausi 
dei comunisti e dei socia¬ 
listi — vale molto di più 
quest'ultima: ì socialdemo¬ 
cratici lo sanno, ma non 
sono venuti qui a difendere 
la loro posizione rinunciata¬ 
ria. perché sanno bene che 
nei loro convegni contadini, 
i lavoratori della terra chie¬ 
dono ciò che noi chiediamo 
la giusta causa permanente, 
unico strumento che può sai¬ 
care le conquiste già acqui¬ 
site dai contadini, dare loro 
sicurezza sul fondo, aprire 
una pagina nuova nella 
struttura dell’agricoltura tul¬ 
liana. 

Tutto questo — ha ribadito 
Grifone — voi lo sacrificate 
nel tentativo di salvare, ma¬ 
gari attraverso più o meno 
ammissibili giochi parlamen¬ 
tari e iugulatori voti di fi¬ 
ducia. Fattuale formazione 
governativa che secondo voi 
è l’unica che può difenderc- 
la libertà. Ma che libertà è 
mai questa per i contadini, 
costretti a rinunciare a tut¬ 
to? 

Oggi, unica seduta con 
inizio alle 17. 


ta va escluso o trascurato. 
Ma c giusto puntare par¬ 
ticolarmente su obiettivi 
tipici suscettibili di allar¬ 
gare il movimento, di far¬ 
lo uscite dal chiuso della 
singola azienda; su obiet¬ 
tivi tipici, capaci di dar 
vita a un movimento con¬ 
vergente di gruppi di im¬ 
prese o di iutieri settori. 
Certe situazioni aziendali 
come i problemi della 
Fiat o della Montecatini — 
non possono infatti trova¬ 
re piena soluzione a livello 
di fabbrica e neppure a li¬ 
vello provinciale, ma solo 
su un piano più ampio. 

Come esempio di riven¬ 
dicazione tipica. Trentin 
pensa che sia possibile 
proporre programmi azien¬ 
dali (riguardanti i salari, 
l'occupazione, gli organici) 
i quali si contrappongano 
ai programmi di investi¬ 
mento del padrone. Oggi 
i lavoratori si trovano di 
tronte ad una concretiz¬ 
zazione dei programmi pa¬ 
dronali in forme tali da 
rendere difficile una lotta 
generale. Bisogna invece 
intervenire nel momento 
stesso in cui il programma 
viene elaborato. Lo svilup¬ 
po delFautoninzione rende 
ciò particolarmente ur¬ 
gente. E anzi — allenila 
Trentin — ad un certo 
punto si imporrà inevita¬ 
bilmente il problema di 
.studiare una forma italia¬ 
na di « salario garantito ». 

A questo rinnovamento 
della politica sindacale de¬ 
ve corrispondere un’orga¬ 
nizzazione sindacale mo¬ 
derna e rinnovata nelle 
sue strutture. Tanto più 
questo è necessario, al fi¬ 
ne di evitare il pericolo 
attuale che la CGIL di¬ 
venti una « confederazio¬ 
ne (li correnti ». Non si 
tiatta di tornare al « sin¬ 
dacato puro ». bensì di far 
sorgere un sindacato che 
assicuri la tutela costante 
degli interessi dei lavora¬ 
toli. Il sindacato deve 
avere la possibilità di con¬ 
durle lunghe lotte, deve 
disporre di casse di resi¬ 
stenza. deve avere una sua 
sistematica democrazia in¬ 
terna con referendum e 
consultazioni degli iscrit¬ 
ti e dei non iscritti, deve 
rafforzare cosi il suo pre¬ 
stigio. B' questo il terreno 
più sicuro por far avanza¬ 
re. nelle condizioni attua¬ 
li. il processo di unità sin¬ 
dacale. 


STIMI! ! I* 11 processo di 

dllPllLLl. concentrazio¬ 
ne monopolistica impone 
la creazione di un coordi¬ 
namento tra i vari aspetti 
delle lotte sindacali. 


L'ultimo oratore della 
giornata e il compagno 
Sandro Stimilli. Egli affer¬ 
ma la necessità che dalla 
impostazione generale di 
una politica economica nn- 
timonopoiisticn. nella qua¬ 
le un ruolo di primo pia¬ 
no dovrebbero giocare gli 
strumenti di cui lo Stato 
dispone, il partito c le or¬ 
ganizzazioni sindacali sap¬ 
piano far discendere una 
più sollecita e più concre¬ 
ta iniziativa. Ciò può av¬ 
venire grazie a uno studio 
più attento delle stesse im¬ 
postazioni concrete del go¬ 
verno, fatte di precisi 
provvedimenti, nei con¬ 
fronti di quei settori e di 
quei problemi, per i quali 
anche noi abbiamo indi¬ 
cato delie soluzioni. 

Nel campo delle fonti di 
energia, per esempio, sarà 
difficile che le rivendica¬ 
zioni di nazionalizzazione 
o di controllo, clic noi ab¬ 
biamo avanzato, facciano 
dei passi in avanti, se non 
studieremo l’indirizzo con¬ 
creto seguito in questo set¬ 
tore dal governo e ad esso 
non contrapporremo, nel 
vivo dell'azione politica v 
della discussione su deter¬ 
minati provvedimenti, le 
nostre proposte. Un altro 
esempio: vi sono oggi da 
spendere per l’ammoder¬ 
namento delle Ferrovie 
dello Stato 40 miliardi di 
lire. Ebbene, quanta parte 
di questa somma, sotto for¬ 
ma di commesse, verrà de¬ 
stinata agli stabilimenti 
dell’ IRI. che noi vogliamo 
rafforzare, c quanta, inve¬ 
ce. all'industria monopoli¬ 
stica? Bisogna che questo 
si sappia e che noi inter¬ 
veniamo con proposte pre¬ 
cise. dicendo come e dove 
questi investimenti devono 
essere indirizzati. 

Nel quadro dell'azione 
contro i monopoli, non bi¬ 
sogna perdere di vista che 
il governo, di fatto, favori¬ 
sce la loro penetrazione 
anche in settori nuovi. Per 
esempio nel settore dei 
trasporti stradali, dove si 
assiste già a significativi 
fenomeni di concentrazio¬ 
ne monopolistica (il 19 per 
cento dei concessionari de¬ 
tiene più del 50 per cento 
delle linee), e dove il go¬ 
verno ha deciso di dare in 
concessione ai privati tutte 
le nuove linee, che si ren¬ 
dessero necessarie in so¬ 
stituzione di linee ferro¬ 
viarie da abolire. 

Stimilli aggiunge clic, 
poiché il quadro dell'azio¬ 
ne contro i monopoli è 
molto ampio, si rende ne¬ 
cessaria la creazione di 
una istanza politica, che 
possa coordinare fra loro 
tutti gli aspetti della lotta. 
Questa esigenza egli av¬ 
verte anche per le lotte di 
carattere più strettamente 
sindacale e cita le questio¬ 
ni della scala mobile, del¬ 
la difesa delle libertà nel¬ 
le aziende e della riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro, 
come esempi di azioni nel¬ 
le quali sarebbe possibile 
realizzare un migliore 
coordinamento fra i lavo¬ 
ratori dei settori privati e 
quelli del settore statale. 

I lavori del C.C. sono 
rinviati quindi a questa 
mattina alle 8,30. 


Gli avvenimenti sportivi 

DUE IMPORTANTI PROVVEDIMENTI PRESI ALLA VIGILIA DEL « DERBY » 



Carver e Sa rosi riconfermati 
anche per il prossimo anno 


Il tecnico biancazzurro ha firmato ieri sera il nuovo con¬ 
tratto — Non è previsto nessun « ritiro » per le due squadre 


MISTER CAUVElt 


Due fatti significativi sotto 
stati registrati ieri alla vigilit i 
del - derbg - capitolino e cioè 
clic i due allenatori delle 
squadre, mister Career e 
Giorgio Sanisi, sotto sfnfi en¬ 
trambi ricoti fermati dalle r i- 
spettive società per la pros¬ 
sima stagione, sturi, mentre 
per Sa rosi il C.D. gial'orusso 
dorrà attendere il - placet • 
del Consiglio il prossimo ti 
inarr». mister Correr lui uiil 
firmato il alloro contralto ie¬ 
ri sera nello studio del pro¬ 
fessor Silialo. 

Qursti due fatti sono sigili- 
ficat tri aoa solo perché ca¬ 
dono alla ripil n di una par¬ 
tita tanto impaniatimi, per¬ 
mettendo cosi ai due tecnici 
di operare con una certa tran¬ 
quillità. ma soprattutto per¬ 
chè molte erano state le criti¬ 
che (iraurate un po’ da tutti 
(anche dalla stampa) verso lo 


operato dei due allenatori; 
tanto che rovi di un loro al¬ 
lontanamento erano più colte 
circolate negli ambienti spor¬ 
tici della capitale, l.a piena 
fiducia che i due C. D delle 
società romane hanno inecce 
creduto di confermare ai tec¬ 
nici biancazzurro e gialloros ■ 
so conferma invece che ormai 
ogni accenno di crisi è pas¬ 
sato e. rutilino conte vadano 
le cose del campionato, si è 
raggiunta la tranquillità sitila 
conduzioni: tecnica dell c 

stillati re. 

E questo, nel momento in 
chi molte società italiane acc¬ 
enno unm;ato le loro ncliie 
ste. non appena ncccano sa¬ 
puto del possibile allontana- 
mento ili ('(licer e Sanisi. c 
stata una pronta risposta ' una 
risposta auspicata ila tutti c 
che era bene fosse data, co¬ 
me è stato fatto, alla vigilia 


NEANCHE GLI ALABARDATI RIESCONO A FERMARE LA CAPOLISTA 


Il Milan 
battuta 


si ripete a Valmaura: 
la Triestina per 3 a I 


Hanno segnalo Bean (2), Brcdescn e Clemente — l.a 
tattica dei triestini ha agevolato il compito dei rossoneri 


l'ufissi; Nnllrri. S/oke, Clemente. Prlris. Urlglienti. 

•MILAN: Buffon. Mutilili). Itcrold»; l.ieifiinlni. Zannici'. Fot»* 
lana; Murinnt, Gitili. Itemi. Schiattino, ttretlesen. 

ARBITRO: Orili (Austria). 

ULTI: nel primo tempo ul 25' Remi; nella ripresa a) tr Reati. 
all'H* Bredeseii. al 2!C Clemente. 

NOTE; spettatori 10 mila circa, terreno linoni); al 10* della 
ripresa Buffon si è Infortunati) uscendo su Ferrarlo ma ha 
potuto riprendere subito. 

Milan b 


| iir.iit.i 
IiIM-.I. 


TRIESTI:. 27. — Il Mìi.-m» tu .1 
d<itt.ito l'abituale s.b er.imrnlo con 
l.i.'.lhotm battitore lilieni. ''(.iridili 
ala eoo compiti ili r.i.. ■ ir.i » e di 
appiccio alla f.iii.(. licui e 

filili punir avanzale la 1 « i«i*itlna 
ha allineato al centro dell'attacco 
il giovane Clemente in po-i/loin* 
arretrata per controllare Reati. 

In effetti il trie-tmo. pur «io- 
camlo prevalenti mente nell i zona 
r«*ntr.ilr. non li a «volto con roti- 
tinnita II suo compito difensivo t 
lle.iti. in duello diretto con Ter¬ 
rario. Ila potuto più vo'te liberarsi 
dolio « Moppor * a\ Vt*rN.irin (• prò 
Vouirr il ptnicn in ;iro;i rlnli.ifi;» 
sognando duo f^ti 

Nella ta*»e fin.de dell incontro \ 
Totoneri hanno rallentato nottuol- 
mente il ritmo di gioco. abbando¬ 
nando al triestini l'arra di «entro 


campo rd csponcndo-i in tal modo 
> crossi pericoli l.a Triestina, tran 
ne che nodi iitlimi dieci minuti. 
t apparsa slegata e lenta nei ino 
v intonii. latticamente ninna i.il.iii.i 
e priva di inwntiv.t. 

Uopo qualche incursione inizi.ile 
del giuliani |>en controllala «bii di- 
ieinort mll.mi'tt. la porta Irle 
■dina é dirottamente minar' iata, 
prima da parti di llean. lanciato 
«la Schiaffino. «(Hindi da dalli mi 
lunga e precisa traiettoria «li I ir 
dindin. Al '-*'■' la prima rrte: SiTiial- 
l’ina mette in movimento .Mariani 
sulla distra, l'ala allupi»» baierai 


Il pugilato 
a Bologna 


In semifinale questa sera i 

laziali Di f'aniiilt», .Muarip, 
Amati p Germani 

POI or,MA. 27. — Pomeriggio 

«i!.,lt'i iut»*:!-n sul Tinti «1*7 Palazzo 
•t- !!'. Spari: m programma i «piarti 
<!i tinaie del pesi mosca, gallo, piu¬ 
ma mrdioiR.issimi e massimi per 
.•«,irple»«iv i verdi Imontrl Tra I 
iM-oi a ino’.la s .rprc -,.1 per IVhini* 
t.t/i.ic da l {.i-,'«ritis-tmo Mai.» a: 
i! s..rdo Spinetti Itili su[«eruto 
. Vir.im-udr <• h i rm rit.ito il ver- 
• fello ,\>i r.|l|o rapida f» vitto- 
r ■ «li lanzitl'»;.' ohe ha r«i-tret!o 

«Tald' indono Federici «t «pò un» 
«rda ripresa, il migliore elemento 
.Iella « jlcgori.) -i è «limo-trato pc 
r.« il \e:-.'to Iqnvrs.in rutto vm- 
,-j«.,ir «t'-i coriaceo .M.istellnrl. 

N’ci p uma l'« azzurro » Silfi ha 
passato ;l torri senza ««dpo ir ti¬ 
re p-r il he:.ut «Irti a*, versar .o. 
Hanno «!ii«i-i la giuria!» I- «lue 
rriagg "fi e'Jecorie. Nei rne.iio- 
tna-sirn.i rapidi «"accesso del tei.'- 
to Scafai eiliT) d pii) «II* dato aspi¬ 
rante atta viti-.ria fini'- l’»l e-.n 
Trista».) v»rdet* hi dato 1» v t ?«»- 
ria ai bi*-aie Wicrii!. 

Nei rn i-sirrn il più compì» to tee- 
r.T.amentr è apparso -.! rumano ,\- 
rnati vin-i!«*rr dei piemontese f’:e- 
rr.pir. «1 p«> mi :n. ontro j*.'. : r;- 
«'**?/»• 

Nella riunb-nc della sera, che 
ha visto qualificare i «K-mifina- 
li«U n«-i pesi leggeri, welter 
leggeri, welter pesanti e medi. 
I migliori match li hanno di¬ 
sputati Sahhatìnb Mancini (che 
ita battuto il laziale Fogli). 
Bianchini. Rem « nuli. Germa¬ 
ni e Monti. 

Domani sera sono in pro¬ 
gramma gii incontri di semi¬ 
finale. 
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19 

Triestina 

ZI 

8 

6 

9 

18 

ZI 

18 
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25 

18 
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20 
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18 
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21 

5 
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9 

30 

34 

17 
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ZI 
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10 
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26 
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Zi 

4 

7 

IO 

13 

27 
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I CANNONIERI 


Il reo: l»a Costa — 12 reti: 
Rean — Il reti: Bassetto. Vi¬ 
nicio —• 10 reti: secchi — 9 
reti: Cervelloll. Mnntuorl. 

Masse). Selmnssnn. Schiaffi¬ 
no. Conti. Ili Giacomo. 


pro cttan « t(:f• 
.«■ti I cir.ifio in prim. 
titilli., «t « stolta lini.■«! 
p» > > voi'.- «Im liu«‘llt«- IIMp.-glMl.l 
tii .• r*.'• tr •!«' .«ni nitopt.i c«l o 
■ il (terra tirili «li-ili I .ler.izinri' 

u-ti i.n a 


Rientrali in Ungheria 
sei giocatori dell'Honved 

VIENNA. 27 — Sei calcia¬ 

tori della aquatica drllelliinved 
sono tornati oggi a Budapest. 

I sei solili: Rozslk. Ranyni. 
Uakoezl. Earago. Dudas e Tco- 
rorezlk. Essi si sono diretti alla 
volta deirUngherla a bordo di 
automobili che avevano acqui¬ 
state a Vienna. 

Battuto Merlo 

H ARRA NO 11 II. LA. 27. - Nel se- 
cimilo luriio del singolare maschi¬ 
le del torneo inlrrn.izion.ite ili 
irnnls di llamnipillla. l'Italiano 
(«liiseppe «Merlo è stalo battuto 
daH'amrrlcann Jerry Mn»s, |*ccn II 
punteggio: Moss balle .Merlo 8-0. 

7 5. 3-C. 6-2. 


della partita più sentita dei- 
ranno. 

* ♦ « 

Aella riunione del ("otturata 
Direttivo della Roma è stufo 
sentito anche l’untiherese Czi- 
hor che ha portato il suo sa¬ 
luto. espri menilo la vira 
speranza di poter vestire al 
più presto la imifiliti tifila 
Roma 

E' stata tinche ragliata la 
proposta per mi incontro 
amieticrolc a scopo benefico 
con il Retti Aliifir.d a /ionia 
il :*/ o il i'4 aprite. 

Il Comitato liti poi esami¬ 
nato con ’• mi preoccupazione 
il fatto che , m tllpendenza 
della prosi ma demoli: ione 
licito .S’itnito Torino, la Roma 
ceriti a (rorar.'t .scura campo 
di pioto e senza imi/ianti, al 
miglioramento dei quali essa 
stessa ha a sito tempo contri¬ 
buirò la relazione a ciò ha 
dato manilato al Presidente di 
svolgere presso le superiori 
autorità, tutte le necessarie 
prati cIk* per trovare una sod¬ 
disfacente sola zinne ilei pro¬ 
blema. 

* # -s 

f.c dite squadre bulino con- 
fiuttafo ieri la loro prepara- 
Caute. Stirasi è .sicuro ormai 
di poter contare suU'apporto 
ili Gh'gtnu, il tinaie desidero¬ 
so com'c tlt - tarsi perdona¬ 
re - dai tifosi, ce la metterti 
tutta pur ili figurare com’c 
nei diritti tlella sua classe. 

Anche Citrrer avrà tptasi 
certamente ta possibilità di 
riutilizzare Tozzi, assente do¬ 
menica a Bologna per via 
tlella nota squalifica e per Io 
infortunio, ma che è apparso 
ieri iti ottime condizioni di 
ef ticien za 

l.a preparazione licite (Ine 
st/tnttlrc è consistita in pal¬ 
leggi e mietila per la /{onta, 
mentre In Lazio liti disputato 
tuta leggera partitella fra i 
pioi'dfori titolari. 

Oggi le due squadre torne¬ 
ranno nuovamente su’ campo 
ili gioco e domani, sempre sul 
terreno dello Stadio Torino 
completeranno la loro prepa¬ 
razione. Contrariamente al 
solito le due squadre non ef¬ 
fettueranno nessun - ritiro - 

BER II. TORNEO CADETTI 

Siena Laiio 0 0 

LAZIO: Orlaildl, Grappane. Lo 
Buono, Hntnbotti. Napoleoni. 
Zagfio. I.ogagiio, i.ueentirti. 
Bracai, Mattioli. Chlricallo. 
SIENA: Murazzi), Bussimi. IVr- 
r. 17 /ini. Massa. Bigi. Di Cle¬ 
mente. Taurini, ieri. Barcolli, 
fialestja. Busalta 
Arbitro: Catuguo 
ìVafc ni 2,T del secondo tempo 
sono stati espulsi bucentini e 
Balestra. 


I ragazzi giallorossi 
in finale a J/iareggio 

(Dal nostro corrispondente) 

VI UT.ntilO. 77. — Roma e 

s «mpibiri i -«ino entrate In finale 
.n turno) di Viareggio, la prima 
m Pive al quoziente reti e no¬ 
ni, tuil«" !a M'uniilta odierna col 

I u rr i.-i t < 71 e la seconda per la 
sua vittoria cuti il l'.irtiz.m (1-0). 

ROMA: Jacopnnl, .Marcalo, ho- 
nlla/l. Mancllint, l’ontrrlll, Sca- 
ratli. bau.trilli. Compagno, Or- 
!. imiti. Amatucci. Sunlopadrr. 

b. ROSSI-VICI N/A: ilattara. 
(•iunriflto. Carrella, Solivo, Bu* 
relli. ile Mari. Guerra, (lavato, 
(.appellarli, bora. («Iilrardcll». 

1 i putita -i gioca va un ter- 
ri'n > in site.- a cìiimi di-ir.thbon- 
«! itili' p i'g.ia c. idutn nella notte e 
n«'!!«' prilli»* "re della ina!!inala. 
Ilici.unii Mili'tu citi» v'i la Roma 
'•'ie il I an«'r«is.i Vuvtiz \ hanno da- 
tu s|i.'tt «r.ila. sia da un punto di 
\ i.t.i t«'. luca, -i.i come (ninnili. 
Ivn-n rt-u i In* la Ruma duVndes- 
-!■ d ri-ul'a! i acqui-.!.) n-Tu par¬ 
lila di anditi dal) ta Jnrnnia 'li*! 

• i« •-:.■(I»«■ idi che regni i il tor- 
ufi» Invi'"- i'e'ie.0 ili tutta que- 

« -una prapt lo i gialluruv-i olio 
pirt"i' > in tu itiicra multo forte, 
t irbittd i. «"adunato molto bette da 

II t« car.tn. pula -ubilo lo scompi* 
cito tulle Hit* vicentine. Conti- 
tei.i hi pi'-vsiiuio d«*i romani e al 
«•' Orinalo segna la prima rete. 

I e «Ine squadro giocano in mo¬ 
li.. molto aperto mettemii) In ve¬ 
trini numoro-c a.»inni, fi Vtccnra 
«crea di rimontar'* lo svantaggio 
ed «• .Salito chi* i<«-tri!i-i‘e a metà 
« .«ìiipti 1 iris.lattilo quando lìuppelbi- 
r i e quando I ira V .17 -u pu¬ 
nizioni- li felini.» «li Cappi-li aro, il 

I moro--) Viceii/a pareggia. 

II pareggio galvani/.» a i rossi 
«l«*l Vicoli/.a e per poco sii azione 
pirtili «empre «lall'otmipresenle 
->"!i\«> itati \a in vantaggio. La 
Rinn.i conlieiit* gli allacciti e *u a- 
zmtu* di contropiede impostata da 
,M.ir>'«’lllnl realizza la seconda rete 
al +1* per merito di Compagno. 
\'nn si 2- ancora spenta l'eco del¬ 
la lotta che il solilo Cappelliro su 
tir-i piar/.iVo «ia -’A metri segna per- 

«la -«■conila volta 

Nella ripre-a 1 i Roma si citili-. 
,!«• ni dm -a. i d./••livori sotto mes- 
-i a «turi prova 11 «tti e ribatti c 
iutatm» nt«* ter i --'iti la terra. 
re:e per i vuentifit 1 t Roma ten¬ 
ta di ribattere ma il ri-nlt.ato rr- 
-:.i -ul 1 ti 7. «inùtili data la for¬ 
mula «lei (nrtte«i il l.anerossi Vi- 
«■«•iiza. pur vincendo, è eliminato 
in viriti «l«*l qtio'ienle reti. 

Subito «topo è la vo’la di Samp- 
dnri.i e l'artl/an che scendono in 
lampo nette seguenti formazioni: 

SAMPDORIA: Stabile. Vergazzo- 
II. Uctfiim. De Grassi. Cimieri. Ma- 
rocchi. Bolzoni. Mora, Merodb Re¬ 
cagli!». Giordano. 

PVRTIZAN: Soskis. /usui. Toto- 
rlcl». .Mitici». Isanuvich. Moiono- 
vidi. Malotlnovicli. Ceplnac I. Re¬ 
te. C.cplnac 11. Spossovlch. 

Sia il Sampdofia che il Parti¬ 
rà!) hanno (atto ve.tere un gioco 
spettacolare «• tecnico. per«% poco 
«.oitcltulerùe. Si giocava molto be¬ 
ne a metà campo, ma cì si per¬ 
deva in area di rigore, mancando 
lo -b» capire. 

Il gi«i«*i) «s stato alterno fino al 

II i/ep.i rlprt's.i quando Merodi. 
ricevuto no p tesaggio da Giorda¬ 
no In segnato l'unica rete della 
p irtita. 

RINO OLIVI 


PAREGGIANDO A ZURIGO COL GRASSH0PPERS (2-2) 


ttteit!e ctie vi«o 

«jiiist.ì air^v.in/.mtP flr.fn 
im*, r* i!i fns-ur*.:r*i nMla li.irrt>ra 
cinli-ina ,1.» circa 

I"* rr.rtri un forte tiro annotato ili* 
m ir.u’.i a u.*zza afte//.» -.uffa fi* 
ni«tn rff filmimi. 

Prirr.i fin* de! f.r;:r. » t^m* 

pT Berillio, superata ta ru^ta c*ru 

p> .iìzj un lurido pjJJnnr di. 

le in d»r« «li a pochi 

d*|!i r*t*. f.'atfarvar!* mi- 

lanata, enarravi da t err ino, *H««* 
d» iv> o <1 t>rr*ai , Ii , R 

N>l!d ripresi il V.ttan r « Idop 
pta all*''', r* .in»**'»r.i Io «cattante 
ile-in :* hriicaff ferrar 1 -* *!an* 

ciò r* a Intiere llandmi c«»*i un ti 
ru crei e«5 .» r. 

Ut» r.i.r.-./o uo;*> t*-r/4 vV- sv. 
di nn Iìt-'-o aVo di .Man.in: Brr 

d**ei: p :»» racco Zi-ere isn.» d*!rtlf 
rr^pir.ta di H*H ini ed are nr 
taf?* rasoterra *ir.i*;r%i d*:' 


.Se 


: >• ? f i r: - # 


m *n- 


por! er'*. O r.li 
rami blindi dire taci!: ocravon' 
f»*'r vjrvntare \ va:.T *ctl : -o \ 

«fo p. il *dita:i rata d* foro e 
al !•*' Ckr? *nte. >* i d* on in*er.*n- 
to di /.*r»;«>r. v«.*ra il 

K «ai della hùnd So!ta *!»r< Ir- 


LA SECONDA GARA DELLA « SETTIMANA » 

Al ravennate Morini 
il Giro della Sardegna 


La Fiorentina in semifinale 
nella Coppa dei Campioni 

I ragazzi di Bernardini meritavano di vincere — I goal 
sono stati realizzati da Julinho, Montuori. Ballaman e Vuko 


( IRA SS UOPI’E RS: Elsriier, 
Rouvard. Knrh; Wintcrholcii. 
Erosili. MagislrU: BulLintun, 
Hagen. Volto, litissy, Durrt.. 

FIORENTINA: Toro*, Or¬ 
lali. Cercato; Scaramucci. 
Rosetta, Segato; Julinho, 
(ìralton. Taccola. Montuori, 
Parodi. 

/Arbitro: Seipelt (Austria). 

Segnalinee: signori Roman 
e Stoll (Austria). 

Marcatori: nel primo tem¬ 
po al 7* Julinho. ai ?.V Bal- 
iaman; nella ripresa: al 7* 
Montuori e al IO’ Vnk«». 


(Nostro servizio particolare) 

ZURIGO. 27. — Su un Cam¬ 
po ridotto a un pantano e no¬ 
nostante un arbitraggio poco 
felice i viola sono usciti im¬ 
battuti dall'incontro con il 
- Grasshoppcrs - ofrncndo un 
pareggio preziosissimo perchè 


eia sul montante sinistro della 
rete svizzera. 

Tre minuti dopo il goal bella, 
l'.arbitro concede una punizione 
contro i viola cori il pretesto 


si mantengono all'attacco « al 
IO' nn (allo su Parodi non 
viene punito dall'arbitro poi al 
12' due tiri successivi, di Pa¬ 
rodi v Taccola rispettivamen- 


che Toros «• uscito dall'area conjtr* battono sulla traversa (è pro¬ 


ba palla tra le mani. Dritte Vuko 
che p.'tssa a Ball:.man il quale 
completamente smarcalo n«in ha 
difimoltà ad insaccare. Lo stesso 
sportivissimo pubblico svizze¬ 
ro fischia l'arbitro per l'ingiu¬ 
stizia commessa ai danni della 
Fiorentina. 

Ma poco dop«i i viola riman¬ 
gono vittimo di un'altra svista 


pri«> scalogna! > Continua sen¬ 
za altri risultati l'offensiva vio¬ 
la ina quando sembrava ebe 
l'incontro dovesse chiudersi con 
il risultato già acquisito. Inve¬ 
ce eli svizzeri pareggiano im¬ 
meritatamente ed in modo di¬ 
scutibile 

In un'azione di contropiede 
Magistris trovava libero Duret 
m posizione di fuori gioco: ra- 


arbitralc: al 32' .Julinho viene, 

falciato in area mentre erajpido passaggio e smistamento a 
lanciato a rete e l'arb’Tro con- ] Vuko che non aveva difficoltà 
cede un calcio d'angolo alla • a battere Toros II portiere vio- 
Fioren’tna! Fino alla fine del (la riuscirà a sfiorare 11 palio- 
tempo prosegue la controtTcn j ne nia non ad arrestarne la cor¬ 
siva della Fiorentina ma senza ' sa che terminava in fondo al 
risultati' al fischio dell'arbitro, sacco 

ie due squadre r.niangoro in; I migliori »n rampo sono sta- 
pr.rir.V j ti Segato. Montuori. Gratto» da 

Nella ripresa ripartono i vio- una parte e Frasio, Ballaman 
equivale ad un biglietto din-ila all'otTensiva ed al 7' rista- e Magistris dall'altra. Tra i 
grosso per le semifinali della jbiliscono le distanze: Mantuo-, viola l'attesa prova di Parodi 
coppa dei campioni 'ri imbecca Parodi poi scatta aljha soddisfatto perchè l’oriun- 

Ma anche se i viola hanno : centro m tempo per raccoglie-; do sì è dimostrato is netto 


SASSARI. 27. — Salvatore 

Moruzzi. deti'A. 3. Roma ha 
vinto la prima frazione della 
tappa Oibia-Sassart. cloF ia Ol- 
bia-Tempio. di km. 50. e il sar- 
d«i Aru quella Tempio-Sassari. 
uliima frazione della corsa Mo¬ 
rini. infine, si e aggiudicato il 
giro della regione. 

Nella prima frazione la gara 
è «tata animata da continui 
tentativi di fuga, che però pron¬ 
tamente sono stati rintuzzati dal 
grosso del concorrenti. 

Nella salita che condu¬ 
ce a Tempio il gruppo di testa 
procedeva compatto e si pre¬ 
sentava cost al traguardo. Mo- 
ruzzl era piu lesto a mettersi in 
azione e riusciva ad Imporsi di 
tr.raa ruota su Furiant e su 
Malia, che a loro volta precede¬ 
vano fi gruppo. 

Ecco l’ordine di arrivo a 
Tempio: 

1) Monili Salvator e (A. S. 
Roma) f J 3" alta media di km. 
31; 3) Furlonl ».f.; 3) Matta s.t; 
4) Test ari; J) Fred; 6) Morini; 
7) IpDoìiti; S) Scotti; 9) Bernar- 


delle; 10) Gazonio; tuta con lo 
stesso tempo del vincitore. 

Nella seconda e ultima fra¬ 
zione del giro dell» Sardegna 
il dilettante Aru ha portalo il 
successo alla sua regione impo¬ 
nendosi di forza su tutti gli av¬ 
versari. Il secondo. Ippolito, è 
infatti arrivato a 17" batten¬ 
do in volata il gruppo 

Ecco l'ordine di arrivo a 
S,-,*«<ari: 

1» Aru Ignazio (Audax di Ca¬ 
gliari) che compie i CO km. del 
percorso in ore i 31* aita media 
di km. 32C12; 3i Ippolitl (A. S. 
Ramai a 17"; .7) Leone <Benot- 
lo Prenestei a 24"; 4» Leonar¬ 
di; 5) Magrini; 6i Bau; ?i Mar- 
cotulii: Si Capporceili; 9i Freo; 

Classifica dei Gr.tr. Premia: 
Il Morini Giuseppe (Pedale Ra¬ 
vennate) p 49. 2) Freo (Ligye 
Lubfan Padova) p. 42: 31 Leo¬ 
nardi (A.S. Roma) p. 41: 4) Fur¬ 
lonl fPedale Ravennate) p. 41: 
5) Marmilo iAS. Roma) p. 39: 
8) Pau (Cagliari) p. 38: 7) Mo¬ 
riteci (A. S. Roma) p. 33; 8) Ip- 
politi (A. S Roma) punti 33; 


comunque ottenut. - » Io scopo, 
bisogna sottolineare che il p.i- 
r«'ggio premi."! gii svizzeri più 
di quanto meritassero. m«',.tt 
dobbiamo tener prcs»’n?e che 
gli elvetici hanno segnato il 
primo goal grazie ad una di¬ 
scutibile punizione e che dopo 
le reti di Julir.ho e Montuor 
sono riusciti a pareggiare sole 
nell'infuocato finale. Ma tant'è 
le recriminazioni servono a po¬ 
co visto che lo scopo è stato 
raggiunto Ed ora qualche cen¬ 
no di cronaca. 

La Fiorentina si lancia subito 
all'attacco ed un tiro di Pa- 
r«adi finisce alto al 2\ poi d«->pr 
una breve parentesi svizzera 
nel corso della quale R«i?e:'a 
sventa al ed al •»* due az;o 
ni di Ballaman i viola tornam 
alla carica ed al 7* battono E! 
sener. 

Inizia l'azione Parodi il qua 
le mette in moto Montuori chr 
a sua volta lancia alla per¬ 
fezione Julinho: tiro fulminan¬ 
te alla sinistra de! portiere e 
Elsener è spacciato Si attende¬ 
va la reazione* della Svizzera 
ma è ancora la Fiorentina ad 
attaccare: al 12' Elsener vola da 
palo a palo per deviare ur. 
gran tiro di Julinho su punizi«v 
ne poi al 14' una fucilata d: 
Ccrvato sibila a lato di poco 

Ancora al 20' solo la fortu¬ 
na impedisce la realizzazione 
del secondo goal viola: su cal¬ 
cio d'angolo Julinho (sempre 
lui!) raccoglie al. voto e spa¬ 
ra In porta ma la palla Ineoe* 


re il cro-s dcH'.iriund ) ed in-1 progresso, 
sacca re in rate di testa I viola 


FILIPPO FILIFM 


SPORT - FI. 


-SPORT 


Calcio: Massei sarà operato al menisco 


MIUXO. 27. - U)(if Ma«fl 

viri opnjln at menisco. La gra¬ 
vili òdi Incidente i itala confer¬ 
mata digli ulteriori riami medici 
cui è italo sottopoito il ginocchio 
ilntitm del calciatore itabvargen- 
tino Ln consulto tra il dr. Cler- 
le. medico iodate dell'lnter. rd 11 
ero l Poli, ha accertato la Iriionc 
iti emunenKco interno I.' italo 
pertanto declm I intervento opera¬ 
torio. che lari megoit-i iabj1o 
mattina all fiutalo Pini. 

♦ 

r.RLXLI-t-tS. 77 - Il sorteggio 
del'.a Coppa Galea, menata alle 
giovani iperanre del fenoli ha de¬ 
rivo: PRIMA ZONA: Belgio con¬ 
tro Monaco e Svizzera contro 
Spagna: SFCOVDA ZON A: Italia 
contro Aoitria e la squadra vinci* 
trke contro I Ungheria: TtRZA 
ZONA: Trancia contro fugoiljvia 
e l.iiiiemb-jrgo contro Olanda; 
Oli ART A 70\ A: Germania contro 
Cecoslovacchia e la i«?uadra vinci¬ 


trice contro La Romania. 

Le eliminatorie dovranno «aver* 
completale entro il 29 luglio. 


Presenti numerosi spettatori, 
st e svolta ieri ni circuito di 
Caifelfuiano la prova di rego¬ 
lari!.) veloce del raifye del Se¬ 
striere. Del 120 equipaggi par¬ 
titi da Rimini, tre vi sono ri¬ 
tirati a noma. 

I migliori equipaggi sono ri¬ 
sultati: li Lena-Palang* n 
Ferrari pen IJ; l> Canapdro- 
Mldana su FUI Vt «A; i> Ca- 
bUnca-Orrfflre su Alfa Ro¬ 
meo 3.5: I) Brandajlia-Borite¬ 
le su Fiat 1.3: 1> Pegaao-Frt- 
sullo su Alfa Romeo 1.1; 1) 
Turri-Cocebetti su Alfa Romeo 
pen. 4; fi BorgbesIo-BlascRI 
su Dina Panhard pen. #. 

Le 115 vetture rimaste In ga¬ 
ra sono quindi ripartite por 
Civitavecchia. 


Cominciati i « mondiali » di pattinaggio artistico 

COLORADO. 27. — Hanno avuto Inizio ieri I campionati monfldi 
di pattinaggio aniitìco. Dopo le prime quattro ligure obbligatorie. Ir 
claviifica femminile i la seguente: 

!> Carni Helis (USA) ÌM.4: 2) Ingrid Medi (Austria) 44X3; 3) NMM 
Elget (Austria) 42C.4. Seguono: 13) Emma Giardini (Italia) ML7] Ili 
Carla Tkhatvehek ( Italia > ì6Xt. 

Domani il svolgeranno te figure obbligatorie maschili e fe 
libere femminili. Sabato: danza • figure libere mascMM. 
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L* UNITA* 


blKCZIONt' K AM IGI NITRAZIONE . ROMA 
VU del Taurini. li» — Tel 200.331 * 200.431. 

PUIIHI.H ITA min. colonna . roitinir retale: 
Cinema L. ISn . Uomrnlralr L tOO • Kchl 
■pctiarnll |. un . cronaca !.. ino ■ Necrologia 
L. 130 - Finanziarla (lanche (,. 2(10 • Legali 
I. 200 . ItivolgcrO (K|>|) Via Parlamento 4 


ultime 


l’Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem l'rim. 

UNITA' 1.300 3.900 *.030 

(con edizione dei lunedi) 8 tuo 4.500 2.330 

RINASCITA 1.300 800 

VIE NUOVE 2.300 1.300 _ 

Conto corrente postale 1/29195 


DOPO AVER ASCOLTATO UNA RELAZIONE SULLA 64 DOTTRINA EISENIIOWER 
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I "Quattro Grandi,, arabi riaffermano 
la loro politica di "neutralità attiva,, 

Essi chiedono Vevacuazione delle truppe israeliane dui suolo egiziano e l’indennizzo all’Egitto - Gli Stati 
Uniti tentano di presentare una mozione connine con l’India all’ Organizzazione delle Nazioni Unite 



La cartina Illustra un progetto francese, per la costruzione 
di un oleodotto che assicurerebbe 11 passaggio del petrolio 
dal Mar Kosso ni Mediterraneo, in concorrenza con II cantile 
di Suez, attraverso II territorio Israeliano. |,e mire degli 
USA e di Israele su At|nlm sono dunque In rapporto con tale 
progetto, che danneggerelibe economicamente l'Egitto 

IL CAIKO, 27. — AI tcr-lalctmi tinnii oppure invece 
mine della conferò i/n dei compromessa. !” possibile 
quattro capi di stalo arabi è anche clic a Washington si 

stato diffuso questa seta un j., vo | l || ll attendere lo con- 

comunicnto che riafferma lo, eIusioni (|plla COIlfereilZ{1 tIe , 


accordo esistente fra loro per 
la difesa degli interessi fon¬ 
damentali della nazione ara¬ 
ba e della sua indipendenza. 
11 documento, firmato in una 
sala che era servita in pas¬ 
sato all’ex monarca egiziano 
quale studio privato, si sof¬ 
ferma in particolare sulla 
questione del ritiro delle for¬ 
ze israeliane dal territorio 
dell* Egitto, opponendosi im¬ 
plicitamente alle manovre 
non chiare che sono in corso 
fra New York e Washington. 

Ecco il testo del documen¬ 
to, nella versione diffusa dal¬ 
la agenzia AFP: 

« Dopo avere ascoltato la 
esposizione di re Saud, che 
assicura gli altri capi di sta¬ 
lo arabi che, con una dichia¬ 
razione confidenziale il pre¬ 
sidente Eisenliower ha rico¬ 
nosciuto i diritti dei paesi 
arabi, la sovranità dell'Egitto 
sul canale di Suez, e i peri¬ 
coli derivanti dal rifiuto israe¬ 
liano di sottomettersi alle de¬ 
cisioni delle Nazioni Unite, i 
quattro capi di stato arabi 
hanno preso la decisione di 
rafforzare e sviluppare le lo¬ 
ro relazioni, sulla base del 
riconoscimento dei diritti re¬ 
ciproci, nella ricerca della 
giustizia, della prosperità e 
della pace. 

« Essi intendono rimanere 
estranei alla guerra fredda e 
aj suoi pericoli c mantenersi 
nel neutralismo attivo, salva¬ 
guardando però i loro effet¬ 
tivi interessi. 

< Essi sono coscienti del 
fatto che la sicurezza dei 
paesi arabi dipende dalla lo¬ 
ro azione interna. Essi non 
intendono affatto assicurarla 
con patti con paesi stranieri. 

< Le conseguenze dcll’ag- 
gressione tripartita contro lo 
Egitto esistono tuttora. La pa¬ 
ce nel Medio Oriente regnerà 
solamente dopo l’evacuazione 
totale delle truppe israeliane 
e la fine del martirio degli 
abitanti di Gaza sottoposti al¬ 
le peggiori atrocità ». 

Il documento prosegue con 
le seguenti richieste: 

1) L’immediato e incondi¬ 
zionato ritiro delle forze 
israeliane di là dalla linea 
armistiziale di demarcazione. 

2) Il ripristino dei diritti 
degli arabi palestinesi, e del¬ 
la sovranità araba su tutte le 
terre e su tutte le acque ter¬ 
ritoriali di pertinenza araba. 

3) Il riconoscimento del di¬ 
ritto dell’Egitto ad essere ri¬ 
sarcito dei danni c delle per¬ 
dite sofferti a seguito della 
aggressione anglo - franco - 
israeliana. 

4) il rigetto di tutti i ten 
tativi intesi a intaccare il 
territorio egiziano e a vinco¬ 
lare i diritti dell’Egitto sul 
canale di Suez, parte inte¬ 
grante dell'Egitto. La libertà 
di navigazione lungo il canale 
sarà garantita dalla conven¬ 
zione di Costantinopoli del 
1883. 

5) La denuncia dell’aggres¬ 
sione inglese allo Yemen e lo 
appoggio allo Yemen contro 
l’aggressione. 

6 ) L’appoggio agli arabi al¬ 
gerini nella loro lotta contro 
le forze dell’imperialismo. 

Sembra dunque che, in me¬ 
rito alla « dottrina Eisen- 
hower », il comunicato arabo 
si limiti a prendere atto del¬ 
le dichiarazioni che il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ha fat¬ 
te a re Saud. Il fatto che tali 
dichiarazioni vengano rese 
pubbliche, anzi, vincola Wa¬ 
shington alla necessità di 
conservare, sulla questione 
israeliana, una linea che da 


Cairo prima di prendere un 
atteggiamento definitivo sul¬ 
la vertenza con Israele al- 
l’ONU. 


Si allarga il consenso 
al programma di Sukarno 

GIACARTA. 27. — I,e prò 
poste del presidente Sukarno 
per risolvere li* difficoltà che 
affliggono la nazione (chiaman¬ 
do. fra l'altro. I comunisti a 
far parte del governo! hanno 
incontrato vasti consensi noi 
paese. 

li 25 febbraio, un'enorme fol¬ 
la Ila accolto il presidente al 
suo arrivo a Ilnndiing. Essa 
portava lo bandiere nazionali 
e cartelli con scritte favorevoli 
al programma di Sukarno por 
la stabilizzazione della situa¬ 
zione politica ed il rafforza¬ 
mento dell'unità nazionale. La 
popolazione di Stirabnya. la se¬ 
conda città deirindonosia. ha 
approvato il programma di Su¬ 
karno con entusiasmo. 


La situazione aU’OiM 


NEW YORK, 27. — L’As¬ 
semblea generale ilell’ONU 
oggi non ila ripreso il dibatti¬ 
to sulla questione israeliana, 
in attesa clic la delegazione 
degli Stati Uniti fosse pronta 
a presentare il progetto di 
mozione preannunciato fin da 
ieri. Un portavoce della de¬ 
legazione ha sostanzialmente 
confermato questa sera che 
la proposta, quando sarà pre¬ 
sentata — e si e convinti che 

10 sarà domani — apparirà 
simile a quella canadese. Es¬ 
sa imporrebbe cioè il ritiro 
degli israeliani da Gaza e dal 
golfo di Aqaha. ma sostei - 
rebbe la necessita che en¬ 
trambe le zone siano poste 
sotto il controllo delle Na¬ 
zioni Unite, in lina forma che 

11 portavoce non ha piccisata. 

Tuttavia lo stesso portavo¬ 
ce ha rivelato che il governo 
di Washington sta cercando 
di concordare il testo del do¬ 
cumento con alcune altre de¬ 
legazioni. che non sono fra 
quelle meglio disposte verso 
le pretese di Tel Aviv, e ciò 
fa ritenere che, se tale in¬ 
tento sarà raggiunto, le pro¬ 
poste che saranno presentate 
alla Assemblea possano di¬ 
scostarsi parecchio da quelle 
di l’earson, e fors’anehe con¬ 
tenere una minàccia di san¬ 
zione nei confronti di Israe¬ 
le. l’articolare interesse, in 
questa luce, presenta il col¬ 
loquio che il delegato ame¬ 
ricano all’ONU, (Jabot Lodge, 
ha avuto oggi con il ministro 
indiano Kriscna Melimi. Ol¬ 
tre che allTndia, gli Stati 
Uniti chiederebbero di soste¬ 
nere le loro proposte alla .Iu¬ 
goslavia. airindonesia, alla 
Norvegia, e ad alcuni paesi 
sudnmericani. (Jabot Lodge 
ha anche conferito oggi con 
il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Faw/.i. nonché con i 
rappresentanti dei paesi del 
Commonwealth. 

Tanta cura delle altrui 
opinioni, da parte degli Stati 
Uniti, è dovuta in primo 
luogo alla preoccupazione di 
ottenere la maggioranza dei 
due terzi, necessaria per le 
risoluzioni della Assemblea 
generale. Ciò sembra indica¬ 
re, d’altra parte, che si voglia 
effettivamente giungere a 
una soluzione della verten¬ 
za. motivo per cui. volentie¬ 
ri o meno, diventa indispen¬ 
sabile tener conto delle opi¬ 
nioni degli altri. 


tozza da ieri che il proble¬ 
ma israeliano e fra quelli che 
hanno campeggiato al centro 
dei colloqui di Eisenliower 
con il primo ministro ftance- 
se Guy Molici. Oggi i due 
presidenti si sono incontrati 
ancora una volta, sia con le 
rispettive delegazioni, sia da 
soli, mentre anche Pineali 
parlava da solo a solo con 
Foster Dulles: la conclusione 
dei negoziati, fissata per que¬ 
sta sera, è stata poi. all'ulti¬ 
mo momento, i inviata a do¬ 
mani. rosa elle aulonz/a il 
sospetto di una diveigen/a 
soita appunto in relazione 
con il mutevole atteggiamen¬ 
to americano verso Israele. 
Lo stesso portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, Ilagerty, ha fatto 
una ammissione in questa 
senso. 

Ciò significa che l’atteg¬ 
giamento americano verso 


Israele condiziona la posi¬ 
zione dogli Stati Uniti verso 
gli alleati europei, cosi come 
condiziona, all'interno, il vo¬ 
to sulla « dottrina Eisenho- 
wer » che ii senato dovrà 
pronunciare, e che potrebbe 
rimette!e in gioco anche la 
approvazione già data dalla 
Camera dei Rappresentanti. 
Ma il comportamento degli 
Stati Uniti nella questione 
israeliana condiziona soprat¬ 
tutto le mire di penetrazio¬ 
ne pacifica nel mondo arabo, 
che a Washington si nutro¬ 
no. Di ((ili l’estrema comples¬ 
sità del gioco di equilibri che 
da tre giorni si viene condu¬ 
cendo. La giornata di oggi 
potrebbe apparire finse, in 
questo gioco di equilibri, co¬ 
me una delle meno favore¬ 
voli alla Francia, se Molici 
non avesse almeno ottenuto 
— come è stato annuncia¬ 
to — un credito di cento mi¬ 
lioni di dollari per acquisto 
di petrolio americano. 


SENSAZI ONALE CONFERENZA STAMPA A TUNISI 

Rivelazioni sull’esercito partigiano 
di uno dei capi della rivolta algerina 

Centomila uomini in uniforme, inquadrati da ufficiali e forniti di radio — Assi¬ 
stenza medica e sussidi alle famiglie dei combattenti — Un « gabinetto di guerra » 



DA UNA LOCALITÀ' DELI.'A EGERIA — t’n reparto (Idreserrilo (I! liberazione algerino, 
con regolari uniformi e bandiere, passato in rassegnu da (lue ufficiali. La sensazionale 
telefoto è stata distribuita dal Fronte nazionale di liberazione attraverso l’A.P. 


DIFFIDENZA A PARIG I PER I COLLOQUI DI WASHINGTON 

“Combat,, accusa gli Stati Uniti di insidiata 
la basi dal potare tr a nccsc neirAfiica d el Nord 

Irritazione per ii viaggio di Nixon in Marocco e in Tunisia - Cinque punti 
sulla penetrazione politico - economica degli Stati Uniti nei Continente Nero 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 27. — Indi pen¬ 
dentemente (fil <inello elle 
ferrò affermato nel comuni¬ 
cato conclusivo dei collimili 
franco - americani ili Wa¬ 
shington. alcuni importanti 
f/iornali della borghesia fran¬ 
cese hanno già avanzalo le 
più larghe riserve sugli im¬ 
pegni che Molici può aver 
assillili nei confronti dei di¬ 
rigenti degli Stali Vaiti. 

Secondo Le Monde, se un 
accordo di principio sulla 
politica atlantica uscirà da 
gucsti colloqui, ben difficil¬ 
mente accadrà altrettanto nei 
riguardi dei problemi (l'Afri¬ 
ca e del Medio Oriente at¬ 
torno ni quali Molici sperava 
di ricostituire « l'alleanza tri¬ 
partita ». 

« Il fatto è — scrive l'uu- 
torcrole quotidiano — che 


questa concezione di allcan- 
D'altro canto, si sa con ccr-'ra globale è attualmente ri¬ 


fiutata tini circoli governati¬ 
vi americani. Qui si è per¬ 
suasi che è utile per l'Ame¬ 
rica conservare la sua posi¬ 
zione di leadership (cioè di 
guida) verso le giovani na¬ 
zioni d'Asia e (l'Africa ». 

E' jiroprio su questo pun¬ 
to che Molici, difensore ad 
oltranza del * prestigio fran¬ 
cese » ed oggi rappresentan¬ 
te qualificato detta « presen¬ 
za » francese in Afrieit, non 
può trovarsi d'accordo con 
l'America, l.e garanzie che 
egli deve <piotidiniiumcntc 
fornire alla destra parlamen¬ 
tare. per riceverne in cam¬ 
bio l'ajipoggto necessario a 
superare i momenti di crisi, 
gli impediscono di far con¬ 
cessioni di (iiialsiasi genere 
ulta diplomazia statunitense 
che mira, in Africa come nel 
Medio Oriente, a « colmare 
i vuoti » lasciati dal colo¬ 
nialismo agonizzante. 

Interessanti, a questo pro¬ 


posito. le reazioni di un gior¬ 
nale colonialista come Com¬ 
bat che. nel sao minierò di 
stamattina, dopo aver accu¬ 
sato violentemente l'America 
di fare il doppio gioco con 
i suoi alleati, appoggiando, 
per esempio, la frauda al- 
l'ONU e contemporaneamen¬ 
te scalzandone il prestigio in 
Algeria, attacca le manovre 
verso l'Africa attualmente 
in corso di attuazione da par¬ 
te americana. 

* Cinque fatti — scrive il 
quotidiano gollista — dimo¬ 
strano la esistenza di queste 
manovre: l) per la prima 
volta nella storia a a vice 
presidente degli Stati Vaiti 
si reca in Africa e visiterà, 
tra l'altro, il Marocco, la Li¬ 
bia e la Tunisia: 2) la Casa 
lliuncu inviterà fra il '57 e 
il '58 molti rapi di stalo 
africani ; 3) gli Stati Uniti si 
apprestano ad accrescere il 
loro programma di aiuti al- 


Il rimpasto governativo operato da Franco 
ha raff orzato le caste reazionarie spa gnole 

La gravissima situazione economica in cui versa il paese — Il ruolo avuto dai generali nel rimpasto 


(Nostro servizio particolare); 

MADRID. 27. — Il mas¬ 
siccio tentativo della stampa 
spagnola di presentare il ri¬ 
maneggiamento operato da 
Franco nel suo governo, co¬ 
me un’operazione capace Ji 
risolvere « gravissimi proble¬ 
mi economici e sociali che 
affliggono le grandi masse 
spagnòle, non ha sortito Per¬ 
fetto voluto, in questa pri¬ 
ma fase del « lancio * pro¬ 
pagandistico del nuovo mi¬ 
nistero. L’attenzione della 
opinione pubblica, infatti, è 
concentrato sugli interroga¬ 
tivi che il profondo rimpa¬ 
sto governativo pone con for¬ 
za e senza dubbio con una 
certa drammaticità. La scon¬ 
fitta della Falange, privata 
dei suoi uomini di punta in 
seno al gabinetto, non susci¬ 
ta rimpianti, ma neanche 
quella soddisfazione che era 
giustificato attendersi, c ciò 
perche si è convinti che in 
fin dei conti il fatto che i 
falangisti abbiano dovuto la¬ 
sciare il posto ai « franchi¬ 
sti ». non toglie, ne aggiun¬ 
ge nulla alla situazione 
preesistente. E’ diffusa anzi 
la convinzione che Franco, 
attribuendo i portafogli piu 
importanti a militari, per di 
più di « provata fedeltà * nei 
riguardi della sua persona, 
e aprendo le porte del go 
verno ad un alto esinanente 
della Opus Dei. che rappre¬ 
senta l'ala più reazionaria 
dcirz\zione Cattolica spagno 
la, abbia rafforzato là so¬ 
stanza reazionaria del regi¬ 
me, depurandola del fastidio¬ 
so « dottrinarismo » 

Se il movimento falangista 
è il grande sconfitto dei gior¬ 
ni scorsi, vittoriosi sono fi» 
Esercito, l’estrema destra e 
la Chiesa, quelle forze cioè, 
che assieme alla Falange, 
hanno sempre sostenuto la 
dittatura spagnola. Sembra 
quindi, che intenzione del 
nuovo governo insediatosi a 
Madrid, sia quella di tenta¬ 
re un salvataggio in extremis 
della situazione economica. 


facendo ricorso a tutti i mez¬ 
zi. non escluso quello di im¬ 
porre alle grandi masse po¬ 
polari nuovi sacrifici e nuo¬ 
ve privazioni. L’inclusione 
nel governo di uomini conte 
i generali Vega c Barroso. 
amici fedeli di Franco, do¬ 
vrebbe garantire le caste 
teazionarie e la loro ditta¬ 
tura. dal pericolo rappresen¬ 
tato dalle sempre più fre¬ 
quenti manifestazioni popo¬ 
lari. 

Le cautele prese da Fran¬ 
co. d’altra parte, sono più clic 
giustificate dallo stato ango¬ 
scioso in cui versa l’econo¬ 
mia spagnola. La penuria di 
divise estere ha raggiunto 
il parossismo, il deficit del!.- 
bilancia commerciale è sali¬ 


to nel 1956 a un livello al¬ 
larmante, aggravato per di 
più dal terribile inverno 
dello scorso anno, clic ha di¬ 
strutto le colture della re¬ 
gione di Valencia e deH’An- 
(laliisia. le quali rappresen¬ 
tano i prodotti base della 
Spagna. Contemporanea¬ 
mente. il deficit del bilancio 
ha provocato un aumento 
della circolazione monetaria 
in misura tale che è ormai 
pressoché impossibile man¬ 
tenere la peseta alla pari. 
Negli ultimi due anni, inol¬ 
tre. si è assistito ad un ver¬ 
tiginóso rialzo dei prezzi, che 
ha costretto il governo, per 
la prima volta dal 1936. ad 
aumentare le paghe dei la¬ 
voratori nella misura del 40- 


60 per cento per gli operaij 
e del 25-30 per gli impiegati: 
all’aumento dei salari però 
sono subito seguiti nuovi au¬ 
menti dei prezzi per il fat¬ 
to che i capitalisti hanno 
cercato di riversare sui con¬ 
sumatori il peso derivante 
dagli aggravi salariali. Né 
sono valsi ad arrestare que¬ 
sta pazzesca corsa verso la 
inflazione, gli aiuti america¬ 
ni. In questo senso, le illu¬ 
sioni che i dirigenti spagno¬ 
li si erano fatte, concludendo 
l’accordo con gli Stati l’niti 
del 1953. sono cadute nel 
momento stesso in cui il go¬ 
verno di Madrid ha accet¬ 
tato la istallazione di basi 
americane sul proprio ter¬ 
ritorio. 


f Notizie brevi dall’estero 


RAMiUN, 27 — Uro sessione del 
Parlamento birmano «i e aperta ie¬ 
ri a Rinfiliti, por eleggere il nno\o 
precidente e il nuovo primo mini-aro 
deH'L’nione di Birmani». I » 1 ega 
antifascista. attualmente al potere. 
Ita designato a Previdente l'attuate 
ministro dei Porti e della Naviga- 
rione U Win .Mann. e. corre primo 
ministro, il presidente della Lee» 
stessa U Xu 

GIACARTA. 27 - XcirirUn occi 

dentale (Nuova Guinea) »i 6 creato 
un vasto movimento popolare per la 
annessione a’I'Indonesia. lormarion, 
di rivoltosi operano in quasi lotte, 
•I territorio dell Irian occidentale, e 
!>*eredo otande«e contro!!» soltan 
to le micciori vitti II «Movimenti 
per la l:!<rjri**ne deli lrian in.’one 
siano » e il « Partito per la libera¬ 
rtene dell pian » sono le orfianirra- 
rioni pià influenti in quel!» regione 
Scontri .si sono verificati tra fofma- 
rionl ribelli e uniti olandesi. 

NEW \ORK. 27. - Il dibattito sul 
la questione delle frontiere fra la 
Somalia e l'Etiopia si à ehlu«o alla 
A»*emMea cenerate dcll'ONU con 
una raccontami ir-orte ai due fioverm 
interessati atnnekt proseguano e 
completino t n-goriati I a decisione 
è «tata presa siali' As.emh'e» con 
voti lavorevoli. re<»uro contrario e 
tre a-lrn.-oni 

COLONIA. 27. - Ne! |OV5 sono 

state registrate nella Germania oc¬ 
cidentale .WOiV) automobili, con un 
aumento di 67 mila rispetto «Ile re 
fiistrarieini del iOàó. Nello stesso 
anno il numero dei motocicli c delle 


motorette registrati t diminuito .li 1 
« 7n) rispetto alle reg.strariotu 
del I?Vi. 

WASHINGTON, 27. — Il vice pre¬ 
sidente Richard Nivon parte domani 
in aereo per visitare la Costo d'Oro 
e altri sette paesi africani. Dal Nord 
Africa N'iton raggiungerà l'Italia, ove 
si tratterrà due giorni. 

BELFAST, 27. — Nazionalisti Ir¬ 
landesi rimasti sconosciuti hanno col¬ 
locato quattro bombe a orologeria in 
quattro località drll lrlan.il «clten 
Rionale e le hanno fatte esplodere 
alle 21 30 Molti danni, ma nessuna 
v ittim.i 

BUDAPEST. 27 - I a polizia dei 
dipartimento di 5/oinok ha arrestato 
tale GvIIa SmVovits e 14 suoi com 
plisi. accusati di partecipazione ad 
un complotto. Nelle abitazioni degli 
arrestati, la polizia ha scoperto arm* 
e macchinari tipografici per la stam¬ 
pa di manifestini. 

VIENNA. 27. — Nella prossima riti 
nione del bureau dell'Internazionale 
socialdemocratica, convocalo per il 
I. marzo a Londra, il presidente. 
Morgan Phillips — informa la « So 
zialistische borrespondenz » — farà 
nns rrlarione sugli sforzi per l'unili 
fazione socialista In Italia 

CHICAGO. 27. - Il presidente del 
l'Assemblea regionale siciliana. Gin 
seppe Alessi. £ arrivato a Chicago 
per una visita di due giorni. 

Alessi e II suo seguito, che stanno 
visitando I principali centri Indu¬ 
striali degli Stali Uniti, si recano 
oggi a Indiana Harhor per visitarvi 
una grande acciaieria. 


TRIPOLI. 77 - Il primo nvri.-f 

Tunisino ll.ihih Roiirguih.t. c‘ e ha a,- 
cottalo I invito rivoltogli dal pnr.,i 
ministro hb-co Iter» llalurr. giungi r.i 
a Tripoli Eh marzo 

BUENOS AIRES. 27. - Il govern . 
argentino ha arrestato «et generai- 
a riposo sorto accusa di compito.!» 
in un complotto poronisia diretto a 
«turbare t''r l Jine pubblico» 

CANTERBURY. 27. — Sette raga*/i 
inglesi di età tra i Ie i 14 ar.n- 
sono «tati messi ieri in I berta v.gi- 
lata dopo essere «T iti ricoroscu-Tt 
colpevoli del fiuto di un ponte sul 
fiume Stour. I ragazzi avevano 
asportalo la struttura di legno de! 
ponte per usarla come banchina p, r 
lo sbarco su un punto della riva 
del fruire. 

PARIGI. 27. — Una spedizione d- 
alpinisti francesi tenterà nella pri¬ 
mavera dei IfYiS la conquista del 
monte danno (7700 metri) nel Nepal 
orientale. Alla federazione francese 
della montagna £ pervenuta l'auto- 
rizzazione necessaria da parte delle 
autorità nepalesi. 

TOKIO. 27. — t.'ev primo ministro 
giapponese Tanz.an l«;ub.»'’n è stalo 
trasportato d'urgenza all ospedale a 
bordo di un'autoambulanza 1-hiKi 
sh;, ole:le, pi in; > iriiii-tro pel iberni 
bre l'Xis'. si dimise il 22 fchhraVt 
scorso appunto per ragioni di salute 
Ila 72 anni. 

NICOSIA. 27. — Contro una |erp 
militare che passava In una strada 
di LImassol. sono sfate lanciate sta 
mane due bombe. Sono rimasti fe 
nti tre soldati inglesi. 


Che cosa abbiti intenzione 
di fare il nuovo ministero 
formato da Franco, per sa¬ 
nare questa rovinosa situa¬ 
zione, non Io dice neanche, 
almeno in termini concreti e 
cifre alla inano. il program¬ 
ma con il (piale si e presen¬ 
tato al paese, sicché gli spa¬ 
gnoli pensano, oltre a tutto 
il resto, che al « dottrinari¬ 
smo * dei capi falangisti, se¬ 
mita oggi una nuova onda¬ 
ta di demagogia, destinata a 
ritardare quanto più e pos¬ 
sibile il crollo della ditta¬ 
tura. Se quest’ora sia vi¬ 
cina (> lontana, non è pos¬ 
sibile oggi prevedere. Una 
parola decisiva potranno 
ptonunciarla le masse popo¬ 
lari spagnole, m seno alle 
(piali va prendendo consi¬ 
stenza ima nuova coscienza 
unitaria. Significativo. a 
questo riguardo, e il giudi¬ 
zio dìe hanno dato non più 
tardi di ieri, sul rimaneggia-j 
mento governativo operato 
da Franco il capo del go¬ 
verno repubblicano spagnolo 
in esilio Felix Gordon Ordas 
e il capo del partito sociali¬ 
sta Pricto. Il primo ha di¬ 
chiarato « che tutti i gravi 
problemi attuali in sospeso 
in Spagna continueranno ad 
aggravarsi c non vi può es¬ 
sere una soluzione stabile 


l'Africa ; 4) la < dottrina Li¬ 
si nhoicer ». stando alle pre¬ 
cisazioni date dallo stesso 
Dulles. si applica anche al- 
l'Africu. ed il fatto che re 
Saud si sia incontrato con il 
sultano del Marocco e il pre¬ 
mier tunisino dimostra che i 
limiti del Medio Oriente sono 
largamente superati ; 5) il 
governo americano sviluppa 
i suoi servizi diplomatici 
concernenti l'Africa ». 

zi Ha neo di questa azione 
ufficiale il giornale cita la 
penetrazione costante dei 
sindacati americani nei tre 
paesi del Maghrcb e si chie¬ 
de: « Dobbiamo pensare che 
gli Stati Vaiti si sforzeran¬ 
no di orientare la coscienza 
africana verso (pici paesi che 
hanno una tradizione in 
.àfrica (coma la Francia) o 
non piuttosto verso l'Ame¬ 
rica. come si augurano i sin¬ 
dacati'.' ». 

Il tono allarmato e iracon¬ 
do dell'articolo lascere bbc 
(piasi pensare che Mollet a 
Washington abbia svenduto 
le « proprietà » francesi ni 
Africa. « Non c'è niente in 
Africa — conclude Combat. 
smentendo le tesi di Pi¬ 
neali r Soustellc — che si 
possa comparare alla forza 
del comuniSmo in Asia 
1.' Africa resta disponibile 
per una intesa con l'Occi¬ 
dente. Si tratta di sapere se 
Nixon ineoraggerà le forze 
favorevoli a una evoluzione 
prò-accidentate o se. come 
nel Viet-Xam. aiuterà le 
forze che. pur essendo anti¬ 
comuniste. mirano ad una 
rottura con le vecchie poten¬ 
ze (coloniali) africane ». 

AUGUSTO PANCALDI 


35 arresti in Argentina 
per un complotto peronista 

BUENOS .AIRES. 27 — Il go¬ 
verno provvisorio argentino ha 
annunziato oggi la scoperta di 
un vasto complotto di forze 
peromste le quali, dirette da 
Caracas, nel Venezuela, dovi- 
vive l'ex dittatore Peron. si 
proponevano di invadere l'Ar¬ 
gentina attraverso t confini dei 


paesi circostanti, con l'obbii't- 
tivù di provocare una instine- 
zinne e (fi riprendere il poteri* 

Secondo l'annunzio ufficialo, 
t rentacinque capi utilitari e 
civili del compiutiti sono stati 
catturati e molti altri sono ri¬ 
cercati. 

In cinqui* paesi confinanti 
con l'Argentina erano stati co¬ 
stituiti comandi insurrezionali, 
dipendenti da un comando 
centrale con sedi* a Caracas 
che provvedeva all'invio di ar¬ 
mi. denaro e personali*. 

Fonti governative hanno pre¬ 
cisato a! riguardo che Peron. 
nel momento della sua fuga 
dall'Argentina portò con sé de¬ 
naro per un ammontare di HO 
milioni di dollari. Di tale som¬ 
ma egli avrebbe già speso un 


milione nei suoi 
tornare al potere 


tentativi d 


Dichiarazioni di Martino 
sulla Conferenza dell'UEO 

LONDRA. 27 - II ministro 

Martino, parlando stamane ai 
giornalisti italiani che hanno 
seguito i lavori della Conferen¬ 
za dell'UEO. ha affermato elio, 
a suo parere è difficili* che il 
governo inglese possa ottenere 
una decisione della NATO e 
dell'UEO. sulla progettata ridu 
zioni* degli effettivi in Germa 
nia. prima dell'approvazione del 
bilancio, ed ha fatto compren¬ 
dere che. comunque, tale deci¬ 
sione non potrebbe essere po 
sitiva. 

L'opposizione dei membri 
dell'UEO. ha osservato il mini¬ 
stro degli Esteri italiano, cor¬ 
tina dichiarazione rivelatrice, è 
motivata, fta l'altro, da - ragio¬ 
ni psicologiche **. poiché - sa rett¬ 
ile difficile spiegare aH'opinio- 
nt* pubblica i motivi per cui. se 
riduzioni nelle forze militari 
possono essere effettuate dagli 
inglesi, le stesse riduzioni noi 
possano essere, invece, effet¬ 
tuate anche dagli altri paesi - 

Questo è appunto quello chi 
['opinione pubblica italiana s. 
chiederà, e non sarà ostacolan¬ 
do le economie progettate dal 
governo inglese, che il ministro 
Martino riuscirà a dare una ri¬ 
sposta convincente ali'mterro 
gativo che il paese non può no: 
porgli 


Oltre 100 partigiani 
uccisi in Algeria 

PARIGI. 27. — Secondo fon¬ 
ti ufficiali francesi, la polizia 
avrebbe inferto un serio colpo 
al Fronte di liberazione nazio¬ 
nale algerino, con l'arresto di 
numerosi esponenti del Fronte 
stesso 

Agenti della Sicurezza terri¬ 
toriale hanno arrestato oggi 
pomeriggio, a Parici. Luanchi 
Salali, che sotto il nome di 
- ntonsieur Jean era — secon¬ 
do i francesi — il - capo di 
«tato maggiore - (lei Fronte di 
liberazione algerino m Francia. 

L'arresto sarebbe il risulta¬ 
to di indagini in corso da cir¬ 
ca tre mesi. Un altro arresto 
vrene considerato particolar¬ 
mente significativo, quello di 
Mobammed I.ebjaoui - impor¬ 
tanti* esponente - del FLN. at¬ 
tualmente inviato in missione 
n Francia dal Consiglio nazio¬ 
nale della rivoluzione. Si ap¬ 
prende anche che questa sera 
sarebbe stato arrestato un 
marocchino Tutti i principali 
membri dello - stato maggio¬ 
re - del Fronte, dopo il loro 
arresto, sono stati interrogati 
<* noie di essi accusati di at¬ 
tentato alla sicurezza esterna 
iello Stato. 

I francesi a\ rebbero inoltre 
sequestrato, a Parigi c ad Al¬ 
geri. 76 milioni di franchi de- 
-t:na!i a; partigiani. 

Durante un rastrellamento 
nella Casbah. una pattuglia 
! francese, fatta segno ad un 
La i Sovietica, il deputato c.ittolicoL'oIpo di pistola, si è messo a 


TUNISI, 27 — 11 Fronte 
di liberazione nazionale al¬ 
gerino, dato per spacciato 
(o quasi) dai troppo fretto¬ 
losi comunicati dei coloniali¬ 
sti fràntesi, ha fatto udire 
oggi la sua voce attraverso 
imo dei suoi dirigenti, che 
ha tenuto una conferenza 
stampa nella capitale tu¬ 
nisina. 

Egli ha spiegato ai gior¬ 
nalisti elte il Fronte control¬ 
la una forza combattente di 
circa centomila uomini e 
donne, provvisti di complete 
uniformi, con segni distinti¬ 
vi e gradi. I reparti sono 
al comando di ufficiali e sot¬ 
tufficiali. collegati l’un l’al¬ 
tro per mezzo ili radio por¬ 
tatili, assistiti da medici e 
infermiere recanti le insegne 
della Mezzaluna Rossa, e 
provvisti di danaro per pa¬ 
gare sussidi alle famiglie dei 
combattenti. 

Al vertice dell'organizza¬ 
zione militare —- secondo il 
portavoce del FLN — si tro¬ 
va il Consiglio nazionale 
della rivoluzione, eletto in 
un congresso segreto svoltosi 
verso la fine dell’anno scor¬ 
so nella valle di Soummnn, 
nell’Algeria centrale. Com¬ 
posto inizialmente di 21 
membri, il Consiglio ne Ita 
poi perduti sei: due uccisi e 
quattro catturati dai fran¬ 
cesi. 

Ad un Comitato esecutivo 
di cinque membri spetta il 
compito di fissare, giorno per 
giorno, le azioni da intra¬ 
prendere sul terreno della 
lotta armata, e di coordina¬ 
re i movimenti dei diversi 
reparti, impartendo istruzio¬ 
ni per via radio e a mezzo 
di staffette. Si tratta — ha 
osservato il portavoce — di 
un vero « gabinetto di guer¬ 
ra ». i etti membri sono stati 
scelti fra i componenti del 
Consiglio della rivoluzione. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande postegli dai giorna¬ 
listi presenti, il leader al¬ 
gerino ha detto che l’eserci¬ 
to di liberazione non inten¬ 
de creare un fronte di com¬ 
battimento sul tipo di quello 
che si creò a un certo punto 
in Indocina, bensì di svilup¬ 
pare la lotta armata su tut¬ 
to il territorio dell’Algeria, 
perfezionando la tattica de¬ 
gli assalti di sorpresa con¬ 
tro le truppe francesi. 

Queste informazioni (cor¬ 
roborate da eloquenti docu¬ 
menti fotografici) cadranno 
come una doccia fredda su 
coloro che. in Francia, si 
sforzano di negare che il 
FLN sia il più autorevole, se 
non l’unico, interlocutore 
nelle trattative che dovran¬ 
no essere intraprese anche 
in seguito al recente invito 
deU’ONU. Non per nulla il 
portavoce algerino ha con¬ 
cluso la conferenza stampa 
ribadendo che « il Consiglio 
della rivoluzione è l’unico 
ente investito dell’autorità di 
ordinare, eventualmente, la 
sospensione delle ostilità 
contro la Francia ». 


CON UN SOLO VOTO CONTRARIO 


Il governo Cyrankiinvicz 

ha avuto la fiducia alla Dieta 


VARSAVIA. 27. (F. F.) 

Dieta polacca ha approvato og- ha conclusi» dicendo: - Questo! sparare all impazzata, itcciden- 
Ci il governo presentato ieri covcrno è il governo d'ottobre | 
dal premier Cyrankiewicz. eon | P voteremo por esso 
un solo voto contrario e S. 
astensioni. Gli esponenti dei] 


gruppi parlamentari del Parti 
to operaio unificato, del Parti 
to contadino e del Partito de 


L'unico voto contrario è 
quello del deputato ir.diper.-l 
'dente Woytiz-.ak. il (piale h. 

. ’ dichiara*!) di no*: 


do à arabi e ferendone 37. 

I bollettini del comando co¬ 
lonialista in Alceria informa¬ 
no. inoltre, che truppe france- 


u. appoggiate 


da clicoPeri e 
i da aere: da eomb.vtimcnto. 
eoi.divi».er, i . hanno sopraffatto neg: una 
senza la scomparsa totale del | moeratico. che sono rappreseti | alcuni ptrn’i de! programma co-j grande bandi di ribelli - in un 
generale Franco e del frati- 1 tati r.cl governo, hanno aderito vema’ivo 

'-pienamente al programma il- — 

lustrato ieri dal primo mini-; 


chismo ». Prieto. da parte 
sua. ha aggiunto che « il go¬ 
verno rimane quello di Fran¬ 
co e che forse esso è più 
franchista e più personale 
del precedente ». Sono giu¬ 
dizi che collimano con quel¬ 
lo espresso, nelle scorse set¬ 
timane. dal Partito comuni¬ 
sta spagnolo, tn una risolu¬ 
zione nella quale indica al 
popolo una via d’uscita, dal¬ 
ia attuale situazione, attra¬ 
verso una coalizione di tut¬ 
te le forze antifasciste, ca¬ 
pace di rovesciare, possibil¬ 
mente per via pacifica, la 
dittatura di Franco. 

M.V. 


stro 

Particolarmente interessanti 
i motivi che hanno indotto i 
cattolici a approvare il nuo¬ 
vo governo e che sono stati il¬ 
lustrati dal prof. Stomma. espo¬ 
nente del grupp,» cattolico ri¬ 
tenuto piti vicino al cardinale 
Viscinski. 

Egli ha detto, fra l'altro: 
-Tutti sono concordi nel diro 
che in ottobre il POUP è anda¬ 
to col popolo Quindi era giu¬ 
sto che anche i cattolici si pre¬ 
sentassero candidati in una sola 
lista, che ha alla base tl pro¬ 
gramma di ottobre Dopo aver 
affermato che per la stia posi¬ 
zione geografica il posto della 
Polonia è accanto ail'L'nior.c 


combattimento durato tutta la 
! giornata e svoltosi sull'altopia- 
Jno interno a circa 240 chilo- 
■ metri a sud di Orano, 
j Notizie giunte dal teatro di 
» operazioni parlano di oltre 
100 ribelli uccisi - su centoven¬ 
ti componenti del reparto, 
mentre altri dodici sono stati 
catturati con le armi in pugno. 


Consegnata a Bulganin 
la risposta di Adenauer 

MOSCA, 27. — N T . A. Bul¬ 
ganin, presidente del Consi¬ 
glio dei ministri dell'URSS. 

ha ricevuto oggi W. Haas.>—rr—-- 

ambasciatore straordinario e m.frfdo 
plenipotenziario della Repub-. j, 1Ica 

bltca Federale Tedesca presso!- 

niiiCQ .Iscritto al n. 3436 del Registro 

i UUOO. !.Stampa del Tribunale di Ro- 


RF.ICHI.IN. direttore 


Pasolini, direttore resp. 


t.imp.i 

L’ambasciatore gli ha con-; ma in data 


3 novembre 1936 


segnato la risposta del Can-, L l n ità autorizzazione a giornale 


celliere federale Adenauer 
al suo messaggio del 5 feb¬ 
braio d: quest'anno. 
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